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Le temps des hommes d'affaires est prtfciem; 
on peut considérer leur personne comme ut 
capiUl àhaÉtialécifcfiinptedifalear que 
la plupart des mardiandJees da même poids ; 
on doit donc chmhs à «br^^er le temps de 
leurs voyages perdn pour eux et pour la société. 

MnABp, Lêçqm sur lu ^tmtM defir. 
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IL LETTORE BENEVOLO 



JL incivilimento^cheneU^esordiodel- 

« 

la vita di un popolo suoiè esser len-- 
to, giunto poi ad un dato stadio^ ac- 
€resce il proprio moto, in progression 
geometrica, si propaga e si moltipUca 
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colle genera^iôni. 
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Ciô accade appunto ai di nostri> 
in cui una bella luce illuminando IV 
rizzonte morale dei popoli ^ pare àïr 
loro : • - Osate e faticate ; il lavoro 
vi prépara la ricchezza, questa i pia- 
cer progressivi ; la gloria noa è pre- 
mio soUanto al valore deirarmî: Fo- 
nore ha mille porte cheil lavoro puè 
aprire, e la probità sa conservarne il, 
possesso ; la Ipde deJIe azionî benefi- 
che ha messaggieri reloci che la span- 
dono n^U'universo , e ne raccolgono 
la gratitudine dei confrateUi, Osate 
e ^Eiticat^*: - '• 

Lo spirito umano, prépara to dal^ 
Vatipm del tempo^ ioTigorito da Iuih 
ghi anni di pace, protétto daU'anto^ 
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rità d^ie science, pr^e un ardito 
slancio, che infrtiDge ogni Ireno, spin- 
ge Tardor degli uomini verso iimuHie* 
revpU mete, ed opiera singolari por? 
terni. Il piaggiorlavoro, ap^e^dp più 
spleodidi tesori, fece deirindusitria 
un culto, Osservato ncm meHp dalU 
rozza inclinazion deirartigjano , «^e 
dal dotto p^isiere del cittadino^ H 
quale più abile , .perché più istrtiito , 
perfezionè i meccanismi , çreô mater 
rie ai {ûaçeri più squiâti , vinse colla 
fprza del geoio le difficoltà- del clima 
e del suolo, ed innalzô un altare alla 
moda ed al lusso per farli servire di 
incoraggiamentoali'industria, di pre- 
mio al lavoro. 



IV 

La cresciota qoantîtà di materie 
manifatte ingenerô il desideriû d'un 
pîù attivo commercio , e qui l'opéra 
mecoanica e morale del trafiScante 
non fil avara dé' suoisoccorsi. Il -com- 
mercio spiegè un'intelligenzà non mai 
conosciuta^ nncoraggîo più smisurato 
che credibile^ il quale vénne invîgori- 
to dalla sapîenza dei <k>tti , e dal patro- 
cinio dei governî ^ con ulilî tfattati 
che ne assicurarono lesercizio, e con 
mille învenzionî che lo resero facile 
e pronto : ira queste comparvero le 
slrade di ferre. 

L'Inghilterra fu la prima ad usar- 
ne ; l' America settentrîonale fu la 
prima a stabilirne délie grandi linee 



a traverso il vasto continente, é per* 
fiiio neirintemo degU stessi fabbri- 
cati (] ), tanta è la persuasione di queî 
popoli intomo all^alOità délie nuove 
¥ie ; ina le altre nazionl o si limita- 
rono allô stabilimento di brevî linee, 
o spaventate dalle discordi opinkmi, 
abbandonarono aU'azione del tempo 
rimportante gindizio dellà qiKstione ; 
e mentre il Francese spera scoprir la 
^rità fia le disciusioni parlamenta- 
rie , e ringlese orede trovai'la negli 



(i) A FQadelfia nella prigioae penitenziarift tro- 
vasi una yia in ferro posta lungo un corritojo pel 
trasporto delle razioni somministrate ai prigîonieru 
A Fefenburg (Amerita del nord) in una mainlat- 
tnra dt tabacco venne pure eostrutia una na in ferro 
pel senriâo dé&a tnanilattura. 
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esperimeDti, lltaliano , il Tedesdo^ 
lo Spàgnaolo ed il Russo tebgon die^ 
tro alleprime^emedilmiosuisécODidL 
Intanto ilmmistro *ed il tribuno^ 
l'ecobomista ed il gasBéttiere^ ringé**^ 
gnereed il meccaiiicb pubblicai»a i 
lord piensieri ^ le loh> scc^rte , ed i 
calcoli loro; la speculatore, il traffî** 
cantè^ ed i produttori ^ smaniosi di 
veder av verata il nuovo sistenla stra^ 
dale, si raUégrano alla voce di Ro^ 
berto Peel (i) e di Stefenson, dubir 
tano aile parole di Dupin (2) e di 



( I ) Dîsoorao da Içd detto nell'assembka dà TamWiôrtk. 
(n) Dîscorso da lui detto nell-adanama del parla<^ 
mento francese delli 21 aprile i&36^ 



vil 



Pillet:Will(i); ma resposizione dci 
fâtti pubblicâti. da Michel Cheva'^ 
lier (2) li rinfranca:^ e c^ade proba- 
ble rèffettuazione dei. \oto desiderj. 
I: popoli a^tati.dall'incertezza si m-^ 
zaoo suUa puBta de' piedi e guardano 
con. ay ida . attenzione Toccidente ^ in 
cui la speranza di. yeder stabilité^ le 
vie ferrate ancor . non tramonta. 

La disparità délie opinioni, per cui 
rÎDQian dubbia Futilità délie nuove vie, 
m'incitô allô studio di tal importante 
questione. Con questo intento giudi^ 
cai essere utile la conoscenzadeifatti 



(i) La sua sublime opéra suUa.canalizzaûone e le 
strade in ferro. 
(2) Lettere dottissime suir America del nord. 
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generali y da cui dipendono le azioni 
dei teinpi presenti , mi feci a consi- 
derare le relazioni econrahiche e po* 
liticlie mternazionali^ e le origiiii dêl* 
Tattuale prospéra od ihfelice fortuna 
degll stati d'Eùropa; finalmentê ten- 
tai di cohbscere qaâle potrà essere il 
loro âvretiire sia coirattuale sisteina 
di comuDicâzione, sia cod quelle del*^ 
le stradé.ferrâte. 

In questa congefie di fatti ed'in-*- 
duzioni cercai gli effetti, che per àv- 
Ventura produr potrebbe la nuora 
viàbilità^ e mi lusingai che dalla co-* 
noscenza degli effetti mi fosse con- 
cesso gîudîcare dell'utîlîtà délia causa. 

Nonignoro che moite esimîe opère 



suUe slracîe fQrrîite îgtruirono i por- 
poli çircâ i mi^oii .metodi di fse- 
guirle, e moULg^orôaltpenodiciâCrN 
cennarono i .vantag^ çh^esse potreb*- 
bçro. per ayyefttura suscitare a , puo 
de^Ue na^ioni chç W fQrmassero;.onde 
çbe . noD presvmo cibe. h idée espbste 
în qi^esto miq soriUo abbianot tuttë 
il pregip délia uavUà; solo mi losingo 
di aver con qualche maggiore. ^tcm-- 
sione fatta conoscere l'influenza com- 
merciale, industriale e politica, che 
un générale sîstema di strade ferrale 
potrebbe esercitare tanto sulla massa 
collettiva, quanto suirindividualità 
délie nazioni d'Europa. 

Nel che fare, se la scarsa mia men- 
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te non seppe intieramente esaurire la 
matena e STolgerla cou quella fiûezza 
d'intendimeiito che pur richiede l'im* 
portama delVargomento, parmi perà 
di avère riûtate alcune singolarità 
non indegne délia meditazidne del 
plibblico, a cui qaesto debole scritto, 
fdrsé con soverchia arrogariza, ma 
certb côn retto fine^ cdnfideiitemente 



consacre; 



Torino , diceinbre ï 8 3 7. 
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IMTRODUZIONE 



SI 

jfjLttorebè TËuropd ^ uscendo dalle té- 
nèbre diel medio evo y vedeva creséere 
e consolidar&i il sistema délie riunioni 
municipali, e quivi introdursi il profi- 
cuo metodo délia divisioné del lavoro, 



rindustrîâ guidata da più esperte manî, 
fomentata dal lusso^ e concitata dal- 
rincostanza délie mode^ moltiplîcava e 
perfezionava le sue produzîonî. L'agrî- 
coltura allettata dal maggîor consumo 
délie derrate, estese anch^essa i suoi la- 
vori su più ampj terreni j sorsero allora 
dal benefîco suolo più copiose e più 
varîale produzioni, che porsero airin- 
dustrîa mezzi ragguardevoli e preziosi; 
Tagricoltura e Tindustria con vîcende- 
voli soccorsi furono cosi Tuna aU'altra 
di scala a più alta fortuna. 

Ond'è, che le produzioni aumen- 
tando in ragione degli utilî che i pro- 
duttori ricevevano per causa di maggior 
consumazione, venue il bisognodismer- 
' ciare nelle altre contrade ciô che soprab- 
boudava ed eccedeva la consumazione 
interna, e la sagacità del commercio as- 
sunse siffatta impresa , la estese in ra- 



3 
glone délia facilita dei trasporli, ed ebbe 
un utile ad essa corrispondente. 

AUora i Princîpi che proteggevano 
le cittày pnde conlrapporne le îoTze a 
quelle del feudalismo, e che appresero 
essere desse il centre délia civiltà^ Te- 
sca salutare deirindustrîa, e questa la 
scaturigine délie ricchezze y comincia- 
rono a blandire le industrie favorendo 
il commercio^ e favorirono il commer- 
cio appianandogli le vie ai trasporti. Si 
apersero strade a norma deUe scarse co- 
gnizioni di quel tempi; se non che le 
scienze, che ricomparivano sulla scena 
delFuniverso, tolta una iiaccola dal san- 
tuario délia verità , guidarono F uomo 
per la via delVutile, che conduce al fonte 
délia prosperità. 

Ebbe allora TEuropa una scossa be- 
nefica, che vincendo la ruggine délia 
barbarie ^ mise in rapide moto la ruota 
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délia macchina sociale ; ed a misora 
che raddoppiavasi Foperosità dell'in- 
dustria e nuovi oggetti di placera e di 
comodo sorgevano quasi per ixicanto^ 
il lusso^ la voluttà, Tambizione vollero 
parteciparne. La ricchezza invigori le re- 
lazioni fira i popoli di diverse nazioni, e 
le relazioni diedero più robusta vita ai 
coocambj , alla diffusione degli oggetti 
utili e voluttuosi qua e là inYentati; fe- 
cero vieppiù conoscere la nécessita di 
migliorare le strade , rendendole più 
brevi coi rettilineamenti^ ed ognor pra- 
ticabili, fortificandole contro le ingiu- 
rie délie stagioni. 

Per la quai cosa nacque fra le illumi- 
nate nazioui lodevole gara ; pari era il 
fine , pari la prontezza neireseguîre ; la 
difficoltà dei mezzi non arrestava il sa- 
gace amministratore , e la convinzione 
deiruiilîtà dello scopo e délia nécessita 



5 
di giungere il primo alla meta concitava 
le menti 9 ed ognun sa quale potenza 
sia nell'aomo, che vuole ejbrtemente 
vuoh (i). 

Le nazioni , che prime furono ad il- 

lumînar colFesempio^ colsero altresi le 
prime i frutti délia loro sagacità. Esse 

resero tributarîe quelle meno di loro 

operose, obbligandole a vuotare nelle 

loro mani le proprîe doviziej esse creb- 

bero in popolazîone ed in ricchezze, 

Tuna conseguenza delFaltra, e Tuna e 

Taltra origine délia forza e délia potenza» 

li^esempio divenne fecondo^ e fîi imi* 
tato ; ma la supremazia commerciale ed 
iadustriale rimase sempre aile, prime ^ 
poichè queste non si arrestarono nella 
carriera del perfezionamento. 

La conoscenza del passato è la scuola 

(i) Alfierii yita scritta da lui medesimo. 
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deiravvenire. I risultati délie operazionl 
stradâlî mostrarouo nella sua pienezza 
quai grado dî prosperîtà acquisti la na- 
zione in cul si onora il commercio ; e 
siccome lo spirito umano non suole ar- 
restarsi, allorchè il fatto corona le con- 
cepute speranze; perciô l'ingegno concj.- 
tato dalla lusinga dell'utile , trovô nuovi 
mezzi onde perfezionare il sistema stra- 
^ale , e da non moltî anni si accînge ad 
un vola straordinario , con cui mina'ccia 
di mutare d'aspetto agli affari del vec- 
chio continente, imprimendo nuovo e 
strajio moto al commercio, porgeudo 
nuo ve materie all'industria, affratellando 
i popoli più disparati e lontani , confon- 
deudone i costumi, e ravvivando il ger- 

ii associazione universale posto nel 

' dell'uomo dalla filosofica e miste- 

i natura. 

itendo parlare délie sirade ferrate , 
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le quali sia che si generalizzino suUa 

superficie europea^ sia che vengano a- 

dottate da qualche nazione soltanto^sono 

per produrre effetti veramente singolari 

ed importanti nelFeconomia e nella po- 

litica dei popoli* 

s II. 

Per formarvi un'esatta idea di questi 
effetti straordinàrj e^giganteschi alzatevi 
e considerate lo stato e la coadizione 
attuale délie varie nazioni, relativamente 
alla loro economia ^ aile loro forze fisi- 
che e morali; osservate la natura e la 
somma délie loro produzioni, cio di che 
esse abbondano e cio di che sono man- 
canti^ studiate i rapporti utilî^ necessarj^ 
indispensabili che reclamano la loro as- 
sociazione economica j calcolate la som- 
na délie distanze dalla natura délie co- 
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miimcasibjai y abbracciate iafine collo 

sguardo la superficie d'Ëuropa, e not^te 

Ip situazioiû ed i confini deUe distinte 

nazioni. 

Ricca la mente di cogniziani sifiatte^ 
sarete capaci di giudicare Tutile od il 
danno che ha Tetà présente daU'attuale 
sistema délie strade ordinarie, i progres- 
si e le mutazîoni che neiravvenire potrà 
recadre quello délie strade ferrate. 

Nel primso caso voi vedrele come le 
nazioni si adoprino per superarsi, corne 
la genero&ità di questi siforzi sia coronata 
da ottimo successo, ma con proporzioni 
diverse^ e con diversi risuitati, ai quali 
eontrihiiisçe o la priorità délie azioni , o 
la. situazione favorevole dello statoj e 
yi è contrario o la natura del clima^ e del 
suolo, o gU accidenti délia stiperficie 
ehe rendono meno utili le coraunica- 
zionl ordinarie* 
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Vedrete fînalmeate che in mez20 al 

pfepotente moto che animai govemi eà 
i popoli^ hawi im'aisione e reazione con» 
tinua^ una discordanza dlnteressi che 
tende ad armonizzarsi, quale il frastuo« 
no di pià instrumenti prima di concor*^ 
darsL Che se in vece Vimmaginerete il 
secondo caso, vedrete il commercio cor-* 
rere ardimentoso per nuove vie, 1 mda* 
stria nascere rigogliosa in paesi a lei pri- 
ma non noti, Funa e l'altra recare la rie- 
chezzalà dove i popoli tentavano invano 
snervare il rîgore délia miseria^ breve- 
mente, il nuovo sîstema di comunicazîo- 
ne in Ëuropa aver sconvolto la sede délia 
fortuna mutando le azioni degli stati , 
aver mutate le azioni di essi mutando a 
caduna nazione i mezzi di esercirle. Gli 
effetti percio del sistema délie strade fer- 
rate saranno grandi quanto straordinarj 
e capaci a dar vita a mille combinazioni 
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singoiari , alcjiûe délie quali tenterô di- 
mostrare in queste deboli carte. In esse 
daro un cenno dell'orîgine e dello scopo 
délie strade in &rro: svolgero gli effetti 
ch'esse possono produrre nell'econoniia 
délie nazîoni di Europa j e finalmente 
parlerô délia convenienza e possibilîtà 
di adottarle , e dei mezzi più acconci y 
onde mandarle a compimento. 



II 

SEZIONE SECONDA 



Origine e scopo délie strade in ferro. — Délia forza 
del Tapore applicata ai carri. — Rapporto tra la 
forza necessaria a muovere i carri sùlle strade or- 
dinarie e quella yoluta sulle strade in ferro. 



SI. 

Girca la meta del secolo decimosetti- 
mo volevasi nelle minière carbonifère 
di New-Gastle in Inghilterra impedire 
che le ruote dei carri sprofondassero il 
terreno^ e facilitare con ciô il trasporto 
del combustibile. Si coUocarono quindi 
due linee di travi^ sui quali si fecero 
correre i carri^ e cià fu Tembrione délia 
grande idea che sviluppô il portentoso 
sistema délie strade ferrate. 
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Ma queU'idea^pnma era. îixiperfetta^ 
poichè le ruotaje di legno mal reggeva- 
no al continuo passaggio , e si logora- 
vaiK) ih brève. Si pensé allora. a co- 
prire t travi di lamine: di ferra, il ehe , 
mentre porgeva airopera maggiore so- 
lidità 9 era altresi origine di minore fre- 
gamento , e di sempre minor sforzo nel- 
Timprimere il moto : ciô operayasi nel 
1763 , e queste furono le prime strade 
che chiamaronsi di ferro. 

Ma in un paese ove abbondano le fer- 
riere y ove il combustibile ha piccolo 
valorq y non do-Teva tardare la sostitu- 
zioue d«lle tf avl ricoperte di tamine, aile 
barrq di férvoi In&iirii nel 1 767* si co- 
struirono le rtiotsaje^ di ferro. âarso y ed 
allora- l'opéra pcMiè çbiamarsi perfetta , 
benchè coirandar degli anni fosse an- 
cora sottopos«a a moite variaziooi che 
miravano più alkt solidità , b ad impri* 
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mère un piùrapido motd ai carri , chfç 
alla sicnrezza dell^opifiiid. 

La sperieDza Comprovô la giùstatezza 
dei caleoli^ e mostrô che uh cavallo n* 
ra^a salle rubtaje . di ferrb tui peso otto 
volte maggiore di quello che lo stesso 
cai^allo avrebbe tirato suUe sixade ordi- 
narie. 

L'utiliià nella minoré spesa di tra- 
sporto venne con questo fatto accertata; 
ma non bâstava. 

s li. 

La mente umana è un campo sa ctii an 
granello di semé si svilnppa ed îngigan- 
tisce^ allorchè sono libère le* azioni eco- 
nomiche,ed Ugoverno^iene adincorag- 
giarle col potente patrocinio. Llngegno 
inglese avea scoperto neir attività del 
commercio rbrigîne di gran parte délia 
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prospérità nazionaie, aveacoa esito for- 
tunato scîolto il problema - trasportare 
le merci con minimo sforzo - voile vin- 
cere l'altro - ridurre lo sfèrzo a mînima 
spesa combinata con rapiâissîmo moto - 
e fu vinto. 

L'americano Fultoo avea fin dal se- 
colo passato scoperto nel vapore una 
foraa applicabile a qiialunque mecca- 
-nîsmo. Fulton stava ud giorno contem- 
plando una pentola che boUiva, e s'av- 
TÏde che iï vapore rialzavane il coper- 
chio ; richiuderala replicatamente , e 
sempre ripetevasi lo stesso fenomeno ^ 
caricava il coperchio d'un peso , ma al- 
lora la pentola scoppiâva , e la potenza 
del vapore comparîva in lutta la prodi- 
giosa sua forza aglî occhi deU'uomo cal- 
colatore. 

n vapore venue applicato corne forza 
motrice agU opifizj d'ogni génère , aile 
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navi^ e finalmente , nel 1788^ corne ri- 
morohiatore ai carri e carrozze y il cui 
sistema miglioratd nd 1 804^ fu poi nel 
i83o perfezionato da S^tefhenson e da 
Marco Seguin. 

s m. 

Lo jscopo délie strade ferrâte consiste 

adunque : 

I .° Nel dimihuire le ' spese di tra- 
sporto colVeconomia di forzè^ potendosi 
con. esse impiègare minor nuiâero di anî- 
mali^ ù usare là forza niotrice del va- 
pore. 

2.** Coll' ottenere un' ecbnomia di 
tempo nel trasporto délie merci, impie- 
gando poche ore nel tragitto, pel quale 
erano per lo passato necessarie alcune 
giornate intiere; e ciô si ricava coU'ajuto 
délie macchine a vapore rimorchiatrici 
dei carri che corrono pelle vie ferrate. 
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Una macchina a vapore jpercorre or^ 
dinariameate otto leghe di Francia ogni 
ora^ mentcé un cavallo al pa^so pnô con 
stento percorrere sol uaa lega. 

La velocîtà è adunque sette ^^le 
maggiore deir ordinaxio trasporto, cîô 
che unito all'altro vantaggio consistente 
nella facôltà di trtàportare utia assai 
maggiore quantità di merci in 4MXliff on- 
to dei metodi comimi^ deve necessaria- 
mente produrre grandi mili al ccmmer- 
cio eà airifldustria y snscifare una rivo- 
lozione nellë loro combinasMoni, e que- 
ste essere causa di inopinati e straoïdi- 
narj effetti. 



i 



17 
SEZIONE TERZA 



Effetti délie strade ferrate in Europe. — Tendenza 
délie naâoni yerso il perlezionamento sociale. — - 

I ' Genn(^ storico di taie tendetiza e deUe gare tra 

II le lUMBiQiâ per oUenere la si^remam commer- 
ciale ed industriale. — Effetti délie nuove strade 
relativamente al commercio , aU'industria ed alla 
popolazione. — Tanazione di fortunà nelle di- 
verse mnàùtà, •«• ESetti a favofre deU'agricoItore 
e del propnetario. -*- Ma^iori capîtali împiegatî. 

— Rapido moto cbe deve acquistar la moneta. 

— InÛuenza delle strade in ferro sulla politica 
europea. -^ Sui costumi. -^ Side favelle. 



SI. 

Se volgiamo lo sguardo ai secoli pas- 
sât! y U nazioni ci si presentano sempre 
animate da an desiderio di pvogressione 
nella via del perfezionamento e da una 
smania di supremazia y non solo quella 
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délia potenza^ che determinail domînio^ 
bensi aacora quella délia ricchezza y e 
degli onori cbe in se racchiude la gloria 
di superar Temule nazionî. 

Vediamo infatti questo unanime in* 
tento acremente conteso or con nobîle 
gara, ora coiraperta ragione dell'armi; 
la supreiuazia dichiararsi a favorâ d'una 
lïazione e le riyali stancate dalla lotta 
gemere sotto il peso délie loro disfatte; 
ma il fuoco deirinvidia, che cova soito 
le ceneri dell'umiliazione, promuovere 
novello incendio, e nella combustione 
di mille interessi, la ricchezza, la glo- 
ria, il potere mutardi sede, e Falloro in- 
coronare un'altra nazione , che a sua 
volta.è nel discorrere de'secoli précipita 
dal seggio usurpato. 

CosLmeatre Cartagine domina i mari 
méditer ranei, e chiama a se le ricchezze 
délie sue spiaggie, sorge Roma, é l'an- 
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nieiita; Roma concède libero il volo aile 

sue aquile, ed in brere coprono colle 

sue ali Tuniverso. AUora Fardore délie 

armi cède il luogo air industria ed al 

commercio , Tuno e Taltro aumentaho 

la riôchezza^la civiltà. Le provincie s'in* 

fiammano a questa luce délia romain a 

grandess^a, e qualche debole raggîo tra- 

pela fin nelte gelide rëgiôni délia Scizia 

e nei desertî delVArabia. AUora due in- 

yide e famelicbe nazioni sbucciano dai 

loro covacçioli* Lé stimola la propria 

miseria, le alleUa la ricchezza altruif 

le incoraggisce la dispèrazione^ e la mol- 

lezza altrui loro rende facile la vittoria. 

Già rimpero di Occîdente è contamî- 

nato dalla presenza degli uni , quello 

d'Orienté è insanguinato dalla crudeltà 

degli altri; il patrimonio d' Angusto è di- 

venulo proprietà dei barbari ^ le scienze, 

la civiltà 9 Tindustria^ simboli di paoe. 



1 
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fuggono spaventate in seno alla reli- 

giojie. 

Genova e Venezia ricettano la gloria 
italiana , fanno risorgere il comniircio e 
rindastria , e sono gli agenti intermed) 
fra TÂsia e TEuropa. Ma la rivalità in-* 
debolisce questi due popoli g^ierosi, il 
fragore dei fratricidi cannoni sveglîano 
le assDpite nazioni. L'Qlanda vuol par- 
tecipare aile rîcchezze délie rival! ; la 
Spagna , il Portogallo reclamano ^ a fa- 
vore délia loro posizione^ gli iidli da 
altri'goduti^ e sqnarciando le non ancora 
toccate alghe delFOceano vanne a rac- 
corre per pîù comode vie i tesoii del« 
llndia, ove il veneto trafficante trovava 
ifn di le ricchezze e la potenza. Uln- 
ghilterra abbraccia col desiderio il corn- 
mercio del mondo, colle prepotenti for* 
ze di mare frena Tardor degli uni^ an* 
nienta Tattività degli altri^ si érige ar* 



21 

bitra del commercio deiruniverso, e la 
sua industria vorrebbe estinguere ancbe 
quella francase; se non che nell^atti^ità 
di questa trova un freno alla sua possansa. 
Pari U forze^ pari Tin^gno, la lotta è 
c^ntiniia sorg^nte di mille curiose io-^ 
veimoni che si gareggia in mandarlq in 
forçyç $pazio di tempq sui centri di conr 
sumazione. Jjq nazioni minori che 1^ ri^ 
cevono, si sforzano di emanciparsi dalla 
lunga dipendenza, ed ecco una terza 
potenza che vuol prender parte alFar- 
duo agotte. . 

L' Inghilterra ha per se il dominio 
deimari^ quindi la facilita e la sieurezza 
dei trasporti su tntte le spiaggie del 
mcmdo} la Francia confida n^a sua si«- 
ttttzîone topogiafica 9 jè/Û suo spiritoin- 
traprendûite e nella sua attivitàj le altre 
sperano nella prodmione del proprio 
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snolo o aeQe comunicazioiii naturali di 
cui loro fu larga la creazicHie. 

Su questi fatti s'aggiraiio le azioni âeî 
pcpoli d'Europa; ora, che sorge rinven- 
zione délie strade ferrate e dellâ mac- 
chine a vapore^ potranno esse infloire 
sulla eondizione dello stato attoale del 
commercio e deirindostria co^ dEetti 
ch'esâe sono per prodnrre ? 

s H. 

Si diase altrove che la forzs del ca- 
Tallo impiegata stdle strade di lœro aiir 
nmttaTa di sette ottaTi; cio che yvêmà 
dire dover la spesa di tiasporto costare, 
col nnova mezzo^ sette ¥olte meno ai 
âà che coMa on suUe strade ordijurie^ 
so che aile spese di tra^pono si doyrdb- 
be ag^ugnere il dbriuo di pcdaggio; na 
«iccone non si calcola verun dritto sul- 
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le vie ordiaarie, che pur costâno tesori^ 
cosi mi sia permesso per ora di tacere 
dei dritti di pedaggio^ es$endo:mia in- 
ténzione di trattare di quest^argomento 
in luogo migliorei : 

* L'egregia minor spesa di trasporto 
produce que^ effetti efirsenziallssimi: 

Fâvomcè il consumâtore che riceve 
a più buoQ mèrcato le ixterci ^ poichè 
ogni risparmîo di fatica, di. tempo e.di 
spesa DelFacquisto 9 e ad trasporto^ di- 
mînuisce il primo valore délia merce , 
ed il buoà mereato : amiienta il numéro 
dei cônsuinatori: medesinii^ fâvorisce il 
fabbricante, poichè, cresciuta la consu** 
mazione, ed aniniato egli; da gioednda 
speranza, moltiplica il lavoro dei suo 
opifizio, e con essi i lucrî che ne con^ 
seguoûo } arricchisce ragricoltore cKe 
spaccia più presto e meglio le materie 
prime ch'ei cava dalla terra; anim^ il 
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conunerciaBte; che, per la maggior ri- 
chîesta delkimatfirie ^imee délie merci 
manifatturate, interneoe più spesso nelt 
le coatrattazioni j nelle quali i attor pri* 
mo fra i prodottori , i raaaifMturierî ed 
i consuma tOTÎ. fireTernsnte^ le merci di- 
minnendo di quel maggior valore, a cui 
le alzava il co&toso trasporto , aono di 
facile acqaisto ad un più grao mimero 
d'uominï, e questaniaggtar- consuma-» 
zioneaccreace ibenefi^ dell'agrbColtore> 
dell'artigiaBo e del trafficftatâ , e li anl-; 
ma a più abhondante ^odnzi<m«. 

Ma. ia facilita e U n^dità dei tra-> 
^oni ( I ) txpei» ndl'azioa de'mgozj hea 
altri aingolari prodig]. 

(i) Temono alcani che to stablUmento délie strade 
in fenro piMM per atveidarR ^mimuig i huti dei 
TettUô 4 TfiVÛwie la Uco indiutria. Ha dai latti 
tUtici ofTertici dal signor Jobard Tediamo ehe 
le coDtrade , ove esistono strade in {erro,ilna- 
tû dei caralli impiegati nei trasporti è ua^pore 
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PostxD per base che il^valore délia 
merce determkia la coiiveirieozâ délia 
concorrenza ai meroati^ ne vrene cbe le 
prodiizioni nate ndle vicioanze àï mû 
sono spacciate a preferenza di qnelle 
prodotte in Inogki più lontani ^ gratté 
da maggior spesa di trasporto, da pià 
gravi perîcoK/e dalla perdita sulla sta<* 
gaazionaxlei capitali. La migiîore qua« 
lità deile merci inâuisce assai poco^s^tl^ 
l'ordine générale , e $n\\e somme délie 
contrattazioni; essendocbà la œaggiorkà 
dei ccmsuinatori nell'atto délia coœpra 
saortfica Tidea del beUo al soddbs&ci« 
mento del bisogno ; aosï le merci ger* 

che m quelle £ ein ma sod priire; il ehd deve^ a&* 
tribuife al wa^jgipr «lotiQ chiî prenne il comsaisrdo 
délie strade laterali aile vie ferrate ^ le quali aprouo 
UQ utile sfogo aile merci dei paesi latostanti. Yedasi 
la nota A in fine delPopera. 
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Vàbre di una data (fuamità di merce m 
Tàrino y m condotta suUe stradê or- 



Di origine germanica: 

Valore sul luoço d'origine L. 8* 
Prezzo di trasporto * . « » h i6» 

Totak valore in Torino L. 34- L. 24 . 

Di origine francese: 

Valore sirl luogo d'origine L. 8. 
Prezzo di trasporto .... » 8. 



Totale valore in Torino L. 16. L. 16 

Dîfferènza di pfeizo fra 
la merce germanica 
e quella francese in 
Torino L. 8 
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Valort dçUa stessa merce conthUa 

in Torino mile strade JèrrcUe. 

Merce germanica : 

Valore originala « .... L. 8. 
Prezzo di traspoito • ^ . » a» 

Totale valore in Torino L. i o. L. i o 

Merce francese:. 

Valore originale ..... L. 8. 
Prezzo dî tràsporio ...» i. 

Totale valore in Torino L« g. L. 9 

Différencia di prezzo fra 
la merce germanica 
e quella francese in 
Torino L. i 
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La difierenza è donqué ridotta a tal 
somma che ir n^goziante germanico 
pu6 lottare colla concorrenza fraocese; 
molto più âé perfezionando î meccanis- 
mi, o migliorandosi dal fabbricante la 
mercey vien stimolato il consumatôre a 
sacrificare al beUo la tenue maggior spesa. 

Col sîstema délie nuove strade i p^o- 

t * . 

dottori e traificanti concorrono a qua- 
lunque lontano mercato^ il consumatôre 
partecipa dî quel tanto che si perdeva 
per il maggior prezzo di trasporto , e 
risparmia una riccfaezza ch'egli puo im- 
piegare in altri oggetti di piacere e di 
comodo fabbricati da moite altre classi 
diartigiani. 

I beneficjl délie industrie prestabilite 
fioriscono quindi in tal modo j se non 
che per la stessa causa délie nuove stra- 

• • • • • 

de , le nazioni puramente agricole o pu- 
ramente pastoralî acquistano il lucroso 
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fenomeno deirindustria ^ aûzi talune si 
emancipano dal tributo altre volte da 
esse pagato all'iadustria stra niera, e cer- 
tune più fortunate , prov veduti i bîsogni 
interni , espartaudo i'eccedente , con- 
corrono sui mercati e divengono émule 
délie nazioni y aile quali eraao prima 
tributarie. 

sm. 

f 

Sonyi nazioni prive , o quasi prive 
deironor deirindustria, o perche lana- 
tura è loro avarà di materie prime atte 
aile manifatture, e troppo gravi spçge 
di traBporto sconsigliano dî derivaroe 
dairestero^ o perché la natura del loro 
climaela loro situazione geografica non 
lasciano tràpelare la fulgida luce dell-in^ 
civilimento , e , prive di esso j gemono 
sotio le leggi délia forza, che suole di- 



32 

sperder gli aomini ed allontanargU dal- 
ridea délia sociabilîtà. 

Ma una naova e &eile comuniçazione 
prépara att^aûone di quel popoli impen- 
sato scoDVolgimeDto nella laro econo- 
mia* Ëssa vî reca Fidea del bello e del- 
Futile, essa offre a quel semi-barbari 
oggetti necessarj alla comoda esistenza^ 
essa ingentillsce poco a poco quegli ani- 
mi^ nei quali inslilla il prodîgioso bal- 
samo delle-scîenze. Quelle nazioni allora 
acquistano abitudndch^ diveiigàno ogni 
^lovno nécessita y al cuî soddisfaciiDento 
non bastano le scarse ricchezze del suo 
lo, délia caccia^ délia pesca: il bisogao 
le spiDge al la voro^ i lumi acquistati loro 
promettono Tuitento» Se la facilita délie 
comunicazioni offre le materie prime a 
buon mercato^ i primi esperimeoti loro 
instillano il coraggio^ e Tinteresse ne 
raddoppia la forza. 



l 
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. Ls^ nlaggior parte di quelle nazioni 
crescîute a miglîar fortunà proyveâoho 
ai loro bisogbi y ed alcune altre più po- 
pojlate, più ricche di combusfûhili^ o fa- 
vorite da quàlche circostanza inerente 
alla natura: dei loro . prodotti naturali y 
siceome possono render minime le spese 
di maîiQ d'ppera^ cosi lor è concesso di 
dimînûire i valori degli oggetti d'îndu- 
stria^ Gessano allora non solo dâiressëre 
tributarj y che anzi concorrono sui mer- 
cati già friequentaU d^ popoli privi del- 
Tesercizio délie industrie^ e vi recano 
Teccedente ai loro bbogni. 
: Da ciô ha origine una rivoluzione nel 
cpminercio e neirindustria^: e con cio la 
moltiplicazâone dei centri di commer- 
cioj poichè chi terne la cohcorrenza su 
di un mëtcato , corre a cercar fortuna in 
altri lûoghij cosi corne il negoziante che 
â'avvede di aver poco smercio nelia sua 

3 
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Bottega manda in giro per la città no- 
mini e ragaezi che assordano, è vero, 
il ttabdamè , ma a ëiU perd vendono le 
merci, che se non leâvetse tëduoe o 
se gU mancasié il tempo di cercarle,&on 
avrebbe compratû. Ondechè riûdustrift 
contrariata da una nuova ctHacorfenea 
è costrecift di ridurre il ptéino aliie &Ue 
merci; ed accioochè si moUîplichî il nu- 
méro dei consumatori, ctea oggetti a cui 
possono optat% anche le medîocri Coti- 
dîzîoni; perciô vediamo fin d'ora le ori- 
fîcerie, come i sepolcri îmbiabCaiï, com- 
porsi di metalli igapbili} î panui, i se- 
tificj, le cotonerie, e mille e mille altri 
oggetti, vestîre le forme del bello appa- 
rente, e mancare di quella solidità che 
convieDe all'economia. Perô questo mez- 
zô ridondo ad utilità pubblica/essendo- 
chè ha ingrandito la sfera dei godimentl 
délie ultime classi, ed ha giovato alla 
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sûcktà in générale coi permettere ad 
ogiii classe un vesdre più ^iecoroso con 
oui puô prodursi nelle société^ e cogliero 
i firutti preziofii che suole prodorre alla 
moralie, aile sckuze, ed ai costumi la 
rîunione degli aomiiiL Quesd fattt che 
ora vêdoafii JEipetnii ^ perckè il bisogno 
di aumentare î consumi comincia a larsi 
sejxûrej aono per crescere asBaî col si- 
stema di^e Jiirade ferrate. 

Da quanto finora si disse y pare che , 
memwl'iiidttcmûdiakuiieBaaiDmcmn* 
parirà in luogfai a lei tuiDoraâoooosciuti^ 
quella di alcune altre ssarà per scK&ine 
detrimettto; se non che vrarà sgbodbl duh^ 
bio in ajutD dbile pendemû la ma^or 
consucBBzioQe^ la quale accreaceià il nu« 
mero degli oggetti manifattirrati^ e cou 
do i hÊCji deirartefice j e siccmne poi la 
fusimie dei costumi smk odgiine di pià 
fréquent! varietà nelle mode^ cosi que- 
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6te saranno anch^esse cause potentissi- 

me d^mmenso lavoro e di copiosi gua- 

dagni. 

La facilita délie comunicazîoni farà si 
che materie prime , speciali produzioni 
di certi stati , giungeranno su tutti î 
punti ed in tutti gli opifizj , quindi ogni 
nazioue avrà allora facoltà di dar belle 
forme a qualunque straniera materîa, e 
la misura dello smercio prenderà norina 
soltanto dalla situazione délie manifat- 
ture y e dal perfezionamento dei lavori. 

La pronta facoltà di avère qualunque 
qualità di materia prima , stimolerà Tar- 
dore industriale. Se si lavorerà di più , 
si avranno maggîori mezzi d'intrapren- 
dere lavoro j e siccome da questo di- 
pende la vera ricchezza di uno stato^ 
cosi il maggior lavoro presumibile rap- 
preseuterà una nuova ricchezza aggiun- 
ta a quella rispettîva di ogni nazione. 
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La ricchezza vuole più ampj comodî, 

Yuole gustare le dolcezze del lasso; per- 

ciô Tartista sdegna Tabitazione ^ nella 

quale annovera una sola cameruzza; i 

cibî con cui nudrivasi, gli abiti ûhe lo 

coprîvano pîù non lo soddisfano , vuole 

alleggio mîgliore , vuole cîbi più dilica- 

ti y vuole abiti più decbrosi ; il cafie è un 

bisogno, lo spettacolo è una nécessita. 

L^agiatezza lo pone in gràdo di soppor- 

tare le spese di una famiglia y ed allora 

prénde moglie^ e prépara alla nazione un 

incremento di potenza e di forza. 

Tali sono gli eflfetti del maggior la- 

voro y origine délie ricchezze ; che se 

questi èffetti si avverassero , facile sarà 

allora immaginarsi i benefizj che ne 

avrebbero le classi del piroprietario di 

case y deiragricoltore , del fabbrîcante y 

quale rapidissimo moto sia per pren- 

dere la moneta y e quai egregio numéro 
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d'uomÎDi siano h pronti a parteciparne* 
Menire Flûdustria riceve dalle nucye 
strade una scossa che migliofa la sorte 
di alcane nazioni e détériora qnelle di 
alcune altre ^ il commercio cammina 
suUe stesse traccie , ed è soggetto aile 
medesiœe scosse. 

La rapidità dei trasporti favorisGe e 
mohiplica le contrattazioni y dupiica la 
massa dei capitali , ausoenta ii numéro 
dei negozianti, e prodace uaa diminu- 
zione oel vialore délie merci. In&tti il 
negoziaote ohe in brève giro di tempo, 
e coQft imiauia spesa riacquieta il suc ca- 
pitale colla vBiidita délie merci che traf- 
fica, %} permuta in podii giorm qixelle 
che pOBsifidie «c^n altra ch'egli yuol traf- 
ficare^ ts^ovrasi in faookà di ripetere più 
spêssD le stte ^perazioni ^ si ù. organe 
dei concam&i fra mazione e iiaziofie , 
vsme twke in un anno , quanto più ce- 
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leri i^ono i trasponi j estende le $ue $pe^ 

çuitzioni $Qyra Jantî prodotti , quanti 
SQjiQ i n^ercati ch'eglî pçrlustra^ e mol- 
tipUca tamp yoUe i lucri, quanti «ono i 
pantratti ch'egU es^gui^ce. Egli poi iur 
grandisce per altre cau$e la isfera dell/e 
sue transazioni. Se per la difficoltà di 
vendere era costretto tener un capitale 
in riserva, da impiegarsi nella continua- 
ziopiB del commercio nel caso. presunto 
di mçrce non yenduta j ora che ha vie 
sp^dke per più mercati, che è «icuro di 
operare le contrattazioni in br^eve tem- 
po» impie^ anche il icapiule di ri«eryai 
il .ch9 4opUca le »ue rioch^sza col 4op- 
pio trailco » e pone in cor^o wx .capitale 
pri^^ inoperoBo. 

niavoro^ qualuoqu^ origine egli al)- 
hhykiwf fh^ çostitui&ce la veira nazie- 
z^le riccb/ezza. Ora^ âc più m lavora^ più 
abhondano le ricdiezM y ^e più si ha 
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tempo da impiegare nel layoro , più la* 
voro si eseguisce ; quindi si dovrà dire 
che le strade in ferro, siccome econo- 
mizzano il tempo del viaggio , aumen- 
tano perciô la massa del lavoro^ quindi 
la pubblica riccbezza. 

S IV. 

Non vi è chî possa negare che la ric- 
chezza del commerciante ha origine 
dalFàttività e dalla prontezza delFesecu- 
zione? ondechè ad un talscopo diven- 
gono necessarie le rapide comunicazioni, 
le quali poi anche lo istruiscono intorno 
le combinazioni commerciali si sotto- 
poste a variazioni. Ed è ciô s\ vero, 
che ringhilterra^ TOlanda, la Francia, 
e la Spagna formarono già da più secoli 
le compagnie commerciali^ che stabili- 
vano i loro agouti immediati nei centri 
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i commercio nei due emisfeiri. Gon ésse 
ruomo commercîante moltiplicô se stes- 
so e si è postô in grado di tpccare ad 
un tempo le due più intéressant! parti del 
globo , di conoscere opportunamente 
corne e quando debba Tazione del com- 
mercio intraprendersi. Gon tal mezzo egli 
vinse la difficoltà dello spazio che ritar- 
dava Toccasione del trafficoj era neces- 
sario vincere Faltro che prolungaya la 
definitiva consumazione dei negozj : le 
strade in ferro e le macchine a Tapore 
hanno incoronato Tintento. 

Avvi poi un'altra classe di negozianti 
che per le gravezze délie spese o per la 
difficoltà dei trasporti limita le sue prov- 
yiste nella vicina capitale j acquista in 
essa^ da seconda mano ^ oggetti di varie 
nazioni, già gravati da spese inutili pro- 
yenienti da vizioso viaggio. Se le diffi- 
coltà sono vinte e le spese diminuite ^ 
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egU rocdsi pei luogkî di orîgm^^ corn- 
pra dif ettaipea^ 9 e diri^ le merci al 
suo magazzîiio; n^l quai atlQ guadagua 
il fabbficaiite ch» non è pitt grav^to dal- 
le ispese di eoipQbinigsioae verso chî è a* 
gente l&termbdlo fira lui ed il negoziante 
al minute j guaxifigaa qufiat'uUimo /ohe 
risparmla le sepsarle ehà spese di provr 
visione ; guadagna il consuBiatore^ per- 
ché il iiegozia.nte avendo ^oduto le far 
cililiaziani che i»i è detto, puô diminuir e 
il valore délie merci per aomentare il 
concorso al propria negozio* 

I pe^ifioU del commercio sopo dimi- 
ixmû dal aapvo sisiema stradale^ ^a rer 
ladvf mjente aile merci jçhe viag(^ao^sia 
in oixUi^ al valore délie carte di icrer 
diico émanai dai negozianti e bandiie- 
li. Ije meroansie che via^iaEO , sono 
esposte afla degradazkme m Mgwûe.del 
tempo che impiegabo nel percorrere la 
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spàzioj perciô la celerhà dei trasporti 
diminuîsce la somma dei danni. Un 
banchiere , benchè ricco di credito e 
di oûestà , è tuttavîa esposto al falli* 
mento per colpa di un confratello so- 
yercfaiamente intraprendeate , o pes- 
simo calcolatore ; la celerità del tra-^ 
sporto sîccome abbrevia la dîstanza , 
perciô favorîsce la sorveglîanza dei 
commercianû ^ e fa s\ che difficilmente 
non abbîa sentore délie ardîte opéra- 
zioni 9 del probabile «sîto di ujan impre- 
sa f délia (Condizione mèti» d> ^n jqqa- 
fratellor. Nei qnali supposti il pro}»Q w 
gQziante o banchier«e çvmâ» le f^^ pre- 
ca^ii2ioni e ^aJrv^aiido s» stesao idïl pr eçi* 
pizio dei falHmefOti è $cu(k> »^ iote* 
ressî di ooloroxbe haono cLeca «fidocb 
nella sua bmona fede e iu^a ^m $aga* 
cita. 
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Il comiherciQ godrebbe Tudle delle 
strade ferirate altresl per la facUità di 
oonoscere i valorî de' cambi sovrà tutti 
i mércati cospicui ^ ed anche questo es- 
senzîale ramo dl commercio avrebbe a 
soffrire minore incertezza , e potrebbe 
imprimere maggîore attività nella circo- 
Jazione délia nioneta. 

s V. 

Drio fra î pîù cospicui benefizj délie 
nuove strade^ quello si è di porre in ra- 
pido moto il numerarîo è di prôcurare 
ai çapitali sonauti il loro proûto ed in- 
tégrale impiego. La moneta come segno 

■ 

rappresentativo 5 e Toggetio ilpîù pre- 
zioso dei popoli, è Fabito, è il cibo di 
essi; ha la facoltà di moltiplicarsi in ra- 
gione délia rapidità del suo giro , e di 
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moltiplicaré i suoi favori, quante sono le 
mani , per cai va passando iiel vélone 
giro che a lei imprimoûo Ib industrie ed 
il commercio. Quale rapidissîmo moto 
debba essa avère per causa délie nuove 
strade 9 già. si è potuto conoscere da ciô 
chè qui soprasi di&se: non sarà tuttavîa 
£bori:di proposito Taggiiignere che le 
facili comunicazionl siccome coneedono 
facoltà al. commercib di conoscere i bi^ 
sogni dellè diverse ^plazise, non che le 
utiH speculazioni a cui potrebbe atten- 
dere^ perciô i capital! si recberanno, 
senza perdita di tempo^ a beneiicàr quel 
mèrcati y ove Timpiego è pronto y utili 
levimprese^ in tal modo sarebhe la mo- 
neta in continuo giro^ ed ognl piazGca 
àvrebbe i capitali necessarj al bisogno: 
la mutuazione di questi soccorsi, oltrec- 
chè impedirebbe inopina ti fallimenti, 
farebbe si che i capitali non sarebbero 
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neppur per on giorno, oâosi ed il corn* 
mercio y ohe tisoe conto délie ore y sa 
quanta sia importante, reoonomia di an 
giorno di tempo. 

La forxa dei oommercio posta dnn- 
que in azione con ubggior utilità, fa si 
che il negosiante puà nandi]: a fine £re- 
quanti conoainb) con itiinor quàntità di 
denaroi. Perciocdiè ia compra e la vèn- 
dita non è divisa dk assai tempo , anxi 
si puô quasi dire^ cèie per il tapidità 
délie comùnicaEiom egli rioeTa da tma 
mauo la moneta ^ «e dalValtra la reim- 
piega in acquisto dA altre merci I ralori 
dei camb)^ gli accidénti del commercio, 
il pretzo* dalle meirca ouïe dei Tai) mer-»^ 
cati, i Ëitsi polîtici od economtci «he 
possoffo per arvenULisi altorare i f^alori 
délie merci stesib is déBe carte di debir 
to pubblico<, sarebbero dunqpM pronta- 
mente a notieia dei oommttrcio^ cio ciie, 
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ingeÂerawdo più traiafi^lUtà e sicucezi-^, 
za ^ potrebfbe aitresà raffisrmare k> pro- 
bità éhe niai cotum^mo^ eome in qràn 
luaque altro nmé^ è U tipo délia ph>t 
9p€a'ità é rkcfaezKft ddJie« ûàfiâoni» : ; 






Pare quindâ cke l^iiidustkia ëd âr dûm« 
io iÀ genérak risentirdDtbexio : vatt^ 
taggi dalle vie ferrate'j c pôkfrè laibr^ 
tuna di qnesce dtte cUisai aiiole poteMbt r 
mente influire^âulla prospemà di quellà 
agricdla^ perde è tecito isfpetfare cWil 
nuoTO siatema stradalé «arà^pér giovaf è 
altrasi aU'iafieMssaacft triasse degli a^» 
coltorii 

Iûfaui'9 daio per vcro bbi le ^tzioïii 
deirinâclsttia « dei <iataimemo'Bkiiopar 
aum^iualr gtattdetti«iiie ; cli«ei taie au- 
meûto promûovâ a loro lavore mag^- 
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giore rîcchezza, tteavverrà seoza &Uo, 
cbe si coasumerà. màggîor copia di ma- 
tarie prînue necessarie aile arti, e dî mà- 
terie necessarie al viito ed< ai comodi. 
Il proprietario adunque avendo mag- 
giorî ricerche alzerà il prezzo délie pro- 
prie derrâte, e ragricoltore alzerà quel- 
le délia mercede, Tudo e Faltro, aoi- 
mati dal facile e lucrotio spaocio , spen- 
deraono maggiori capltali nelle opera- 
zioni agricole, e lavorerauno con inag- 
gîor coraggio onde otteaere una quan- 
ùtà maggîore dî prodottî. 

A que&tî egregi vanlaggi arroge cfae 
il produttore avrà.facoltà di recare egli 
çtesso, e COQ piccole spese, le derrate 
sui centri dl consamazioae, acquîstando 
cos\ gli utili che in altro iDodo dovrebbe 
lasciare a favore del commercio. 

L'artista» il commerciante e Tagricol- 
tore sono dunque chiamati a più pro- 
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s|>era foptuna dall'esisteâza deile atrade 

S&rraite} e skcome il comodo stato con-^ 

si^a, siQgoIarnteBte nelle ultime classii, 

ed è originel dei matrimcmjy perciô un 

importante eiffelto délie nuove strade 

sara^ corne altrove si disse, quello di 

aumentare la popolazione ia ragioûe 

délie rîcchezze degii stati dîversi* 

s vu. 

U aistema délie strade lerrate, quando 
fosse generaliz/<ato in Ëuropa, sembra 
do ver influire altresi potentementesuUa 
polîtica délie nazioni , e suUa lovo so- 
ciabilité. Abbiamo detto altrore^esserTi 
fondata ragione di considerare il nupro 
sistèma stradale quale eopiosa sorgente 
di prospérité plivata^ su cui saldamente 
risiede la pubblica ricchezza ; ed abbia* 
mo ahresi suUo ste^so pro^osito notato 
che la fortuna deU'industria e del com- 

4 
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mercio puo^i pei fatto délie nuove strade 
abbandonar certe nazioni e favorirne 
alcune altre , ora incapacî di prepararle 
un convenevole seggio. Ciô posto , sîc- 
come la ricchezza suole dar leggi alla 
forza , perciô quello stato , che j învigo- 
rito dalle passate affluent! ricchezze , co- 
mandava agli altri , ora se perde, per cau- 
sa délia déviazione deir industria e del 
commercio , le sorgenti délia sua opu- 
lenza , vèdrà scemare le proprie forze, e 
sarà costretta umiliarsi alla potenza 
altrui. 

Dicasi aneora , che fra le nazioni 
trovansi determinate combinazioni po- 
litiche nate o dalla situazione geôgrafi- 
ca , o dalla natura délie produzioni , o 
da altre cause inerenti alla specialità 
délie ricchezze nazionali, le quali com- 
bînazioni costituiscôno la misura delle 
relazioni politiche fra Tuno e Taltro staio. 
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Due Qàzioni di egual potenza separate da 
una ter2;a di forza prépondérante , sa- 
ranno^ per effetto di situazîone e di pa- 
rità di condizione, naturalmente alleate 
ira loro e naturalmente sospettose délia 
più forte ; due nazioni pari di forza , di 
ricchezza, e d'inclihazione ^ coniinanti 
tra loro y o divise da altra di esse più 
debole, saranno naturalmente nemiche 
tra loro e naturalmente protettrici dello 
stato intermedio. Ora se la presenza délie 
strade di ferro opéra la mutazîone di for- 
tuna^ lo sconvolgimento d'interessi mer- 
cantili ed industriali , Taumento di rie- 
chezza negli uni^ e la decadenza degli 
ahri^ pare incontrastabile che debbansi 
mutare anche le misuré dei rapporti po- 
litici internàzionali e le conseguenti loro 
combinazioni. 

La minore influenza che eserciteranno 
le potenze marittîme in Europa dopo la 
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formazione del sistema di strade ferrate^ 
pare debba altresi variare la Dattira dei 
rapporti polîtici : il pos^esso délie isdle^ 
e dei porti dl mare j ora s^ ambiti , non 
servira che debolmeûte aU'azione del 
commercîo, che avrà luogo di prefe- 
renza suUe grandi linee stradali segnate 
sul coDtÎDentej ne la proprietà dei lidi 
favorirà^ came oggidl, rinfluenza poli- 
tica, poîchè dimiauendo il corso del 
commercio per mare^ scemerà \n con* 
seguenza Tazione délia forza marittima; 
ondechè le isole non sarebbero più che 
nidi d'aquile o covaccioli di pirati pronti 
a molestare le spiaggie nemiche ne^ casi 
di guerra. 

Qaale rivoluzione ciô debba operare 
uegli ioteressi generali dei popolî , e 
quale influenza debba un tal fatto ayere 
iiella politica dei governi, è facile im- 
maginarlo. La situazione geôgtaficd, uu 



\ 
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<3i foodamento délia potenza italiana^ e 
deUa rîcchezza spagnuola^ Funa e Valtra 
quasi cînte ddl mare^ potrebbe diveniro 
origine infausta di futura miâerîa e di- 
pend^o^a, s^ il commercio del vecchio 
contia^Ete si e$)erciterà per le facili e 
sijDQre ¥ie ferrate. 

Parlo di queste due nazioni a modo 
d'^esempio , e taccio di moite altre poste 
Djdla stessa situazione y e che pôtrebbero 
per avyentura cadere nello stesso e forse 
peggiore infoitunio. 

Le arœàte terrestri délie nazioni sono 
anch'iesse per influire assai più che pel 
passato sul sistema polîtico europeo. 
Perdocchè esse, benchè non aumentino, 
di numéro, acquistano nondimeno mag- 
gior importanza, in ragione délia rapidir 
ta, colla quale possonb essere recate sui 
var] punii di confine dello stato che le 
mantiene. Questo solo timoré b^sterà a 
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costringere tulte le nazioni a formare 
ne' propr] stati le strade dî ferro^ essen- 
dochè yeruri altro mezzo^ neppur quello 
gravissimo di un doppio numéro di sol- 
da ti^ basterebbe a superare i vanta ggi 
dî qnegli stati che colle facîli vie per- 
corrono in brev'ora il proprio territorio 
e minacciano quello altrui. 

Il pericolo di veder scompaginati i 
rapport! internazionalî^ sconvolte le re- 
lazioni del commercio^ e sciolto il sacro 
vincolo délia concordia^ cbe ne conse- 
gue j consiglierà certamente i governi a 
consentire alFuniversale sistema di nuo- 
ve strade ^ unico mezzo che possa man- 
tenere gran parte délie relazioni attuali, 
e consolidare Tequilibrio politico d'Eu- 
ropa , con tanta gloria e con tanto utile 
dei popoli mantenuto dalla sapienza dei 
Principi. Gio che sarà con tal me2^o faci- 
lissimo; imper ciocchè i progetti di con- 
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quista, se per avventura infestassero 
la xoente di qualche ambizioso^ diver- 
rehbero ineseguibili ^ e non sfuggireb- 
bero alla sagace survegliapza degli amîci 
délia pace e deirumanîtà, i quali col fa- 
vore délie rapide comunicazioni avreb- 
bèro facoltà di soffocare colla forza Tin- 
fausto germe délia prepotenza. Per la 
quale facilita guadagnerebbero anche i 
piccoli stati posti in mezzo a potenze di 
prima ordine^ attesochè sorgerebbe un 
potere esercitato dalla maggiorità délie 
nazioni , in cui risiederà mai sempre il 
desiderio di mantenere i territorj nei 
confini segnati dalla politica e dalla si-- 
curezza comune (i). 

Quindi l'Ëuropa avrebbe in quella 
maggioranza di Principi umani e sagaci 

(i) Le guerre ingiuste nascoDO dalla mancanza di 
uaa comune garanzia ( Ancillon , histoire des révolu- 
tions du système politique d'Europe). 
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un^poter coattivo più eiHcaoe e più prbn^ 
to^ che frenerà le ambiBLoni indiTi4ue 
senza aumentare la potenza délie parti 
che la esercitano. 

I pericoli délie guerre ^ clie la forza 
dell' incivilimeiito va ogni di alloiLta- 
nando, dîverrebbero aoche zKLejEUD terri-^ 
biîli.^ corne altresi impossibili i tumùlti 
ed i subbuglj xlelle rivoluzionr, soSo^ 
€ate -ben presto dall improvviso arrIvQ 
délia forza* Ma potrebbesl opporre, dbe^ 
data a tutte le nazioni la medesiina ra« 
pidità nel inovimento délie armate, di* 
viene oom>ane il vantaggio^ ognali sem-* 
pFe rispettivaaien};e le forze di ogoi sta-^ 
to, e costante la influçnza che ora^eser^ 
eîtasi daî grandi sui piccoli. Se non che 
debbe&i osservare, che, dato per pqssi- 
bile il trasporto di grandi masse (i) di 

(i) li'lBghilterra c^bbe glà ricorso aHe strade in ierro 
pel trasporta dalle. truppe. Tiovo scrLtto {Jnstruotion 
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armati per le vie ferrate^ senza clie le 

circostami nazioûi non abbîano odore 

de^ armameiiti, potrà sempre il pic-^ 

colo st;ato operare u&a resistenza mo-* 

mentanea, la quale, benchè d^bole^ ba- 

stefà tattavla a dsat tempo ai potenti al- 

leati d'i^merTepire e di proieggere. Diasi 

un'ooehiata alla storia dei tempi nostrî^ 

e si vedrà , che o ve il sistema stradale , 

di dbe io parlo, fosse stato in vigoire^ 

forse SX $arebbe impedka qualche giier<- 

ra^ forse qaalche rîvoluzione nonisisa-r 

rebbe consumata. 

A consolidare questô sistema délia dî- 

fesa^ diverrebbe necessario ritornare le 

città ed i borghi cospicui al metodo di 

sur les routes en ^r eft:. etc. à Pusag^ 4^ fécok 
d^ application du corps royal ^Êt^ major) j che 
venne trasportato un reggimento intiero da Liverpool 
a Manchester , e che quella distanza di kilometri 5o 
fa anperata in s<de due ore di tempo. 
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fortificazione dei tempi di mezzo. Gon- 
verrebbe ch'essi potessero opporre quai- 
che resUtenza, moltîplicaAdo gli osta- 
coli aino all'arrivo d'una forza protet- 
trîce e prépondérante* 

Col sistema générale délia nuova via- 
bUità le Potenze europee potrebbero di- 
minuire le loro armate, e ridonare al* 
Tagricoltura ed aile arti moite braccia 
improdottive, moltiplicando col loro la- 
voro la ricchezea délie nazioni , éd am* 
pliandone i loro rapporti. 

S VIIL 

. Le relazioni fra uomo e uomo, fra 
nazione e nazione furono mai sempre 
create dalle recîproche convenienze, e 
aumentate dai bîsognî di permutare il 
superfluo col necessario. Le relazioni 
raddolciscono la rozzezza dei costumi , 
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e schiudoDo il semé delU evangelica 

fratellanza y sviluppano il germe délie 

scîenze^ ed anîmano il geuio délie arti. 

» Yicini a noi , disse Turgot , faanno 

M gli uomini bisogno di noi, per senti- 

» mento di natura inclinati ad amarsîj; 

» lontani dai nostxi soccorsi, la tenerez^ 

» za nostra loro è inutile. Essi fuggono 

» agli occhi dël nostro cnore ed all'oc^ 

» casîone dei nostri beriefiz) a miisùra 

» che fuggono dal nostro sguardo. Da 

» ci6 nasce quella yivacità graduata del 

» sentimento in ragione délia distanza 

n degli oggetti. » 

Le scienze de vono la loro diffusionein 

£uropa aile relazioni immédiate dei.po* 

poli. Allorchè Timpero d'Orienté cadde 

sotto il giogo dei Turchi ^ le scienze del* 

rilluminata Grecia vennero a rischiarare 

le ténèbre deirOccidente. Cosi Tindu- 

stria deve le principali sue. scoperte al- 
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rîmmediato contatto délie popolazioni y 
come il loro incremepto è dovato alla 
formazione délie città^ ossia aile nuoio^ 
ni coasidereTolî d'uomini. 

Le facili comunicazioni^ che ce? tameo'^ 
(é sono per aumentare le relazioni fba i 
popoli, compieranno questi vantaggi, e 
rendendo Tuorno più sociale , gVinstil* 
leranno neiranimo il sublime precetto 
delFamor dei fratellt. 

Le dist,anze non si misu;rano dalla 
quantità dello spazio, ma dalla somma 
dd tempo che s'impiega a percorrerle; 
ondechè i popoli ravvicînandosi^ i rap*- 
porti più continuaiti e più rapidi ira na- 
sîone e naziooie, pnodiiirranno la fusione 
dei JDostbmi, e daranno luogo à vin^coli 
di parecitela e di amicizia. Già imper- 
tanto cansiglierà i governi a consoli- 
da>re Varmoaia deî popoli con nuovi 
traiiati, affinchè il commercio abbia la 



6i 
libertà con cul e per cni soltanto puo 
spingero in alto i suoi voll , e conosce*^ 
ranno altresi i governî il bisogno di va^- 
riare le leggi economiche ^ conformant' 
dole allô spirito dei tempi ed agV inte-* 
ressi comuni. ÂUora scoœpariranno le 
linee doganalt^ perche incompatibili col 
niiOTO ràpidissimo moto del commet* 
cio ; diverrà necessaria nna moneta2^io« 
ne unica convenzionale^ onde agevdla- 
re i negoz] , e difenderli dagli ingannî j 
i pe&î e lé misare dovraluio esserei ovun- 
qne uguali^ onde tigaùn , che traffîca, 
po9sa su caloali esatti determinate le 
specnlazioni ^ e calcolare i lucri che puè 
da es5e sperare. Le leggi commerciale^, 
che haiino à grande influenza snirattî* 
vità e pro5tperità del commereio y e û 
grande imperd esercitano suUe transa^ 
^ioni dei popoli^ dovranno divenire uni- 
formi, e si lo potranno, perciocchè le 
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rapide e frequenti relazioni y la parîtà 
délie speculazioni ed loteressi voglioho 
parità di mezzi, onde renderle valide ed 
iûviolate colla forza délie leggi. Tal- 
chè il negoziante italiano y che spécula 
in Russia ^ ed il russo che traffica ia I- 
talîa y troveranno ciascuno nel paese 
straniero quella legge e quella prote- 
zioiie y cVessi sono sicuri di ottenere in 
patria> e regoleranno il loro comûxercio 
corne nel proprio paese. 

La lîbertà d^ commercio y la tutela^ 
ch'egli incontxa in leggi da lui cono- 
sciute ed apprezzate^ genereranno la si- 
curezza nei negozj* Quindi. le specula- 
zioni. saranno maggiori, e maggiori le 
ricchezze private, délie quali non puô 
non risentirsene grandemente la prospe- 
rità générale délie rispettive nazionl. 

Ma queste ricchezze saranno eise viep- 
più concentrate nelle capitali^ ovvero le 
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clttà y che le circondano y ravvicinate 
dalla brevità délie vie , sono esse per 
chiamare a se parte del commercio e 
deirindustria délie capitali stesse ? ^ • • • 
Per quanto si a dîflSicile scoprire neirav- 
venîre il moto del commercio che sta 
per essere sconvolto dalla forza di una 
potente novîtà, desumendo la mia ri« 
sposta dalle teorie generali y parmi di 
poter dire che y siccome il commercio e 
rindustria seguono la legge deirecono- 
mia di spesa e di tempo^ che apprezzano 
sempre le localité che Ibro porgono con 
questi vantaggi anche Foccasione dî 
acquistare le materie^ di cui hanno 
d'uopo n^elFesercizio del loro lavoro, 
perciô penso che le città y in cui più 
abbondano le materie prime y siano 
per chiamare a se Findustria y e questa 
il commercio. Cosi il valore délie mer- 
cëdi di un dato paese puô determinarç 
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rindustria ed il commercio ad abitàrlo 
a preferenza délie capitali , io cui le 
spese locative ^ il salario , i daz) di cou- 
sumosanomai sempre più alti che neflle 
ciuà di provîncia. Le capitali vedranno 
dimiauita la lora popolazione^ e per le 
addotte ragioni , e perché gli straniert j 
che aflEluivana a quegli emporî di lutte 
le industrie nazioaali e mercati , ove è 
più facile la compra e la vendha ^ gli 
^trameri , dîco y se liaee stradalt solcke- 
Tanno FEuropa , avendo esû £aieoltà di 
recarsi con minimo eonsumo di tempo^ 
e con leggerissima spesa nei centri del- 
rindustria^ lascieranno le capitali per- 
suasi di trovare altrove prezzi minori. 
D ahronde, raVYici&ate dalle nuove 
strade le città aile campagne , calcolate 
lé maggiorl spese locaûve délie capitali, 
pare che le popolazioni di esse ^ senza 
abbandonarle tatalmente ^ saranno io 
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^rado di godere i piaceri délia libéra 
campagna ed approfittare degli utili che 
potrebbero per avventura ricavare dalle 
capitali. 

S IX. 

Ma ritoniaDdo sugli effetti che le mî- 
^ra^ioDÎ possono produrre nelU gène- 
ralità délie nazioni, giova notare, che i 
contioui rapport! fra le nazioni, nel gène- 
rare la fusione dei costumi, produrranno 
aliresi la diversità délie mode e Talte- 
razîoae nelle difTerenti favelle. L'istinto 
deirimitazione è comune al ciiore degli 
uominî^ e suole seguire sempre le orme 
del potere ^ piegarsi ai suoi usi y acca- 
rezzare le sue costumanze , ed a di- 
struggere persino le delizie délia civilià 
per dar luogo alla rozze^za délia bar- 
barie j ed è perciô che le bellezze arti- 

5 
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stîche d'italia veonero cotitamitiat« dal 
gûtico bat-Dcohisifto, e U grtoa létteta^ 
tora sofïbcata dal romantico gUfito éA 
Saracenî. - . 

AUorquando la Spagna possédera in 
Europa il primate , il vestire e gU usi 
spagnuoli erano comuni a quasi tutte 
le naïioâi. K cos^ itel tttôd£> «tess^ che 
ora si imitaDO le mode <Ad i gb^^ Àïti- 
cesi ed inglesi, mutatidosi aeî tetn^ i(b- 
tufi l'orditte délie riccbéiae, aum^dUtà*^ 
dosi ed ampliatidosi le rela^^ioni d4î |h> 
poli, nâsûerà probabilmeate dàl Aiis<cu^ 
glio dei costumi ud cdstutue tiDiCO^fârse 
diverse dai molti , mhe of a si ^ratltàâ%>. 
£ sicGomt) poi ogtii nazione possiede 
cpialche utile specialità, ptirciô le emi' 
grazioDÏ dei |iopoU sapranbo âpp^fit^ 
tatHë, e $]f»eBderle nelle nasioni a cuî 
appartcDgottô. 

^'^f ch'io dissi dei costumi , dicasi 
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(aticor deila fisiveUà. AUorcfaè i^omii 4âl- 

Valtezzadel campidoglio teâeTa saddito 

il m6jido^la lioguâ del Lasio diroz^va 

Ift fay€Ua dei Galli ^ àià Ceiti ^ « de^i 

altri popoli sûggetd* Ma l'Icaliâ «ddde 

5ottx> rimparo dei Barbari, e ia pttreKSti 

délia linguâ latiaa veûae contaâiîiii4t!i^ 

^uitidi distrutta dai nuoti domiaatdrî. 

La lin^ua latino noû ced^tte già il luogo 

al dofùinia ddi« liû^ué cekkh^ o âkvâ*; 

be»5i ûoaùL esse si forma mu impâ«to^ «lie 

^eaéto nuove £&velle piÀ anâloglie tra 

ibrx)^ 6 ceriaa&entô più dicevoU ai pr^)^ 

-grossi deiriiiaiTilimeiito« 

Le guerre di Luigî XIV ad il cômr 

mercio, che circa que' tempi percorse 
€<m pià ardico e stabiie piede il eo&ti- 
Hénte, propagàro&ô la Ungua francese^ 
che dlvenne ia Europa^ ed altrove^ la 
lingua di coaveozione del commerdo « 
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e délia diplomazia (i), comela latina lo 

divenne délie lettere. 

L'intéresse che dettô allre volte al 
commercio l'obbligo di conoscere la 
lîngua fraocese, ora che le relazioni si 
estesero a paesl più loutani , sprona gli 
uomini alla conosceaza d'ahre lingue ; 
ondechè anche le lingue tedesca ed in- 
gtese aoQO assai pîù comuni che non 
«rano pochi lustH or sono. Per la quai 
cosa se i rapport! internazionali fossero, 
corne non v'ha dubbio, ampliati pe^ 
causa di più rapide comunicaziont , la 
cognizione délie lingue straniere si pro- 
pagherebbe in ragione dell'attitudine del 

(i) I trattati si dettaiono per molti secoli in lingna 
latina da tutte le nazioni d'Europa, piene ancordi 
Tcneraiione pei' il piiî famoso popolo dell'anticliitii. 
Ma Luigi XIV fu il primo a voler i trattati scritti 
in lingua francese. 
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commercio e délie proprîe combinazio- 

ni. La facilita d'intendere e d^essere in- 
teso y il bisogno di comunicare le idée 
nostre, e ricevere quelle altrui^ non puô 
che formare un utile impastO; e fermen- 
tando y produrre il fulgido lume délie 
scienze ^ che si propagheranno colla ve- 
locità del pensiero, da cui ebbero vita ^ 
taie miscuglio infine deve necessaria- 
mente alterare le lingue , e Dio sa se 
Fazione del tempo non sia per creare 
una nuova favella nata dalla fusione di 
tutte le altre. 
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SEZIONE QUARTA 



Effètti' deHe strade in Ferro sulU Hussia e EuH'In- 
gWterra. ^-^ Cenno storiqe siiSa Kussîj». — Sua 
, caudUioBe attuat« relatiramqnte all'incliistria , àl 
CftnimeTcio , alla sua forza. — Clô che potrebbe. 
diventaie col sisteina générale dellc strade fer- 
rate. — Cenno storleo sull' Ingliilterra. — Sua 
CQoïKziou ftttuale relaliva al codimercui, Btl'in- 
dustria çd alla . potcpia. -* Qo» potr«b^ a«ca- 
derle col ^teina di strade feriate sul qontiiteitte. 



$!• 




Questi sono gU effetti probabîlî del 
sistema délie strade ferratej questa l'in- 
ilueaza ch'esse potranno per avventura 
esercitare suUa cconomia delle nazioni. 
Ma fra le medesîme havvene due più 
délie altre sottoposte a sensibilissima 
variazione di fortuna e dl forza , sla ri- 
io alla condizione interna j che 
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airiofto^Aza loro suUe naEioni conso-^ 

r^U«, Int^ndo parlara délia Russia e del* 
rXugMlteiraf 

Là Ruaf îfi ahnovera uii ^ran numéro 
di -abitaali 5 id4 aparoi sovra immçnaa: 
superficie ; essa ha gli elementi del 
commercio nei mohi fiumi che la dîvi- 
dono, ma Tausterità del clîma li rende 
gran parte dell'anno non navigabili^ 
ed ansd i più maestosi hanno cascate 
d âCqùe ^on ancor viole , q forse restW 
al potére délia scienza idraulicà. La 
Kusiià possiede nei auoi abitanti il 
genio deiriodustria y sopratutto quqllo 
deir imitàziohe , ma è priva di moite 
ijoateriè: prime utili aile artL Q grande 
impero non è quindi ne forte^ ne com-* 
ngrerciàle j ne ipdustrîale^ quanto po*- 
trebBe daserlo, e quanto lo sarebbe se 
&aili comunicaziQni avviciaàssero al 
eeotro le masse di popolazione e gVim- 
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ffr^h^'i ^y^iAiivi' ^vî^ ssoMa)y. mt fe 
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f //MM Ih»^« |i«*ri<4(lo di tempo; rinda- 
'rJfM ("M mi\U |JW Wïolti secoli; il com- 
««Mf<«Mi »J«l<nut nll« venditadegU schiaH 
Il I^MmIm litMMl (ii niiieria , œentre da on 
liltM (MHtiilHVft i (topoU aU'emigrazione 
VKttfi |M(}iuiti \\\h Hurane e più ricche, 
IhihphIhv» ilHU'aUro U fuoco délie gaer- 
l« ilUwlIni», oh« prolungavano l'impe- 
4JH »<mUh l)«vUavle, « maotenevano i po- 
BmU ««li' iwj»«IW^»« di muovere piede 
^\i\>(s It) i\rû ^i«i)UWh«. Se uon che le co- 
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loûie fonda te sui lidi deirEusino dai 
Tiri e dai Greci , e quelle ivi pure sta- 
î bilîte più tardi dai Veiieti e dai Liguri,* 
introdusseco Tindusma agricola, e co^ 
mînciarono a . ti:aflioare . coi ^Russi , pei>' 
mutando i vîni, i panai ed altr i ^prodotti 
che mandavano neirinterno per via del 
Tanai e del Bori&iene, colle pelliccie 
ed altri prodotti naturali délie nordiche 
FBgioni. . 

Le guerre e k sue côaseguenze , chte 
distrussero nella Crîmea le fatiche di 
tanti secoli y se fu grave perdita per le 
nazioai^ che ne traevano fiaima ^e Hc- 
cbezze , fu un'epoca aalutarep ohe bon- 
dusse nelle parti più interne del russof 
impero una gran massa di papold, che, 
come Fonda benefiica, jj^rtilizzô il com-^ 
mercio e Tindustria coltivata dai popoli 
foggitivi y il cui esempio addîttesUoô le 
genti délia Livonia e deUà Moscovià 



74 

QoUe gUbe e coUe tranquille iodustrie. 
Alcuni trafflcttDÛ SpagouoU ed un 
maggior aumerQ d'Italiani aplngevano 
il commercio fiao aile rive del Baltico, 
ed i popoU che l'abitavano o&arono al* 
lora internarsî Hella âelvaggia regioDi, 
ad ivi permuiare le industrie dèl mezBO- 
^roo cou quelle naturali del satteu-' 
triooe ; sorse pol la lega Aoseatica, che 
stabili fondachi in Novogorod ed ia al- 
tre regioni , e col proprio concorso raf- 
&rmà ed ampU6 la sfera del oommercio 
altrui.L'Inghîlterra non fu le&ta a oom- 
parir sulla soena del commercio del 
Nord, in pria corne posseditrice dibel^ 
le e numerose lane/frutlo naturale del 
proprio paesej poî coi tessuti da loro 
format! colle Une medesime. Più iotra- 
prepdeftte, perché più ricca,osà correre 
i mari , toccare î parti di S. NicoU e dî 
igelOj ed aprire con essî lucroso 
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rlflo> pi:0iQUQVQn4o ad u» tçmpo quelr 
lo deî propru sudditi; il che fece coBi 
fTOUQ> ajlorchè ii»pO*swsandopi délia 
repubbliw dî Novogopod , città cqm*-^ 
merciatite , oomunico ai suot popoli lur: 
mi più çhibri del ccinlmfemo o dôU'ia- 
dti^trifi. * « ; » 

D'aUo?a in poi la Rusâia aaiœata dal** 
Tesompio deUe ge»u venute dai lidi 

délia Propontide , stimolata dai lucH 
chQ loro offrivano i nego^ianû 3tràmeri 
sbaroati auUe rivé délia Finlandia y co- 
mÎQciô a conoscere ch'essa potèà^ 3e 
non emulare la gloria straniera ^ per lo 
mena aciogUersi da quelU poteote di* 
pendanza y che îinponeva alla Russia il 
tributo di gran parte délie prcrprie ric^ 
cheaze. 

It genio y che y seiisa diatinzio&e di 
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sesso, incoroDÔ i iPrincipi di queirim- 

pero, sviluppô la forza mîlitare e l'e- 
nergia délie industrie, ma se la prima 
rallentô i progressi délie seconde, aperse 
non di meno la via a maggiorî lumî,- e 
cosi le guerre contro la Turchîa e la 
Svezîa procurarôno alla Russia impor- 
tantîssimi cènlri di commercîo ; le re- 
centi invasioni in Italia ed in Francia 
fecero acquistare alla Ruslsia innumere- 
Yoli cogniziôni industriali e cbmmer- 
ciali. 

D'allora în poi i lidi delVEusino 
riebbero quelgrado di prosperità com- 
merciale , che molli secoli prima gode* 
vano , e Archangel, Novogorod e Rrou- 
slad poste suirôppostb confine delUim- 
pero divennero emporii di commercio 
attivissimi, che chiamarono dalFinterno 
le ricchezze naturali, e rialzandone il 
valore, impressero nellé menti Tidea 
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dell'utîle, e mostr4rotto i mezzi di con- 

seguirlo. 

Le emigraziooi franci^i recarono al- 

tresi le arti e le industrie; ed i Russi 

non tardaroDO a fecondare Tutile esem- 

pîo colla sagace attWità^ e colla siogo* 

lar abilità neir iinitazione del bello.; 

talchè in oggi e perle. colo;iie militari 

ed agricole fQodatf çoyra divejsi.punû 

dell'impero, per la. waggior copia di 

materie prime ^ che percio produce y e 

per i numerosi e ben situati centri corn- 

merciali , la Russia prende un aspetto 

di ci viltà e di moto ^ per lo passato &cor 

nosciuto (i). 

(i) Yedasi la nota B io fine dcU'opera^ 
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mercedi degU operaj esseodo minori, 
potrà ribassare il valorc deglî oggetti da 
lei manifatturati 9 esuperare le altre na- 
zioDi nella concorrenza. 

La prosperità del comiiiercio e deli' 
iadustria sarebbe sorgente di mille utîli 
coaseguenze , facilmente prevedibili , 
corne riocremento dell'agricoUura che 
da se 8ola puà far sorgere immense rie- 
chezze y e quello délia popolâzione cfae 
segue le leggi dell' abboadànza délie 
prodvizionî. Allorale vaslissime steppe o 
lande diverrebbero ridenti campi arric- 
chitî dalle bellezzedei naturali prodotti^ 
ela popolazione, fattasi numerosain pro- 
porzîone del territorio, raddoppîerebbe 
la forza délia nazione, e molto più. per 
la facilita di riunir le armate in brève 
giro di tempo nei luoghi ove lo richiede 
il bisogno. 

La facilita di guidare le grandi masse 
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^i^màfe isui cooiim dell' impero aumen- 
terebbe rinfluenza politica sùlle nazioni 
limitrofe , e singolarmente sulla Persîa; 
ehe se y viBColata questa dalla potenza 
deirautocrata^ aprisse una rapîda via aile 
ladîe , Dîo sa cîô che potrebbe accade- 
re aile colonie inglesi e quali iïnmense 
ricchezzëhascerebberoa favore dei Rus- 
si dal commercio esclusivoi, di cui per 
avventuj^a afférrassero il possesso ! 

La Russia ha , sotto il rapporto idel- 
rihdolee délia superficie, circostanze fa- 
Yorevolissime. Dal ceiitro deirimpero ai 
confiai délia Persia essa ha un territorio 
(juasi piano. La conca del Volga potreb- 
be uiîlmente e facilmente avère una 
strada In ferro che toccasse i lidi del 
Caspio y e costeggiândo questo mare 
colla strada medesîma, potrebbesi aprire 
una rapida comunicazione coirintemo 
deirAsia, Le città dei go ver ni di De- 

6 
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Tver, dl Zaros, di Kazan^ di Sinbirsky 
e di Saratof diverrebbero fiorentissimé 
e sarebbero poste in grado di aprire 
raggl di comunicazioni consimili colle 
altre città deirimpero. 

La Russia in tal modo dîverrebbe 
non solo il più potente^ ma eziandio il 
pîù ricco stato deiriini verso (i), men- 
tre gU altrî np soffrirebbero , e spécial- 
mente Tlnghilterra scenderebbe forse 
dalFalto seggio délia potenza con oui 
ora padroneggia iljnare, e forse anche 

( I ) Il classico econoinista Briganti nel suo Esame 
economico , parlando dei futur! destin! della Russia, 
cosi si esprime: « La Russia potrebbe rendersi il 
» centro di un comniercio universale pennutando le 
» merci deU'oriente con quelle delVoccidente e quelle 
» del mezzogiorno al settentrione, se il grande m* 
» tervàllo da un estremo aU'altro délie sue sponde^ 
» e le indocili provincle del suo continente non 
» Tobbligassero prima di tutto ad impadronirsi del 
» traffico deirAsia che trovasi preoccupata dall'in* 
» dustriosa diligenza degli Armeni ». 
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perderebbe quell'ijafluenza che esercita 
suUa terta. 

s V. 

L'Inghilterra torreggîante suUe acque 
del mare, là dove TEuropa âpre il seno 
aU'oceano, è corne di avanguardia ail' 
Europa stessa sul grande atlantico, che 
essa mîsura coirocchio sagace del domi- 
nio. Un di ( I ) gridô aï popoli latostanti - 
La natura qui mi pose ed elesse arbitra 
e signora j la scienza nautica è mio rer 
taggîo y e la potenza , di cui è sorgente , 
mi assicurano il dominio dei mari: guai 
agli emuli! - Echeggiarono queste pa- 

(i ) La potenza inglese sul mare comincio a mostrarsi 
superiore a quella délie altre nazioni sotto Timpero dî 
Elisabetta, allorcbè (1587) minacciata dalle forze di 
Filippo II di Spagna svento in brève tempo i pro- 
gettl di lui, ed incUco al monde quali elementi di 
forza risledessero nell'inglese nazione. 
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rôle sul contioente y e le Dazioni stupi^ 
rono aile ardimentose parole del Bri- 
tanno^ ed aU'audacia délie sue imprese 
guerresche, commerciali ed industri. 

s V. 

L'Inghilterra^ turbata da non inter- 
rotte guerre intestine, posta sotto un 
cielo caliginoso, visse lungo tempo nel« 
la barbarie, sol permutando le lane in- 
digène contro oggetti diversi d'industria 
straniera. Ma si svegli6 finalmenle , si 
rizzo, miro e conobbe la propizia po-' 
sizione, ed il genio deirarii e Taudaçia 
delFanimo le apersero un vasto campo 
di gloria. 

Le lane grezze, che prima recavansi 
nelle provincie unité a ricevere forme 
più utili, rimasero nell' isola ove le dî- 
scordîe dei paesi vicini e la sagacità di 
Edoardo III avea condotto daU'Olanda 
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é dalle Fiandre uomini peritî che vi fe^ 
cero germogliare rindustrîa. Il popolo 
inglèse meditatore ed intraprendente 
sapero io brève i maestri ; i viaggi di 
Colombo y di Gama toccarono la moUa 
deU'emulazione ^ Tiateresse l'invigorij 
allora migliaja di navi peregrinarono 
per ihàri e regioni ignote ; i tesori deU 
rindia e del nuovo mondo vennero a 
popolare i fondachi inglesi ; in brève 
giro di aani il commercio britanno y 
ajutato da leggi di rigore, in vase i porti 
del mediterraneo, delFoceano e del bal- 
tlco^ recandovi cogU oggetli d'îndustria 
indîana quelli altresi delle inglesi ma^ 
nifatture. 

La nazîone aveva preso lo slancio ^ 
conveniva asiicurarlo, e la nazîone corse 
in traccia dei mezzi che riposavano neU 
le isole e nelle terre y scale ai centri di 
commercio. Allora moite e cospîcne re-» 
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VEuropa, che vinse, obbligandola ad 
osservare le leggi da lui dettate contro 
là rivale Inghilterra. Le merci inglesi 
( 1807 ) non ebbero più sfogo in Eu- 
ropa (i)j le industrie francesi e germa- 

- (i) Un célèbre storico, Heeren, disse cheilfatto 
délia, proibizione délie merci inglesi in Europa svelo 
a queUa nazione il secreto che poteva far senza del 
conunericio europeo,e ch'essa infatti trovo altri lidi oye 
commerciare utilmente. Pare pertanto che l'acerrima 
guerra fatta dall'Inghilterra alla Francia provaâse il 
contrario. I tesori ch'essa getto sul continente per 
fomentare e sostenere* la guerra contro Napoleone, 
lu un sacrifizlo gravissimo , che solo poteva coman- 
dare . il gravissimo timoré di perdere l'influenza com- 
merciale e polilica -, né il timoré poteya essere di altra 
natura, perciocchè le forze di mare inglesi, Fardore 
délie sue milizie erano garanti dell' iniUpendenza e 
sîcurezza. délia nazione. Ëssa avrà inyece pensato che 
Tindustria del continente avrebbe progredito nella yia 
del perfezionamento; che la Francia confinante colla 
Spagoa, colla Germania , coU'Italia , avrebbe trovato 
scolo aile sue manifatture con poca spesa, e con 
minorî pericoli délia rivale Britannia ; che i lidi af-* 
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niche si anîmarono per un tal fatto e vl 
prepararoao queirindipendenza e pro^ 
sperità di oui sono ora al possesso. Gi5^ 
non di meno se ancora annovera qnal^ 
che rivale nelUesercizio dell' ipdustria ^ 
si mantiene perô sempre superiore nel 
commercio. Il che essa deve alla sua si- 
tuazione, alla sua forza marittima pré- 
pondérante y aile sue possessioni nei 
punti più utili délie cinqu^ parti del 
globo. Ma y dato per effettuabile il ge-* 
nerale sistema di strade ferrate sul con- 
tinente ^ cqs^ano i vantaggi délia situa- 
zione e poco valgono al suo commereio 
gli scali ch'essa tiene sui mari a pro deî 



frîcani popolati tuttora da barbari , coosumano assai 
poco relativatnente aile grandi quantîtà di merci 
manifatturate dall' Ingliilterra ; che l'Ameiica, ove 
îngigantisce uoa grande , iutrapreadentc ed esperta 
nazioBte , se dtede luogo a quaklie commercib per lo 
passato , nan ainiuetterà concorrenti per ravyeDÎr e« 
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naviganli^ e cîo pér leseguentî ragîoni: 
Quabdo TËuropa centrale comùnir 
cberà pfer le vie ferrâte colUAsiâ, tutte le 
màterie prime ché pbssono desiderarsi 
dair industrlà , giungeranuo su tutti i 
puati commercîali ed industriali del con- 
tinente con minori avarie , con minor 
spesa, con minori pericoli e con mag* 
giore céleri ta di quella che ora richie- 
desi per mare. I cotoni y le lane , le sete 
( se non bastassero quelle dltalia ) ^ le 
spezierie e mille altre produzioni saran- 
no mandate daU'Asia. Si dira che i prô- 
dotti deirÂmerica potranno ancora ar- 
rivare in Europa e concorrere colle a^ 
siatiche; ma quai è la produzione ame^ 
ricana cfaie non nasce anche nell^Asià , 
ed in grande abbondanza? Il continente^ 
ove già fiorisce Tindustria ed ove le 
tasse proibitive hanno diminuito V im^- 
portazione délie merci inglesi , il contL- 
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nente^ dico, ricevendo con miûima spe- 

sa le materie prime, moltiplicherà le 

forze délia propria industria. Cîô posto, 

due danni gravissimi sono per colpîré 

ringhilterra : essa non farà pîù il com- 

mercio délie materie prime tra TAsia e 

l'Europa, essa non esporterà pin sul 

continente k sue merci manifatturate , 

€ perciô importera tninor qniantità di 

materie per ralimento délie sue fabbri- 

che. Il negoziante inglese elle recasi nel- 

le regioni d'ohremare porta con se nel- 

Fandata merci europee , le permuta e 

ritorna con generi coloniali necessarj 

aU'Europa. Ma se queste merci e questi 

generi giungono in Europa peraltra via 

,più utile , lo smercio d'oltremare degli 

oggettî europei cessa di essere cottve- 

niente , a meno che se ne aumenti il 

prezzo, cîô che è improbabile in vista 

che le stràde ferrate che facilitano lo 
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scolo in Eùropa dellè mercanzîe asiati* 

che^ le stràde stesse faciliteranno nel* 

TAsia quello délie europee. Il suo corn- 

mercio e la sua industrîa proverebbero 

quindi un gran crollo e non avrebbe 

modo di salvarsi da una decadenza resa 

molto più sicura da un debito énorme, 

e dalla probabile rovina délie compagnie 

délie Indie a cui la miglior parte délia 

nazione è interessatd« 

Tolta air Inghilterra ogni relazione 

col contînQnte^ dove aprirà essa un utile 

commercio j dove smercierà le sue mà- 

nifatture ? Forse in America ? Ma in 

qaella parte del mondo sorge una po- 

tenza formidabile, una nazione attira, 

ricca e industriosa, se non più delUin- 

glese, tutto almeno a lei uguale, e pos- 

sedîtrice di materie manifatturabili afte 

a soddisfare i bîsogni degU stati amëri- 

cani. Non dirô già che debba cessare 
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affîaitto il commercio cod quella prezîosâ 

parte del mondo y betisi ripeterô che 
Tinfluenza degU Statî-Uniti scemerà as- 
sai quella che le nazioni europee potreb- 
bero esercîtarvî. Forse în Affrîca ? ISo 
certo 9 poîchè la conquista francese offre 
alla Fraocia non solo un mercato onde 
vuotare le proprie manîfatture^ ma con- 
cède a^ lei altresi i mezzi onde aprire 
relazioni nuove , e di cementare le an* 
tiche. Forse nelFAsia ? Ma è ndto che 
TÂsia fîi in ogni tempo industriosa e 
TÎcca di materie prime e che ë pîù co-^ 
piosa la quantità délie materie che tra- 
«mette di qnella che riceve. Si dira che 
rAiiJerica e TAffrica possono per avven- 
tara provvedere aU'Europa oggettî non 
esistenti nell'Asia , e che i generi goIo- 
niali potranno pervenîre all^Ëuropa dal- 
TAmerica, non bastando alla consuma- 
zione quelli che arriveranno dalVAsia. 
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Gioya pertaato Dsâervare ^ non esservi 
in. Âmeriea produzioni ,.essenzîali, di 
oui l'Aria non si vanti , ne potersi spe^ 
rare che il zuccaro^ il caffè^ il cacao, 
i cotoni di America, gravati da molto 
maggiori spese di txasporto y possano 
vincere la concorrenza di quelli asiâtici 
che pur son giudicatl di. œigliore qua^ 
lità. D'altronde, ^iccome uoa nuova é 
sicura comunicaziofle a traTerso delUA*- 
siâ pas$6rehbe sovra . temtorj forse, po^ 
Veri percbè privi di quelle comumca-* 
zioniche arricçhirpno.i pùpolldel lito* 
raie , cosi una nuoya , massa di prodot*^ 
tori comparîrebbe sulla seena dél inon^^ 
do e fareixbe nascere nuove cooibina* 
zioni commerciaU e Taxiazioni sensibili 
nei prezsd délie materie» • . 

L'Inghilterra prevede fin d'ora i dan*- 
ni futuri, e perciô giàda molti anni sta 
meditaado sul modo di abbreviare la 
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sando per TErîtreo od il Persico , non 
gîovavâ ai Veneti^ poichè il pronto ar- 
rive, che d*âllronde non era seûza gravi 
pericoli e spese, non impediva il concorso 
degli altri trafficanti d'Euîopa, pel quale 
alzavasi ilprezzo délie merci dsiatiche e 
rîbassava quelle délie europée ; il giun- 
gère più presto neiroccidente non facî- 
litava ai Yenèti lo spaccio délie merci 
indiane, poichè le naasioni seppërô sin 
d. allerâ stabilirê dazj snlle m&tcanzie 
condotte dai forestieri, e quindi fogliére 
ai Yeneziani roccasione délia vehdita , 
ed i lacri dèl traffico. 
, ! Ora che il menepolie del commercio 
asiatico'è quasi intîeramente fra le mâni 
inglesi , ora che la potenza loro tiené in 
rispétto la ferecia dei barbari y e pùô 
quindi cammînar per la via più br«v€ 
di terra aile Indie, sperano con cio im* 
pedire b rallentare il traiBco che potreb- 
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berq ^ercitare quelle alire nazioni^ a cui 

SB è dajtQ solcar 1q onde déiratlantico , 

non potr^bbero perô seguîre Tlnghil* 

terra per la nuova via. Il quale progetto 

riescirà certamente agli Inglesi se non 

succedono varîazioni nelFordine délie 

comunicazionî ; ma se viene stabilito il 

sistem^ di ^trade ferratie^forse Tintenzio- 

ne Ipro andrebbe delusa e potrebberpper 

ayyqntura cadere in qaella stessa çondi* 

zïojxe 9 neUa quale troyaronsi i Veneti 

allorçjbè L'jngegno ed il coraggio porto- 

gbeae apense iina nuova via aile Indie, 

sormontando il Capo di Buona Speranza. 

. L'ioghilterra sarebbe duoque ridotta 

all'eaercizio del commercio interno ^ e 

quand'anche potesse conservare quai- 

che traffico coirestero^ ciô forse non 

impedirebbe la sua decadenza j percioc» 

chè lo slancio del commercio e deirin- 

dus tria inglese è taie che ha bisogno di 
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progredire e di non retrocedere , e qua- 
liinque minimo uno, che ne arrestasse 
il moto f potrebbe essere fatale alla sua 
prosperità corne alla sua poteoza. 

S VI. 

Da ciô che venni espouendo , pare ^ 
che, supposia l'adozione délie strade di 
ferro , la russa nazione sopra ogni altra 
acquisterebbe portentosi vantaggi. Noa 
perciô ne sarebbe priva la Germania e 
gli stati cooEDantij che apzi esseodo 
più vicini alla derivazione délie ric- 
chezze, ne parteciperebbero anch'essi ; 
solo perderebbero per awentura V im- 
portanza polîtica , se la Francia e l'Au- 
stria non avessero intéresse a censervar- 
ne l'esistenza. 

'^a Francia grande, ricca, popolata, 
icata aU'attività del commercio ed 
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aU'esercizio dell'industrîa , coglierebbe 

ànch'eâsa i frutti délie strade ferrate. 
Lltalia e la Spagoa sarebbero i mercati 
jaei quali scolerebbero le sue manifat* 
ture. Il suo suolo ferace la provvede di 
moite materîe prime , e la conquistata 
Algeria^ educata da lei airagricoltura 
ed alla pa&torizia, aggiungerebbe le pro- 
prie aile già abbondanti produzioni fran- 
cesi. Non avendo più a combattere Tin- 
fluenza inglese in Europa , essa diver- 
rebbe forse la prima fra le potenze del- 
roccidente, e a lei associerebbem, per 
identità d'interessi vitaU, tutti gli altri 
stati d'Europa y spaventati dalla prepo- 
tente forza délia Russia. Ma la tendenza 
dello spirito umano verso Tunità e la 
concordia^ Tumanità e la perspicacia dei 
Princîpi imprimono fin d'ora la convîn- 
zione^ che sia per essere stabile ed eter- 
na la pace dei popoli. 



GU atati deirAostria, ricca e poteate, 
potranno colle strade femte ottenere il 
grande vaotaggio dello scolo dtà. copîosi 
prodotti dell'Ungheria, e di altre non 
men ricche soggette nazioni; ed altres) 
riunire in brève tempo le popolazîonî 
e le armate, ora sparse sovra vastissi- 
mo territorio ; comunîcando facilmente 
colla Turchia , potrà cola dirigere le 
numerose sue manifatture e rendere 
tributaria una nazione per indolee per 
costumi più dedita all'ozio che all'eser- 
cizio délie arii. 

Le penisole spagnuola ed italiana per 
situaztone e per ricchezze, e per varietà 
di produzioni uaturali, altre volte chia- 
mate entrambe ad aver il primate nel 
commercio dei mari, da cui son cinte, 
non potrebbero acquistare nella bilanda 
commerciale e poliitica quel peSo che puô 
tenerle nella loro antica condizioDe. 
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L'Aiistria e la Francia più forti, ç fia 
d'ora y più arriccfaite dall'âzione deirin^ 
dufitria^ eserciteranno per avventara 
soTra esse una potente influenza. 

P^ non pertanto giovare alFItalia un 
filo di strada ferrata che renda facile e 
pronta runione dei popoli , favoriser il 
suo commercio internô^ e formando sul- 
la punta délia penisola un emporio délie 
sue merci, possa con minor spesa portare 
negU «.U del leTame quelle mercanzie 
che Tattività francese ed austriaca non 
âvessero peranche recato. 

« 

s VII. 

» 

Talî sono gli effetti, che per avven- 
tura potrà produrre in Europa il sistemà f 

générale délie strade a ruotaje di ferro, 
effetti, per.cui Tumana famiglia puô es- 
sere condotta ad una matazione di co- 
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stumi e di fortuna , e possono la polt- 
tica e le l«ggi dei governi rariar nelle 
sue basî , corne nella sua infiuenza. Ma 
queste strade in ferro sono esse possibilî, 
sono esse convenientî ? Esaminiamolo. 
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SEZIONE QUINTA 

Quali ostacoli possono impedire la formazione délie 
strade ferrate .-<— quali mezzi per superarli. 



S'I. 

lo dtibito assaî, se queste meschine 
mie carte potranno instillare in ogni 
lettore la mia convinzione suUa possi- 
bilità dei casi finora narrati , ovvero se 
essi saranno giudicati piuttosto sogni di 
una immaginazione bizzarra^ che pro- 
babili previsioni di una mente che tien 
dietro ai progressi délia civiltà^ e mé- 
dita sulla tendenza délie nazioni. So che 
fra la razza umana esistono individui solo 
inclinati a credere ciô che cade sotto i 
loro sensi immediati e negare tutto ciô 
che la previdenza li&gge nel lontano av- 
venire; ma la maggiorità degli uomini 



to4 

vendica il rifiuto e cède al dominio délia 
ragione. Ghe se* fra di essa pur vî fosse 
taluno che dubîtasse délia possibîlità di 
veder creato un générale sîstema distra- 
de in ferro, lo pregherô di rivolgere lo 
sguardo al passato y confrontandolo col- 
Tattuale condizione dei popoli, e di 

con^iderare le loro o$tinate inclinazioni. 

« 

Vedrà allora come> prima per gradî, 
poscia per slancj , la razza umana si 
incammini verso la perfettibilità socia- 
le y e quasi ammaliata dallo spirito di 
novità^ e corne nei tempi romantici, si 
pascoli di strepitose, strâTaganti impre^ 
se ; tà\ che dà gran stîmolo la pubblicità 
délie âzîoni ottenuta dairimmenso nu- 
mero dei fogli periodici, e la considéra- 
zloûe cheoggi, pîù che in akri tempi, ot-* 
tengono gli uomini dedicati al perfezio*- 
namento délie scienze, e deirindustria. 
L'ambizione è poi altresl la molla poterne 



io5 
che padroneggia lo spîrito umano , lo 
agita , lo incoraggisce a creare nuovi e 
stupendi lavori^ e lo înnamora del bello, 
e grimprime finalmente quella costanza 
nei propositi che rende facili le imprese. 

n perfezionamento deirumana civîltà 

* » 

ebbe altresi gran patte allô sviluppo del 
desiderîo dl azione, e délie idée più tèn- 
denti alla sociabilità. Le scienze^ieirin- 
gentilire gli uomini tnstillarono il buon 
gusto e mostrarono la gloria non risîe- 
dere soltanto nei snbbuglj délie batta- 
glîe, ma molto più nello studioso eser- 
cizio délie arti padGcfae^ e siccome le 
ani^ il commercio^ Tindustria cessarono 
di esser opéra esclusiva délie ultime clas*- 
si, hi perfezionarono percià sotto Tin- 
fluenza di uomini più dotti, ed àllora 
comparve la scienza meccanica, che mo- 
strando la possibilità di ottener molto 
con piccolo sforzo^ offri un vasto campo 
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da coltivare, ed uaa sorgente înesauri- 
blle di grandi ricchezze. Brevemente, le 
prime scoperte nella meccanica, util- 
mente e gloriosamente comprovate, eo- 
citarono il nobile sentimehto deU'emu- 
lazîone, nacque la figliaûone délie idée 
e dei pensieri, che si moltiplicano aU'in- 
Ënîto j e rapîdamente si propagaao , se 
coU'esca dell' utile si attinge altresl il 
possesso orgoglioso del pubblico favore. 
La grande massa dei bisogni di opi- 
nioncy che ogni giorno nascono dai bi- 
sogni glà appagati di realtà, fomenta nel 
cuore umano glî avîdi desiderj di un go- 
dimento senza limiti. Quindî quell'an- 
sia , queU'azione impetuosa e famelîca , 
■che vorrebbe tutto fàre pér tutto otte- 
nere, e tutto ottenere per gustare il soa- 
ve sentimento di un piacere soddisfatto. 
" "' e neirordine deU'umana natura èil 
cipio conservatore délie socieià. 



Glî iioîninî môltiplicandosi e sôccor* 
rendosi viccndevolmente a perfezîonare 
le ârti, son gîunti a segno di so^disfare 
con estrema facilita i loro bisogni fisici; 
convien dunquè per continuar nella fa- 
tica , ch'essi immaginino e si creino bî« 
sogni di altre specie. Senza questi biso- 
gni essi resterebbero in ozio^ che ben- 
tosto li corromperebbe e distruggerebbe 
i principj délia società (i). 

Questo istinto adunque è il germe fé- 
conde e la tendenza irresistibile verso il 
miglioràmento sociale , che créa ogni 
giorno^ in ogni classe d'ùomini, in ogni 
natura di cdse nuovi oggetti di utilità, 
dî comodo e di piacere , per cui anche 
gli avversi aile novità sono costretti cor- 
rere di galoppo dove vorrebbero appe- 
na camminare a passo di tartaruga ; ma 
ogni freno è inutile : quando è date Te- 

(i) Briganti, Esame economico. 
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sempio, qnando son lîcoaosciaU i van- 
taggî , esperîmAitata l'iaDoeuîtÂ deî tro- 
vati, e quand'essi non turbano l'ordîne 
pubblico, una forza ch'io non sapreî no- 
minare, e che altri chiamano potenza 
deiropînione, vi gnïda Tostro malgrado 
nel pelago coniun«. 

So che talvolta le politiche opinîoni 
guastano le idée anche degli nomini 
dottî e dabbene, e si gïudica pessima 
Toperazione che si dubita derivata da 
qualche fonte contraria al partito che si 
professa; ma la forza deirincâvilïmento 
« la potente azione del tempo dîstrugge- 
ranno anche questa Bchifosa piaga délie 
Bocietà, e faranno in modo che il giu- 
dicio de^i nomîui, purgato dallo spi- 
rito di parte e fondato suUa natnra reale 
de^ afiari, dichiarerà ottimo tutto cio 
che sarà realmente ottimo, e cattivo cià 
sarà realmente cattivo. 
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. Dalle fin qui esposte considerazioni 
io ioferisco^ che coUo iscorrer degli 
anni TËuropa âarà solcata per ognî 
verso dalle strade ferrate, e me ne con* 
vinco assai più^ allorquando penso che 
era un tempo in cui TEuropa avea sen-- 
tieri sol tracciati attraverso ai terrenî 
dal semplice bisogno del commercio e 
dalla nécessita délie relazioni. Le nazioni 
più illuminate conobbero la utilità che 
nasce dalle facili e sicure comunicazioni 
fra città e città ^ fra nàziàne e nazione , 
ed allora si apersero più. comode vie, 
più resîstenti àgrinflussi rovinosi délie 
stdgioni, gettarono ponti sui fiumi, apri" 
rono gallefie nei mond ^ resero facili le 
chine e le salite. Con siffatti mezzi si au- 
mento il commercio loro ^ é si diminui 
quello délie altre nazioni meno previ^ ^ 
denti. Allora queste doveitero poco a 
poco imitare i vicini, onde le merci pro- 
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prie concorressero ai mercati colla stessa 
economia e colla medesima rapidità.Ora 
siccome le strade in ferro solcano gîà il 
territorio di alcune nazioni, si chiederà, 
se progredendo esse in qnesto intento 
sia necessario imitarle formando strade 
ferrate, corne furono imitate formando 
strade inghiarate. 

Le misure goyernative prendono qui 
norma dalUutile, e Vutile prende norma 
dalle località^ dalla topografia dello sta- 
to^ dalle relazioni commerciali , e dalle 
ricchezze nazionali^ in ciô che riguarda 
le produzioni territoriali ed industriali. 
Le uazioni che hanno materie soprab- 
bondanti^ sia quelle che ne mancano 
per soddisfare aU'interna consumazio- 
ne^ dovranno neçessariamente avvedersi 
deirutilità délie nuove vie; perciocchè 
le minori spese di trasporto aumeniano 
aile merci che escdno, e diminuiscono 
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a quelle che entrano un valore corrispon* 
dente al risparmio che si . ottiene ael 
nuovo trasporto y ed ancora ^ sono le 
merci stesse condotte sui mercati con 
economia di tempo e di spesa pari a 
quella .dj qualunque altra nazione. Que- 
sti stati adunque non tarderanno a se- 
guire Tesempio, e ne conosceranno an* 
zi Turgenza se vi sarà pericolo di ri- 
manere soli ^ o di vedersi superati dal- 
rattività altrui; essendochè in tal caso 
si perderebbe quella parte delFutile da 
conseguirsi in concorrenza degli altri , 
mediante la parità di mezzi ed una con- 
sonanza di azioni. Nella nécessita di a- 
vere le merci altrui, o nel bisogno di 
mandar fuori quelle di cui abbondano, 
quegli stati ravvieeranno sempre utile il 
mondar le vie dagli ostacoli^ ed ove 
d'uopo ,. rinfiorarle ^ onde allettare il 
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commercio e suscitare T utile tumulto 
délia coDcorrenza. 

L'esempîo sarà dunque segnîto^ ne 
mancano ora gli esempi (i). 

Llnghiherra possiede al giorno d'oggi 
varie linee di strade di ferro in attività^ 
sommanti insieme leghe (2) i4i y49 e 
sono in costruzione leghe 171 '/^ ^ cosi 
un totale tra finite e prossime a termi*- 
narsi di leghe 313/4; ma non basta y 
ringhilterrà, tostochè avrà compîte le 
linee stradali attualmente in costruzio- 
ne , ne traccierà délie altre, onde com- 
piere le ramiûcazioni stradali che le con- 
vengono^ ed è disposta a consumarvi 
la esorbitante somma di lire sterline 
26yQOOyOOo pari a 65o millioni di fran- 
chi. 

(i) Yedasi la nota G ia fine dél volume. 
(2) Là lega s'intende di 4<>oo metri. 
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La Francia camminô finora a passo 
lento nella carriera délie nuove vîe/e 
ne formô appena due lînee; la quale 
lentezza parve strana ia una contrada 
ove le novità hanno un culto, ove la 
svegliatezza deir îngegno sa scoprire 
Tutile ed afferrarlo. La prudenza con- 
sigliava per avventura di imparare alla 
scuola delFesperienza inglese, onde evi- 
tare gli errorî. Ma oramai pare che il 
governo ed il popolo, ioipazîenti, af- ' 
frettîno il giorno in cui la Francia vedrà 
tracciate immense linee stradali (i). 

Il Belgio, la Germania sono anch'essi 
in gran moto per stabîlire le strade in 
ferro tra Tuno e Taltro punto commer- 
ciale , e ciô non ostante Tesistenza dei 
fiumi navigabili sui quali scorrono fin 
d'ora i battelli a vapore. 

(i) Vedasi la nota G ia fine dell'opera. 
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Anche la Russia^ conscia délia sua po- 
sizione, comincîa ad avère strade in 
ferro , embrione ed origine del générale 
sistema in tutie le Russie , che darà la 
misura degli udli che debbono derivare 
da opère più vaste e perfette di coma- 
nicazione. 

Ne credasi già ^ che le menti dei 
Russi siano prive di quelle cognizioni 
che si riferiscono aU'utilità délie facili 
comunicazioni:-Pietro I seminava que- 
ste idée fin d'allora che maturava il pro- 
getto di stabilire, per mezzo del Gaspio, 
una corrispondenza colle provincie del 
Nord délia Persia , e di formare in A- 
strakan un emporio di merci, che inten- 
de va trasportare suUe acque del Volga , 
riunîte a quelle délia Walchiowa, fin 

neirînterno délia Russia (i). 



(i) Dopo la pace del 1689 fra i Russi e la China^ 
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Oramai Futilîtà délie comunicazioni 
1 è riconosciata dall'universo. In Ameri- 
^ ca ed în Inghîlterra a lato dei numerosi 
canali di navigazione si costruiscono 
- strade in ferro. Dovrebbero glî uni o le 
: altre rimanere deserti, eppure gli uni e 
le ahré sono popolatissimi , perche più 
vi è facoltà di comunicarè , più le comu- 
nicazioni aumentano Timportanza ed il 
moto del traflGlco (i). 



i popoli délia Siberia e contrade confinanti avevauo 
stabilito un attÎTO commerclo col céleste impero, ove 
fii recavano in carovane a Pekino, U viaggio du- 
rava tre anni fra r«mdata ed il ritorno. La tendenza 
dei popoli délia Russia verso il commercio colPAsia 
ha dovuto svilupparsi maggiormeute. 
(i) Yedasi la nota £ in fine del volume. 
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sn. 



Dopo aver parlato délia probabilità 
di veder creato in Europa il ststema 
générale délie strade ferrate , «rimarrà 
ancora il dubbio se esso sarà poi con- 
veniente ed utile^ sia agli interessi corn- 
merciali ed industriali, sia a quelli po- 
litici di tutti gli stati. 

Ghi ha meditato sugli effetti che po- 
tranno per avventura produrre le vie 
ferrate 9 saprà facilmente rispondere. Un 
grand'atto di stato, quantunque ispi- 
rato dal desiderio del bëne , non potrà 
tuttavia mai soddîsfare a tutti gli inte- 
ressi j quindi è certo che non tutti po- 
tranno godere dalVesistenza délie strade 
di ferro i medesimi vantaggi, che anzi, 
misurati questi sulFequabile bilancia, 
penderà a favore più délie grandi, che 
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délie piccole nazioni^ e forse per alcu- 

ne y sarà il nuovo sîstema di strade fa- 
tale. 

Parlando perô délia generalità , pare 
non essèrvi dubbîo che le vie ferrate 
sîano quanto all'interessé materiale dei 
popoli utilissime^ e se la teoria non ba- 
stasse a dimostrarlo , convîncerà faciK 
mentô la pratica , la quale c'insegna che 
in ogni tempo ed in ogni luogo la pri- 
ma linea stradale ha commosso gli ani- 
mi j e gli ha spinti a moltiplicarla. D'aï- 
tronde, data per vera la formàzione di 
vie ferrate nei territorii di grandi stati, 
converrà sempre anche ai piccoli stati 
limitrofi costrurre le proprie j percioc- 
ché^ il non aver simili strade , non toglie 
il pericolo di veder volare suUe fron- 
tière uno sciame di nemici ^ che anzi il 
non stabilirle, fa perdere Topportunîtà 
di condurre con pari velocità le armate 
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nazionali e quelle che potrebbero venir 
in soccorso. 

L'esempio dei grandi stati , ed il 
parère de' grandi uomini sono pur da 
valutarsi neî consigli délie nazîoni j 
quîndi allorchè vedesi cbe Tlnghilterra 
e gli Stati-uniti d' America , gustato Tu- 
tîle délia prima strada in ferro ^ ne for- 
marono tosto con impetuosa avidità 
moite altre , conviebe credere alFutilità 
délia scoperta , o supporre in quei go- 
verni ed in quei popoli un men che retto 
raziocinio; cosi, allorchè uomini illustri 
emettono teorie che concordano coi bi- 
sogni délie nazioni , pare prudente cosa 
Taccostarvisi. Il sîgnor Roberto Peel, 
assai noto all'universo per la sublime 
perizia nelle scienze spéculative, e per il 
partito, di cui fa pompa in Inghilterra, 
trovandosi alFAssemblea di Tamworth, 
pronunciô un discorsd sulle strade in 
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ferro, in cui brillano le seguenti parole: 

<c Voi siete troppo illùmînatî , o sî- 

» gnori y perch' io creda necessario di 

» dimostrarvî Talta utilîtà, e^ dîrô an- 

» cora, lestrema importanza délie co« 

» munîcazîoni rapide ed a buon mer- 

)> cato da un punto alFaltro del regno. 

» Io noa esîto a dichîararmi* parti- 
» giano délie strade di ferro , ed appog- 
» giero queste imprese in ogni occasio- 
n ne e con tntto il mio cuore 

» Io sono 9 o signori ^ partîgiano di 
» siffatte imprese^ poichè sono convinto 
» che i nostri interessi commerciali non 
» pôtrebbero essere servit! che dalle co- 
» municazioni rapide, le quali riunen- 
» do le parti le più lontane del regno ^ 
» legherebbero le grandi città di com- 
» mércio ai cantoni agricoli. 

» Se la costruzione 

)) di una via di ferro riduce la durata 
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y> di un viaggio fra Londrar e Birmin- 
» gham a 5 ore invece di 1 3 ^ e per- 
» mette al negoziante o fabbricante di 
\ Birmingham di andare a Londra, di 
» spicciare i suoi affari , e di ritornare a 
» casa sua. nelio stesso giorno , dico che 
» il vantaggio risuUame da siffatte faci* 
» lità è evidentemente importante. D'aï- 
)) tra parte è poi altresi vero che quahdo 
» vna rapida via di comunicazione con- 
» cède al povero di trasportare il pro- 
» prio lavoro , forse Tunica sua pro- 
» prietà^ sul più vantaggioso mercato^ 
)i ove più pressanti sono le domande ^ 
)) vi sarà in ciô un miglioramento reale 
» afavore delF indigente ^ ed un bene- 
» fîcio aUlntiera comunità ». 

Gosi ragionava un Inglese a favore di 
un' istituzione meno utile alla^ nazione 
inglese, che a quelle del continente. E 
dico meno utile , poichè le vie ferrate in 
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ua isola servono puramente allmterna 
comunicazîone , mentrecchè sul conti- 
nente uniscono a taie vantaggio anche 
quello di avvicinare le frontière al cen- 
tro délia nazione, il che è certamente 
cosa importante sotto Taspetto econo* 
mico , corne sotto quello politico. 

s ni. 

È d'uopo poi ora discutere se l'inté- 
resse délia somma consumata nella co- 
struzione corrisponda aU'utile che puô 
ricavare il commercio. Imperciocchè 
se per ottenere un discreto interesse , 
è d'ttopo alzar i pedaggi^ potrebbe forse 
allora essere più costoso il trasporto 
suUe vie di ferro , che non su quelle or- 
dinarie , quindi non essere sotto questo 
aspetto le nuove strade convenienti. 

Ma qui vuolsi prima d'ogni cosa de*- 
terminare se esse debbansi costrurre da 
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società private o dai governi medesimi^ 
Supposto che più convenga il seconde 
mezzo (ciô che dîmostrerô in appresso)^ 
dico che sarà pur sempre necessario aile 
nazioni di qualunque condizîone en- 
trare nel patto comune, o, per meglio 
dire, nel consorzio générale délie na- 
zioni. Imperciocchè mentre importa as- 
sai nei fatti economici armonizzare cogli 
altri stati y onde facilitare ed accrescere 
ai proprii sudditi le relazioni j credo poi 
altresi che una strada qualunque pro- 
durrà sempre col pedaggio la somma 
che* basta a supplire aile spese di ma- 
nutenzione, e qualche âltra somma a 
titolo d'intéressé del capitale consumato 
nella costruzione.Nè allorquando si deve 
calcolare la somma ricavabile dal dritto 
di pedaggio devesi prendere norma dal 
movimento commerciale degli anni pas- 
sati. Poichè è oramai provato che una 
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via in ferro mbltiplica i trasporti con 
proporzîoni non mai immaginate. 

L^ingegnere che s'inoltra nella scienza 
dei calcoli potrà per avrentura provare, 
essere in molti luoghi troppo grave la 
spesa in confronto del prodotto del pe- 
daggio , ma oltrecchè parmi non debba 
ia parvità dei prodotti rallentare Tazio- 
ne dei governi nella formazione délie 
strade^ dai fatti generali poi ^ che tuttodl 
raccogliamo dalla storîa di svegliate na- 
zîoni, Tediamo che le socle ta non sono 
mai deluse , corne jsopra si disse ^ nelle 
loro previsioni. 

Pare perciô che sotto Taspetto com- 
merciale , comQ sotto quello polhico 
convenga la formazione délie nuove 
strade. Che se gli utili non saranno pari 
a quelli che goder potranno più grandi 
naziont^ciô non puô assolvere i governi 
dalla nécessita di costrurle ^ perciocchè 
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neireconomia délie nazioni présent! si 
strettamente vincolate^ convîene ognora 
mantenere la maggior possibile conso* 
nanza internazionale se si ha timoré che 
cessando per discordanza di metodi^ 
dairappartenere alla società europea, si 
abbia a giacere nell'abbandono, sempre 
fatale a chi non è ricco abbastanza per 
prosperare senza Taltrui ajuto, ne forte 
a sufficienza per d,ifendersi dall'altrui 
prepotenza. 

Âilorchè yedo che negli Stati-Unîti 
di America furono costrutte lînee di 
strade ferrate^ che dalle sponde délia 
Garolina toccano qnasi quelle del Michi- 
gam, che dalla foce délia Delavara tendo- 
no aile rive dèl la^ Eriè , e che quelle 
lunghissime strade attraversano paludi, 
valicano altissimi monti , scorrono per ^ 
tratti immensi nella solitudine c(elle sel- 
ve; che dal punto di partenza a quelle 
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delVarrivo vastissimi tratti di superficie 
è priva di abitatori, e che il punto estre-- 
xno délia strada tocca un territorio abi^ 
tato da pochi migliaja di coloùi poveri, 
perché da pochi anni divenuti padroni 
di quelle terre , cîô vedendo , o devo 
credere^ che le strade in ferro hanno il 
poteredi moltiplrcare airinfinito il moto 
del commercio ^ o che le società che le 
costrussero, certamente col fine specu- 
lativo, hanno perduto il cervello. E sic- 
corne non posso credere che una na-^ 
zione^ a cui si attribuisce sagacità e pre^ 
videnza finissime , trascorra in errori 
tanto strani^ cosi devo attenermi al pri- 
mo supposto^ e conchiudere che se i co- 
struttori délie strade ferrate percorrenti 
contrade in molti luoghi spopolate, 
hanno tuttavia un utile ^ di quai maggior 
vàntaggio non sarebbero agli imprendi- 
tori quelle costrutte sul continente eu*- 



126 

ropeo, ove ad ogai piccolo tratto s'ïn- 
coDtra un cascinale, un borgo, una cit- 
tà, una capitale? 

Questo ragionamento fondato sulla 
scuola del fatti, & quîndi supporre clie 
le lÎDee stradali produrranno un fmtto 
convenevole. Ghe se qnesto frutto non 
rappresenusse che nna quOia parte del- 
l'interesse légale del denaro consumato 
nella costruzione délie strade , io non e- 
sito a dire ch'esse dovrebbonsi tuttavia 
formare. I dritti ricavati dai pedaggi 
quantunque non uguagliassero l'intéres- 
se légale, saranno perô sempre una*rio 
chezza aggiunta a quella délia nazione, 
la quale non De rissente verun danno, 
poichè il capitale implegato nelta co- 
struzione délie opère circola nella con- 
trada diviso in tante piccole frazioni, che 
endo perciù con rapidiià fra mano e 
o si moltiplîcano a favore dî tutte 
assi. 
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s IV. 

Uopînione degli economisti circa il 
mezzo da preferirsi nella costruzione 
délie vie ferrate non è unissono ; taluno 
crede dover esse costrursi dai gover- 
ni, altri per mezzo délie società^ altri 
finalmente dalle une e dagli altri unita- 
mente. In Francia si discute in oggi se 
più convenga al goyerno cedere aile so« 
cietà il dritto délie costruzioni/owero 
intraprenderne per proprio conto la for- 
mazione. La commissione appositamen- 
te creata pare avère opînato (i), che il 
sistema stradale debba dividersi in li- 
née politiche^ cioè quelle che d^Ua ca-* 
pitale vanno ai confini, e linee commer* 
ciali^ cioè quelle che servono di comu- 
nîcazione fra Tuna e Taltra linea politica^ 

(i) Vedasi la nota C in fine dell' opéra. 
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che délie prime siameglioconfidarnere- 
secuzioDe allô stato y délie seconde aile 
sbcietà private. Le strade ferra te ameri- 
cane ed inglesi sorsero quasi per incanto 
dal po tente volere délie società. I go* 
verni le autorizzarono , e talvolta non 
furono avari di provvidi soccorsi. 

D mezzo pîù comodo ai goveriii eglî 
è quello, non vi ha dubbîo, délie so- 
cietà private. Senza bisogno di niole- 
stare Terario, senza timoré di aver a 
soffrire i danni dimprévisti accidentî, 
senza pericolo di cader fra lie mani di 
un îngegnere troppô confidente rielle 
teorie, il governo ha la gloria di creare, 
î governati la facdltà di godere uno fra 
i più sublimi monument! deirèià no- 
stra. 

Ma le ^cietà, o perché sono maie di- 
rette , o perche servite sono da chi man- 
ca di cogniziotii piratiche y o. perche un 
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^alunque akro. uiÊiu&tp accidente^ au* 
meata^^aorbitantemeiite la aomma délie 
9peae imprevi^te^ le sœicità, dico, «i sco 
raggisconoecadrebberôspesso in rovina 
66 i go verni 9 che yogUono invigorire il 
germe deUe sodetà^ non apiissero i loro 
tesori j ed assocîando il nôîne e le for- 
ze loro all'impresa privata^ non des* 
sero prova di rispe):to airinatteso infor* 
tunio, e di sagacità aU'interesse dei po* 
poli. Qoesto amalgamo di forze sociali 
e governative îo lo chiamerei un patto 
Iode vole fra il capo e la grande famiglîa 
nazionale ; . imperciocchè se la società 
rappresenta la nazione nel fiore de' suoi 
abitantî y il governo rappresenta il par 
dre di un'immensa faraiglia, la quale 
tiuto spera dalla calda affezione , corne 
tinto terne dalla fredda negligenza. 
Uconcorso adunque dei governi par- 

9 
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rebbe quindi il mezzo più giusto e più 
sicuro onde ottenere Tintento , se i go * 
verni non potessero da se soli intrapren- 
dere la formazione dell^ stràde feitate. 
Un'amministrazione che sente la sua 
forza y che apprezza« la sua dignità^ che 
vuole cogliere i frutti délia prodigios^ 
potenza deiropînione^ non si abba^a a 
mendicar soccorsi dalle società stranie* 
re, e se permette aile société indigène 
lonore di qualche impresa, ciè esso con- 
cède con animo di proteggerle colle am^^ 
pie sue forze morali e finanziere^ essen- 
dochè la società privata è sempre un bel 
ramo del grande albero nazionale più 
deglî altri infiorato, più degli altri frut*- 
tifero. 

Opinano certuni y che i governi noa 
debbano permettere aile società le impre- 
se di strade ferrate, se non è provato che 
gli sperabili benefizj corrispondono agli 
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întevessl dei capîtali neeessar) alla spe- 

i 

culazioae a cul le società stesse si de- 
dicano. 

Taie opinione che parte da retto sen- 
tire, se è lodevole negli uomini privatif 
taie a mio credere non potrebbe ripu- 
tarsî in chi dirige i destini di una na- 
zione. L^amministratore stende la prov- 
vida mano suUa massa del popolo, tu- 
tela î "Suoi interessi y provvede agli ur- 
genti bisogni, allontana il furore delLe 
disgrazie. 

UazioB del governo, che non puô sud- 
dividersî in tante parti , quanti sono gli 
individu! che cômpongono la q,azioney 
^ spesso costretta a întaccare grinteressi 
deî meno per favorire quelli dei pîù.Nè 
•cio potrebbe altrimenti succède re, es- 
«endochè nell'ordine stesso délia natura 
Incontrasi colla disparità degli oggetli 
cseati la disparità dcUe inclinazioni e 
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dei gosti, che appetiscoao cUspoiunoDi 

spesso încompatibîU coU' iatere^ae di 

tutti. 

n sistemaadunque che tenu esten* 
dere un'eiEcace protezîcme salle parti 
délia massa, è iaesegoîbile. Impecdoc- 
chè per ragioDe di^ustim (^tribativa 
dovrà allora prestare ajuti, dispeiisare 
incoraggiamenû , che se gîovano aile 
parti, aggraverebberola massa, se ren- 
dono prosperi alcunî pocbi , impQveri- 
rebbero il maggïor numéro. 

Quando un'impresa è ricoaoscîuta 

utile alla massa del popolo, se il gor 

vemo riButa l'assenso ad una società 

che la Tuole eseguire, pçr timoré che 

essa rovini sotto il peso di calcoli maie 

fondât), egli è voler negare là prosperità 

lividui perblandire l'intéresse 

egli è come coltivare un ramp 

> e danneggiarne 11 tronco.. 
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Là sôciétà "éhe as&ume il carico di 
inandar a fine unlmpresa ^ hk ttn capi^ 
tal sociale dtie rappresenta uaa piccôla 
parte délia* fortuna de ' suor membri j 
se Fesiio corrisponde ai cal(X)li^^ i soç) 
acqUÎ5iati0.uiia riccbezza ehé équivale 
ad un premio dovuto da coloro che 
traggono profitto dair opéra eseguîta j 
se le previsioni sociali falliscono, ed i 
prodoui delFimpresa non corrisponde-^ 
no alla somma del capitale impîegato , 
allora^menttelo stato acquista una nuovà 
riccbezza coir^sistenza d^Ue oper^ ^se-< 
guite , la classe dei lavoratori partecîpa 
délia riccbezza cbe i socj banno perduta 
nella fallitâ speculazione. Cîà ch& a pa^ 
rer. mio riesce-utilissimo allo stato^ In- 
fatli non è eglî qiiesto il modo di porre 
in circolazione nna massa di num^ra^ 
ria, cbe senza la fallita speculazione sa^ 
rebbe forse rîmasta nei cofaçi? Non è 
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egli questo'il mezzo di togliere dcT af* 
cuni pochi il superflùo per dare^noltf 
altri il necessario ? Non è Ibrse questa 
il mezzo di ripartire le ricchezze cou 
minor inconveniente possibile? D^al-* 
tronde poi nelle opère deirimpresa stessa 
sono poste in pratica teorie , che , illu* 
minando coloro che le dirigono e quelli 
ancora che le eseguiscono^ spandono nna 
bella luce che difËeilmente tramonta. 

Il governo dunque non pno ragione- 
volmente impedire la formazione délie 
società senza danneggîare la massa del 
popoloj puo bensi venir in ajuto di es- 
se, alLorchè la deficienza dei mezzi se- 
ciali idfipedirebbe il compimento del- 
Timpresa, nel quai caso, se la massa délia 
nazione soffre pér causa del carico ne** 
cessario a soccorrere la società, è com^ 
pensata dair utile che nàsce dal pieno 
eseguimento délie opère. 
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Ma seilto dirmi, cke Vuâpresa andata 
a iQtale è^un' capitale, sprecato, <tinà per-* 
dita irrQparabile ^ ohe tpglie roecasione 
d' iDttaprieadOTe. altrie specula'zioni y le 
quali poi^ qugndo £sillisco0:o>^ cagionano 
lo scoi^ggiamâiitd, ed e&tioguooo Vxmh 
spirito di soipietà* 

Il capitale impiegato délia formàsi^Loae 
di UQ^opQta che non produce £ruitti eon- 
venienti alla società^^e rha.fqroiata^ noa 
è ne sprecatp^ ne petdutoj esseqdqchè 
q^estQ stesso capitale venne raccolto 
dalla clas8e più povera ^ che ben presto 
lo trasmette al proprietario che gU som- 
minîstra il pane ed il vino^ all'artista che 
lo veste eTicoveraj il suo lavoro non è 
perdato, poichè Topera existe e produce 
alla naz^one an vantaggio^ il qualequan- 
d'anche fosse tenue ^ è nondimena una 
ricchezza di più procurata allô stato. 

Ne îo posso credere^ che la rovina di 
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un'ioipresa sia per estingoere lo spirito 
sociale in uoa data contrâda ; percioc- 
ehè un paese ove eseo eakte^ gli esemp| 
pasaati ehe non A possono- tutfi sup- 
porre infelici^ istruiscono la^popolazio- 
ne 3ui grandi vantag]^ délie soeietàjche 
se trattasi di una eontrada in cui lo spU 
rito di soeietà sia tiltlora nascente, Tin-- 
felice esito di una sela soeietà non puè 
âpegnerlo afiatto ^ essendochè , se non 
fosse instillato daUa stessa natura y cre^ 
scerebbe nondimeno Jecondato dall'e- 
sempio straordinario date da moite na-- 
zioni d'Europa. 

Una speculazîone sbagliaia^ fa ehe 
quelle successive siano meglio calcolàte^ 
eiô ehe poco a poco instilla iiel popolo 
una confidenza ehe lo eonduce verso lo 
spîrito di soeietà con maggiore Êicilit4 
ehe pel passato^ 
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Parlando poi della^ sconvenienza di 

ammeitere lé sôcîetà straniere ^ ïo non 
inteàdo già di co&eorrere nette idée di 
talano cbe le disapprovo sol perché te-* 
mette ^di vedeF pOFtati in "paese e^tero i 
fmtti deU'impresa j' cive ahzi îo credo 
essére çotto a taie aspetto più. utili lé 
società straniere di quelle nazionali. Iti-^ 
falti y supposta la Ibrmazione di uns 
linea di strada délia ispesa di loo mil- 
* lioniy la società straniera ehe devë man« 
darla ad esecuzione porta n^l paese qnel 
cospicuo capitale sonante^ più^ arric-* 
ehîsce la nazione con un altro capital 
materiale rappresentato dalla strada stes-^ 
sa di ferro» La société gode y ë vero , il 
frutto del capitale sonante ^ ma la na- 
zione entre la quale circolano i i oo mil-' 
lionî impiegati nella formazione délia 
stradà fa fruttare ancb'essa quel capi- 
tale ^è forse. assai più del frutto légale^ 
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poichè il comEDercio^.preyidénte edât^ 
tivo^ duplîca in un anno i fruui de^suoi 
denari; la nazione gode poi altresi un 
secondo frutto d^rivato dalTuso pxatû^o 
délia strada y ond'è che mentFe la stra- 
niero perceve un solo intéresse , la na^ 
zione ne gode due, senza çalcolare tutti 
quegli altri vantaggi che nascono dalla 
presenza di un vistoso capitale circo-* 
laûte , che dopo aver giovato alla classe 
piùbîsognosaj scola nellemanidel corn* 
mercio, delFindustria e deiragricoltùra* 
Bipigliando il filo iaterrotto da que- 
sta necesçaria digressione^ diro che se 
la costruzione délie strade per via del- 
Tazion governativa è un mezzo assaipiù 
diguitoso^ egli pare altresi assai pià uti- 
le^ la sagace sorveglianza che esige una 
via ferrata , i pericçli cui è d'uopo pre- 
vedere?, i danni cui è necessario impe- 
dire^è^igono un azione potentissîma più 
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adattata ai goTernî 9 che a private sock-* 
ta ; una guerra^ un snbbiiglio popblare 
puô esser causa délia distruzione deUe 
opère 9 o ^a che.ciô derivi dalla rabbia 
* dei nemici ^ o cbe dipenda dalla pru- 
denza del govemo, sarëbbe causa di to-^ 
laie rovina délia società, quando questa> 
non ottenesse dalVequità^del governo i 
dovnti compensi; nel previsto caso la 
nazione sarebbe pas^iva del danno sof- 
ferto, più deirîndennità pagata y che se 
questa indennîtà, cadendo nelle mani 
di unà società indigena, è un capitale 
tolto alla massa nazionale, è poi ancfae 
vero che il governo prende parte forza^ 
tamente airopera stessa, cU cui prima 
non aveya creduto^ iiè volato prenderne 
briga. 

Se rivolgiamo Tocchio al passato, o 
se consideriamo il présente ^ non po-* 
tremo negare> che Tattuale^biso^o di 
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possedere ie strade ferrate hia nu peso 
«giuile a qùellû che ' ebbesi akre volte 
per la formazione délie strade orài« 
narie: quandô^alcane nazioni aprkxmo 
£iciH comunicazioni, ie vicine doveitéro 
imitarne Tesempio. Ne allora ai jpresero 
a calcolare i capîtali enarmi ehe «si sa- 
pebbero spesl'senza frcitto dell-erario 
pubblico. Il commercio disse ^ bcy ar- 
genté' bisogûo che il tal inoiite' sia spia^ 
nato^ che il tal fiume sia cavalcato,* se 
Tïà ghiDgerô sul mercato un mese dopo 
gli einuU - ed il gorerno si piegè alla 
Yoloùtà del commercio senza impo)-re 
pedaggî e ci6 che è più, addobbô le 
opère stradali, e le conformé aile esi-* 
gen2e del lasso. Se il commercio dimo^ 
stra oggi lo stesso bisognp , porge la 
stessa preghiera, quale tâotivo'polrà 
consigliare unà diversa rispdsta ? Forse 
Vesistenza ^ dellë copiose atmali coBftiaii^ 
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caaoni ? Ma esse sfigunno in &cçia atte 
nuoYc yiùy come la palfida Inoe délia 
luDa rimpeito al viTido splendoie del 
sok; fone il timoré che il commcKiononi 
aUbia tal moto per consigtiare spese si 
^vi? Eh. lia , rassicoratevi: come Tani- 
malemisterioso clie, troacato, g^ta ad 
o^ ferita mille nnovimernlHi, coù il 
commemo moltipUcasi moite volte ed 
ia m<dte manière per ogninnova strada 
che se gU âpre davanti. Forse la man* 
canza dei capitali necessarj alUimpresa? 
lyia qoal è il govemo che non trova.nn 
imprestîto; che nella fonnaadone di nna 
^ndVpera non ha dagli amministrati 
copiosi e spontaneLsoccorsi? 

Un govemo che sa £ir agire la moUa 
ddla gloria nazionale,.Ghe.mostra pren- 
dere attivissima cura degli interessi di 
o^ classe ^ che sa dar leva alle^ onorate 
passioni; quel govemo .infine che ha 
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credito di previdente é âagace , vede U 

massa dei popoli a^ociarsi aU'azîone am- 

ministrativa y spiëgare qtiella potente e* 
nergia ch« anima chi dirige, che arrîc* 

chisce chi è direuo. 

Sono le rnasM degli uoœini sempre 
animale da onoravoli passioni , che se 
èono iprdate dalla presenza di inonesti 
individu! 9 ciô non fa che le masse non 
conservino^rispetto alla mano che go- 
verna, interesse alla nazione dicni son 
parte. Enrieo IV, ajatato dairillnminato 
Sally, Luigi XIV, diretto dal sagace Col- 
bert y diasero ai popoli * La gloria délia 
nazione mi obbliga alla guerra, daiemi 
uomini e denari. - Ed i popoli corsero 
a gara oflfrendo il sacrifizio délia loro 
vita, vnotando nel Regio Tesoro le ul- 
time loro sostanze. Ma Sully e Colbert 
avevano aperte maravigliose comunica- 
ftioni snidando i fiumi dal loro letta ed 
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arricclàita il commercio , animata Tin- 
dustria^ e scosso ragricoltore dairinerte 
stupore, ingeâtieratodai minimo valor del 
pFodotti^ 6 questo dalla dffîooltà délia 
smercîo. 

Ora nel easo concreto ^ siccome è in-* 
negabile che Vazione di tutti i governî 
d'fluropa è diretta da paterne intenzîo- 
ni^ ccm io non esito a dire che ove man* 
cassée i fondi pet la costruzidne délie 
nuove vie ^ essi avrebbero dairamore 
dei popoli validissimi soccorsî. 

U 'Gommercio / che più délie altre 
cla^i coglierebbe il frutto délie strade 
ferrate , vorrebbe essere il primo a con-^ 
" correre. Per non spogliarlo ad un tratto 
di capitali ch'egli raggira y parmi potreb- 
besi invitarlo a versare nella cassa pub- 
blica un'annua prestazione da stabilirsi 

k m 

in ragione délia somma ch'egli ha in 
commercio e deirmile ch'ei puo rica* 
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varae. S; dovrebbero qaindi dîvîde» i 
comi^erGiaotî d'ognî suto iu ^ù classî, 
impooendo a ciascuna La tassa da pa* 
garsÀ per ua dato ntunçro d'anal a titolo 
d'imprestito, restituibile frauaûguale 
spazîo di tempo «d in ragione dei pro- 
babilî rjsparmida ottenerai dal govemo. 
Qaindi è ch» ira la somma da percerersi 
in tal inodo^ tra quel]«, porche leggiere, 
da imporsi suUe propriété fondiali esul- 
l'industria, « tra queUo cbe il pubUîco 
tesoro potrebbe pagare coiprodotti or* 
dinai^, si avi*^be una massa «gregia di 
danaro ceitamente bastevole alL'uUle 
împresa. 
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S V. 

r 

Ma qui sento dirmi che gli stati che 
haono capitali in cassa^o deyono impie- 
garlr a soccorrere direttamente le arti 
eie mdiistriey od a scemare i tributi , e 
fiopprimere certe imposte ingîariose alla 
libeità del commercio; che se, privo di 
eapitali, si obbliga ad altre' gravissime 
spese straordiimrie, aUora i* popoli pro- 
vano il damip che dériva dalla nécessita 
di nupvi tributi e dinuove imposte , 
che impoveFiscono le classi con certa 
misura, e non lascianô ad esse che una 
tarda ed inceita speranza* 

Utile è senza dubbio Timpiegare il 
denaro a favore del commercio e delF 
industria , ma Tutilità dipende dalla 
scelta dei mezzi. Favorirli, come con- 
sîglîavano certe rancide teorie, coîpremj 
di esportazione , colle tasse proibitive 



10 



salle merci estere, coi dritti differenziali 
délia Landiera, coi privilegj esclusivi, 
sono misure queste non seèvre di gravi 
scbnvenieaze , che la pràtîca ha fatto 
conoscere, e le recenli teorie hanno 
condanoato. Blandire invece il com- 
mercio e l'industria col facilîtare ed am- 
pliaré le comunicazioni tra luogo e luo- 
go, tra città e ciità, tra nazione e na- 
zione, questo è il mezzo plù. dirctto, il 
meqonocivoallealtre classi perarrÏTare 
a sî splendido scopo. 

I iributi pre(Uali non sono mai gravi 
se l'esattezza dei cadastri fa prova di 
equazîone neirestimo e iaelle tasse, se 
il possidenté puô con facilita e sicurezza 
recare i prodotti sui înercati più ntili , 
se colle tasse e coi iributi si dà Vigoré 
agli importanti rami della ricchezza na- 

oiinuzione dei tributi non è-mai 
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uBâ risorsa seAsibile al possidente. Yi-^ 

viaima in un'epoca in cui è massitna la 
divisione délie proprietà , e le tasse in* 
dirette^ imposte dai go verni e dai mu* 
nicipj y vengono in ajuto del tributo 
fondiâle ; perciô numerosi sono i con^ 
tribuenti e non gravi i tributi suUe tert- 
re/ La diminiizione , di che parlasi, rap- 
presenterà quindi una somma grande^ 
mente suddivisa, e taie da non essere 
molto apprezzata. Se invece la vigorosa 
azione del governo ottîene al proprie - 
tario la facoltà di vendere il suo grano, 
il suo vino a qualche lira di più per 
inisura^ la diminuzione dei tributi non 
parrà necessaria , poichè il proprietario^ 
che vede aumentata la sua ricchezza^ è 
compensatodairimposta che paga e puô 
anzi vederla alzare senza ch'ei ne provi 

dannose consegucnze. 

La diminuzione délie tasse è d'al- 
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tronde nocîva aile imprese di qùalche 
entità; impercîocchè le piccoUssime fra- 
zioni che rîmangono a mano dei pôssî- 
denti non possono generare, ne accre- 
scere la ricchezza pubblica, ne aspirare 
a veruna importante speculazione; men- 
trecchè, riunite nella cassa comune e 
dirette dalla provvida perspicace mente 
del governo, puô essere sorgente di 
somma prosperità. 

S VI 

Taluno poî , ripeto , dubiterà ancora 
che possa mancare in alcuni stati il nu-^ 
merario indispènsabile alla confezione 
del uuovo sistema stradale. 

Potreî qui riportare l'opimûne di 
molti dotti che pretendono sapere la 
quantità délie specie metalliche circo- 

ti, non che in Ëuropa, nel moado, e 
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si vedrebbe da ciô quali enormi masse 

di nùmerario cîrcolino per via delFa-* 
zionedeir indus tria e del commercio. 
Ma siccome so con quale difSdenza 
accolgansi questi lavori^ perciô tralascio 
di riportare délie cifre, e mi attengo^ 
corne ho sipqui usato^ ai fatti generali 
inconcussi, onde desumere da essi se 
esista la possibilité di intraprendere conr 
siderevoli imprese. 

Ulnghilterra gravata da énorme dé- 
bite getta il danaro a lârghe mani nelle 
imprese^ non solo per la formazione délie 
vie ferrate, ma per ben altre ancora 
più strane che credibilL Si dira che Te- 
norme debito apptinto^ col far affluire 
neirisola immensi capitali, creô i mezzi 
airinghilterra di distinguersi nelle gran- 
di speculazionL U che se è vero , corne 
credo anch'ro^ è poî vero altres\ che 
ringhilterra, oltre ad un énorme capi- 
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taie suonante, ha altresi la moneta cU 
carta , cîoè le cedole del debiio pubbli- 

co , . le carte del banco, che si aegoziano 

corne quella metallica , che perciô ve- 

neado da essa moltiplicata , pose V In* 

ghilterra nella più prospéra condizione. 

Le relazioni poi stabilité tra le na- 
zioni europee, le americane e le asia- 
tiche ) fanno si che un numeranQ ivxr 
menso vada daU'uno aU'altro emisfero 
e soccorra ai bisogni di tutti* Che cio 
procuri sempre alFEuropa un cospicuo 
capitale > lo comprova il valore délie 
carte del debito pubblico dei varii stati^ 
tanto ricercate, non ostante che in 
Francia, corne in loghilterra, e neUe 
altre nazioni il commercio, le opère di 
caualizzazione e di strade, Tindustria e 
Vagricoltura mettano una granmanonel 
tesoro delV uni verso. 

Queste nozioni di fatto sembrano im- 
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primere la convinzione che TËuropa ha 
un capitale bastevole a supplîre aile 
occorrenze délia grande impresa^ che 
se io m'ingannassi, non perciô déclinera 
l'Ëuropa dalla tendenza verso la con- 
fezione délia nuova viabilitàj la scar- 
sezza del numerario potrà bensi far 
progredire lentamente i lavori^ ma la 
riproduzione continua dei capitali vin- 
cerà coirazione del tempo la scarsezza 
délia pecunia. . 

S VIL 

Un'ultima importante question^ ri- 
mane a trattarsi, cioè, se convenga sta- 
bilire i pedaggi e quali debbano as^ere 
le proporzioni délie tariffe. 

I pedaggi y se sono necessarj a sup- 
plire aile spese, son perô sempre odiosi 
alricco viaggiatore, e inicomodialVazion 
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mercantile^ amante e bisognosa dî una 
libéra circolazione. Nel caso concreto^ 
siano le strade proprie délia società^ 
ovvero lopeta del governo , rimane in 
alcuni casi indispensabtle lo stabilirli. 
Le enormî spese di manutenzione lo 
cômanderebbeio , se non rimponesse 
il bisogno di ricavare nn fratto, con cui 
sanare le piaghe fatte al pubblieo erario 
nella formazione délie opère* 

Coloro pertanto che s'addeotrano in 
taie questione economica comprende- 
ranno y che prima di sjiabilire i pedaggi 
e precisarne le tasse, è d'uopo conoscere 
le localisa e la condiztone degR stati, ed 
avère altre notiziè di fatto, senza le 
quali ogni giudizio è vano, ogni deli- 
berazione è immatura. UngoTBrno^ cui 
fa concesso mandar a âne Timpresa con 
leggiero aggra vto dei popoli , pu^ assol- 
vere il commercto dai triboli dei pe- 
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da{[gi^ o tutto al più stabUirli cod mo-> 
diche proporzioni; quello invece che 
pel fatto délie, strade ferrate iucontrô 
debito y o impose al popolo tasse non 
lievi, quello è costretto di provvedeite 
ai ^modi di relntegrare il capitale impie- 
gatDjxQsï le tasse yariano a normadet* 
le località y imperciocchè ^ se non vi è 
pericoio nel mantenere alte le tarifie su 
quelle linee stradali, in cui più potente 
ed înalterabile è Tasion del commârcio, 
dovrà per nécessita di eondiziofie esser 
piccola la tassa su quelle altre lioee^ in 
cui minore è il transite. Gke se per in- 
camminare il commercio estero sovra 
un dato punto e toglierla alla vicina 
nasdone è d'uopo infiorar le vie ai conji- 
mercio, allora le tasse dei pedaggi do- 
vranno essere minime y e fors'anche af- 
fatto soppresse. 

Le considerazioni y che in parte sol- 
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tanto ho accennatOy sembrano bastare 
a fissare la massima che ogni quesûone 
soyra lo stabilimento o la natura délie 
tariffe deî pedaggî è immatura y .per«- 
ciocchè le deliberazioni dei governi 
prendono in questa parte norma dalla 
condiziooe e dalle circostanze localL 
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SEZIONE SESTA 



RIASSUNTO 

t 

SI 

Gon queslo breye discorso parmi di 
aver dimostrato corne dai progressi del 
commercio sia a poco a poco cresciuta 
la nécessita délie strade e Vutilità del 
loro perfezionamento. Si credette per- 
fetto Tattuale sîstema stradale^ allorchè 
tutte le nazioni animate dal medesimo 
principio, e scosse dallo stesso bisogno^ 
poterono comunicare fra loro con faci- 
lita e sicurezza. Ma Tinvenzione délie 
strade ferrate^ meraviglîando il mondo, 
mostrô , che airutile délia sicurezza dei 
transitif potevasi aggiungere quello délia 
loro celerità ed economia. U ingegno 
umano che è in progresso ^ e la natura 
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deiruoqio che tende ail ampUazione dei 
godimenti, ha afferrato questo nuovo 
vincolo di prosperità commerciale, quasi 
fosse la chioma délia fortuna y e vuole 
ora approfittarne geiieralîzzando il si- 
«ftemaj vuole non solo camminare con 
sicuirezza, ma ben anche ttasportare a 
buon mercatô ; non più correite. . colla 
celerîtà del cayallo, ma volare coUa ra- 
pidità dçUe aquile. 

sn. 

Se la vigorosa volontà dei^goyernan- 
ti compie Topera délie strade ferrate , 
quali e quand effçtti non sarà dèssa per 
produrre in quest'epoca di somma atti- 
Vità, di sagacita singolare, di fecondis^ 
simo genio? JLe scienzë, il commèrcio, 
Tindustria siono per ingigantire in Eu- 
ropa per oausa délia facilita dello spac- 



^ cio délie merci , del copioso numéro 
^i de' vîaggîatori e del fréquenté contatto 
1^ di una colValtra nazione^ i costumi, le 
le favelle , la moralità stessa che nasce dal 
i' cristîanesimo^ sono, quelli per ôonfon- 
3 dersi fra loro, questa per fugare in ogni 
i dove le ténèbre délia barbarie e del pa- 
ganesimo. 

Il commercîo raddoppia i suoi Iticri 
in prpporzione délia rapida suar azibne, 
e questa si moltiplica a misura délia 
quantità di tempo che corre fra la corn- 
pra e la vendita. Ogni minima perdita 
di tempo ritarda e spesso ancora rovîna 
la definizion del negozio; i pericoli di 
un lungo viaggio sûl mare , i danni che 
colpiscono il trafficante per causa di 
merci guastate dalle vicîssitudini del 
tragîtto, obbligano a mantenère alti i 
valori délie merci incontaminate ; ma 
Falto valore diminuisce il consumo, la 



i58 

dimiouzione di esso limita Tazione del 

mercante. 

L'indusiria si anima quando è pranto 
lo spaccio ; si anima , quindi non solo 
aumenta con ci6 la massa délie merci 
manifatturate , ma âltresi son perfezîo- 
nati gli oggetti: Tuna cosa e Taltra fa^ 
vorisce il consmno ^ poichè il minor va- 
lore porge a moite mediocri fortune la 
facilita di acquistarey e la perfettibilità 
délie opère soddisfa il gusto dei ricchi. 

Uagricoltura vuole ancb'essa un ra- 
pido spaccio all'estero, onde richiamar 
nello stato il numerario che per avven- 
tura trîbuto alFindustria straniera. Se la 
difficoltà délie strade ritarda il trasporto 
délie sue produzioni sui mercati, e se 
dà tempo a quelle de' forestîeri di gian- 
gervi prima, allora Uagricoltura langui- 
sce neirabbondanza, 

La balia del commercio interno di 
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Kuropa-, delVindustria e deiragricoltura 
è dunque lo spaccio délie merci e délie 
derrate , che si ottiene soltanto dalle 
pronte e facîli comunicazîoni. Ma que* 
ste estendono assai la sfera del loro po-^ 
tere, ed aumentano, a chi ne usa^ la 
somma dei godimenti^ se esseconfinano 
coo altre ricche parti del globo. 

S III- 

I popoli d'Ëuropa, non appena spo* 
gliata la rnvida séorza délia barbarie^ 
ed usciti dai loro nidi a respirar Taere 
sereno délia civiltà, gittarono tosto i 
loro sguardi sulFAsia come suUa cnlla 
del génère umano ^ e come al sole da 
oui dériva lo splendore délie ricebezze. 
Carlo VI in AUemagna^ Eli^betta in 
Inghihérra , Enrico IV in Francia^ Pie- 
tro I in Russia, breveniente^ tutti i capi 
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ddle nazioni europee nell'alba délia ci- 
yiltà tentarono la via dell'Asia , ed an- 
darono, corne gli argonaùti^ alla conqui- 
6ta del vello d'oro. Ma la rabbiosa ge- 
losîa rese spesso incerte le specalazîonî; 
la difficoltà e la luoghezza del tragitto 
spesse fiate le rovino ; il genio malefico 
délie guerre^freqaehtemente combattate 
ira i Principi del continente , insegnô a 
danneggiare il nemico^ rovinandone il 
commercio; ondechè il placido traffi- 
cante^ depredato dalla forza ostile, per- 
déva colla propria fortuna il coraggîo ed 
il gù8to aile speciilazioni bltremarine. 

Ora offresi al commercio europeo 
una via sîcura^ plù brève, meno costosa, 
che dairAsia solca il continente e lo dî- 
vide; essa è corne il gran fiume che sln- 
noltra fra àssiderate campagne, e vi reca 
la fertilità e Tàbbondànza j getta rami 
con cui ogoi nazione pùo ricavàr qtianto 
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lia d'uopol'azioiifiiercqmile^ qnaatb puô 
giovare àirattivîtà délie arti e deiragri- 
coltuf a» Se ciô è xetOy ehi farà argme a 
questô (lume {Nsiohè devil? Fors^ la par- 
sialîtà con cui spande î suoi favori, forse 
ia condiadone é akuaxioHe degl^ «tati^ 
forse le difficoltà deiresecuzioBe, o la 
deficîeeza dei meaczi di eqropierDe il ge^ 
» wale sistema ? 

s ly. 

Lé strade ferrate favoriranflo^ pare, 
le nazioni coa diversa misura. Imper- 
ciocchè diverse ess^ido le ^ituazloni , 
e varie le coodtziioiii^ divers! saranno 
pure gli eSèui prodotâi dalle nuove 
3tràde« 

La nuova viabilità sokando FËuropa 
dai confiai dell'Asia. chîamerà per av- 
vejDjtura un commerciô attivîs&imo con 
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quella preziosa parte dd globo, ed in 
breT'ora si esteoderà in tutti gti altri 
stati del continente. Qnesti prospere- 
ranno, poichè più non temono i peri- 
colî del mare , e ricevono le merci este- 
re , esportano le proprie con mînima 
spesa e somma rapidità, mentre gli sta- 
ti, ora despoti suU'Oceano, diverranno 
nulli se l'azion mercantile abbandona le 
pericolose vie del mare per confidarsi a 
quelle rapide e sicure delta terra. Per 
queste ragioni perderanno la loro ân- 
fluenza polilica ed sncora TattÎTiià del 
proprio commercio , il qoale se pren- 
deva vigore dalla protezione délie forze 
marittime, ora sarà saerrato se arrivera 
sui mercati asiatici piùtàrdi e con moite 
maggiori spese e pericoli délie nazioni 
cootioentalî , cui è concesso servirsi di 
una rapida e sicura viabilité. L'industria 
^'— o dovrà altresî soffrime^ percioccbè 
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il conlinente «rricchito di ogni qualun- 
que materia prima , ha facolià di pro- 
durre da se stessa le opère délia mano^ 
e rendersi indipeûdente. Una grande na- 
ziooe più vicina aile riccliezze dell'Asia 
ne coglîerà i primi frutti ; eapaçe ed at- 
tîva y saprà alzarai a quell'emînenza da 
cui si puo esercitare una sana ioâuenza 
commerciale e politica* 

Il B^ovo sistema stradale non puo 
adunque dtspensare con uguale bilancia 
gU atili favori j per la quai cosa rimarrà 
dubbio il consenso di tutti i go verni , 
ma non già insuperabili le difficoltà del- 
resecozione. 

s V. 

Gli sforzi intellettuali délia genera- 
zione présente sono straordinarj, quanto 
îmmensi i risultati. Oramai Tuomo non 
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coateolo di comonicare coo tutti i po- 
poti più lontani per mezzo' dcU'inge- 
gnoso meccaDismo ddla stampa , Toole 
vedere e toccare: il globo non è più che 
naa palla , su coi l'intreiùdo QaTÏgante 
cammina qnasî a diportoj braraaiide- 
serti delFaria , in coi l'occhiô si perde 
nella vastità deU'infinito , ed îi pensier 
si confonde al mi^tèrioso apparato délie 
costellazioni , coU > dico , l'aoïno sepa- 
randosî dalla terra osa sfidut: la potenza 
di un lerribile elementO;, penetrare nelle 
caverne délie nubi , e passeggiare sui 
venti con pieoa ^curezza corne sni gîar- 
dîni dellTIliseo e dell'Hld-Park; orainai 
non v'è ente creato che non riceva dalla 
mano dell'uomo un'azione potente. In- 
fatti da un debole elemento che da se al- 
zandosi e sperdendosî âl minîmo soffio 
mostra la sua leggierezza, trasse l'aomo 
la forza potentissima , con cui muove 
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e (dirige p^r. terra « pçj: laare volume im- 
meQ4J3 dl^aieria«;Ghe/Sè mille altre por^ 
tentos^ iairçBzipjiiiipii cofai^risËsero mh 
la scleQl.deliiiolido agloria deiretà pre^ 
sente^ qui&sta sidla.basterebbe a compro^ 
varia e a £sir conoscere la "potkntà )de[^ 
Taorno. bel superare gli bstalcoli.^ e la 
grande suà teûdehzà verso il migliora. 
meilto sociale chegaraatisee aile diverse 
classi ed agli . brdînl diversi lucrosi ed 
ijifiniti.vantaggi; Le uazioni diretie dai 
loro goyerni.saprebhçro dunque vincere 
le difilcoUà^ quella stessa délia povertà 
degli erari. 

s VI. 

! Lo stabilimento délie vie ferrate nei 

var) stati europei ricbiede senza dubbio 
un cosplcuo capitale ; poche nazioni e 
forse nessuna sarebbe in gradp di sup* 
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plire coi mezzi ordinarj a si straordiRa-' 
ria impresa. Ma ^évidente uiilità ehe ne 
dériva ai popoli^ e dire megtio^ la ne^ 
cessità di pareggiare i vicini, siccome 
viacerà la rîpugaanza dei govemi, co- 
SI obbligherà i governati a sopportare 
quei caricfai che loro Terranno împostî. 
Le proprietà fondiali^ Tindustria^ ii 
commercio, dovranno prepararsi ad un 
sacrifizio proporzionato all^tile che sa- 
ran per ricevere dalla nuova viabilità ; 
il tempo che comanda le a^îonî, e pré- 
para all'întelletto umano k materie çon 
cui créa i béni fisici e morali, il tempo 
stesso nel caso concreto darà luogo alla 
riproduzione dei càpkali bisoguevoli a 
supplire aile spese future. 

Da quanto si è detto finora parmi si 
possano notare questi fatti essenziali: 

I .^ Che il sistema délie strade ferrate 
ha scosso Tattività di quelle nazioni che 
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le hanno gustate^ed instillato in esse il 

desiderîo divederle sostituîte aile vie 

ocdinarie^ . . 

; a A Che se una parte délie nazioni di 

Europe. stabilisçoDio il loro sistema stra-* 

dalé âo^to ;gU auspic] délia nuova yiabi- 

lità^ le nazioni che fiuorji ne son prive 

qadranno nella fatal condizione y in cui 

trovaronsipriina dello stabilimento délie 

stradç^ i|ighiara}:e ; 

SJ" Ghe quèsta condizione dîminuen-- 
do, ai)zi annullando Tattività del corn*. 
mercîO;^ chiudendo lo spaccio délie ma- 
nifatture e délie derrate y getterà quelle 
nazioni nella povertà, se la sagacità dei 
governi yincendo gli ostacoli non çon- 
formano le proprie comunicazioni a 
quelle délie nazioni consorelle y 

4*'' Che finalmente y quando si av veri 
in Europa ciô che or si suppone, la for- 
tuna mutera di sede y e vuoterà i suoi 
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favori sull& nazionl or^ mejao da 

dalla stessa naiura favorite. ■ 

L'invenzione délie strade in ierro pa- 
re duDque dover prodiurre agrintetess^ 
deU'iodustrie e.del commercioimœeBsî 
vantaggi; ma se non siano da tem^rsi gli 
sconYolgimenti ch^essa potrà recare agit 
ordini délie cose attuali del continente^ 
è argomento qnesto troppa deiieato e 
difficile, ch'io abbandono di bnon grada 
a uomini piu dotti e più inimd nel la- 
l>irinto délie scienze polhiche. 
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A 



Alcuni cenni relativi affinfluenza che hanno 
le strade di ferro sul commercio (i). 

n signor Jofaard ha date ultknaHieiite net Recueii 
industriel un prospetto sopra alcime strade di ferro, 
che, quantunque di già conosciule nella nasâma 
parte, pure, sotto questo punto dî vista, non soih> 
del tutto iramerifevoli di qudche interesse* 

Sulla strada ferrata da Liyerpo<d a Manchester it 
numéro dci passegg^eri ndl'afnno i83 1 fu di 44^>o47> 

» i83a » 356^945» 
» i83^ » 386492. 
»« 1834 » 436,687. 
* i835 » 473,847. 
Da cio cfalaro apparisce, che se il concorso dei 
passeggieri sulle strade d> ferra è moko majore 
nel loro prindpio per efiCetto di curioiâtà , tnttavia 
dopo' poco tempo le reall ed effettive comunicaiioni 
si accrescano per modo che di gran lunga compen-* 
ssino il difetto dell'appagata cnriosità*. 

(i) Annafî universali di statistica, economia ecc. YoL 53^ 
agosto 1837, a pag. aoSw 
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Il trasporto àeï passeggieri aveva ai già pro- 

dotto nel i835 lire iterline « . . 101,751. 19. 6, 

. e nel i836 1 129684* 16. 4. 

Quindi si accrebbe di 10,932. k6. ta: 

Il traspoiio délie iherci neï i835 

fu di sole 78,290. 2. 5. 

e nd iS36 4î » -^.t ^. r • 85^8«. 16. 7. 

Pextib magipor^ di. ...... . .6,778. i4- ^- 

Per tal aodi) Taimiieiilo. dell'i^troito 

dal i835 al i836. importa. . . . . 17.97 ii« 11. 

Nel i835 il prodotto de^ cavalU di. posta fu di 
3ooo lirà sterlînè' maggiore di quello deU'çuino pré- 
cédente ; jcid aTviene perché ora si adoperano assai 
più cavalU di prima cmde dai luoghi vicini poter 
giungere sulle stfade di ferro. £ quindi è provato, 
che i posàessori de'cayalli, ed i vetturini a tçrto 
terne vano che le strade ferrate dovessero esser loro 
di pregiadûio; :che anti il numéro dei cavalli, délie 
diligeoaEe^ délie .catrozse da im)1o si accrehhe straor- 
dihariaihefite nèl.diajtretli délie.. strade di Cerro, la 
di eui inaggiore affluenza non puo essere promossa 
in verun altro modo. 

Il porto di Dundee, nfella Scozia , non c<i!ntaya 
nel i832 che 43ooo abitanti, e Tannuo movimento 
fra questo porto ed il vicino Newtyle calcolavasi 
di 4000 passeggieri. Nello stesso anno questi due 
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luogbi vennero posti in comunicazione per mezzo 
d'una strada di ferro, e la conseguenza ne fu un 
concorso di Siiog passeg^erî; nel successivo i833 
di 29703; nel i834 di 4914^9 ^ nel i835 di 54756. 
Nel i836 la popolazione di Dandee eradigià'salita 
a 5o,ooo abîtanti. 

Un accrescimento cotanto straor^ario di comu- 
mcazîoni si potè scorgere ancanel canalefra- Glasgow 
e Paislej, sino d^ quando. yennero introdotte le 
€0^ d<ette bardsiie yobinti, cbe- percoivoiio 10 m^lia 
aU'ora. Il concorso dei passeg^ri an^mon^ nel- 
l'anno i83i a. 79455, nel i833: a i485i^Ç, io^el i8,33 
a ^(0063 , nel i834 a 307375, e nçl i83s5 a 3733^^. 
Rebttvàmente ai ^pixefpiiy dey^» osseryare, che sulla 
sirada di ferro fr« Li^erpool e Mand^ester non yi 
soxio ebe due daâHii di cai^ro^e , e che nella prima 
classe si pagano 3o eentesimi jfex nii^lîp , e 33 nella 
seconda. 

Nel Bélgio inyece yi sob^ quattro* çlassi^ cioè ^ 
4 1/3, di 7 i/4r^ ^ ^ ^ '4 çeixtesitKkii p^ n^^ 
§lio« Qttindi nel Belgio, Oye le «tcade sono pi;o7 
prietà' d^Uo stato , si puo yîaggNtlce a, <;Qndiaâoni 
mdito migliori di quelle cbe In Ingtùi^erica , pve le 
«brade appartengono a, sociotii |»ribtitegij|itç. 
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SOTB 'tjS 

thé de Kiachta. Il serait pos^k que les vins de 
Grimée rivalisassent bientôt avec ceux de France. 
On commence à cultiTcr dans la Russie méridionale 
le polygonum et Tineborium , espèces d'indigo. La 
Géorgie et TArménie se livrent avec succès à la 
fabrication de la soie. ( Gazette de ffanoy^e ). 



Cnâo BÛe aBTmêatto aw il f roJ aii c fiû i varii 
ffopetti di itndc îk fcno sda^iMli n^e T«ne n»- 
SÛMi dTaropa, e ôô >■■ par AmMtnre U gnade 
teodcnu deQ'dBUna fawgKa TCno qoeito b^oc- 
taote nmo âk commicarâme , m perché lacdûo- 
dendo eui lii^oUn doshhû, càrca il unmIo ed il 
nczio di Mandarii a fine , potnimo servir d'îstra- 
âoae e bx ntucm deOe idée atte ■ preserrar al- 
cuat natioiû dal pericolo di eueve aopnSatte e vinte 
dalle pferifioni di allre pîù inttapreadenti «d at- 
tivc 
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Stato ricapitolatwo délie strade in ferro 
costruUe odin costruzione in Europa (i). 



V I 



Si puo stabilire il computo délie strade ferrât^ 
costrutte od in costruzione nei diversi stati d'Europa 
corne segue: • 



Inghiltecra .... leghe 3i3 

Francia » 5o 

Beigto » 74 

Altristaâ(approssimatiyamente) â'o 



487 leglie. 



(i) Ycdansi le lettcre sull' America del Nord di Michèle 
Chcfalier. 
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INGHILTERRA. 

Strade in/erro in costruzione prima del iSi5 
e che doveansi terminare net iSS^ 



DESIGNAZIONE 


LUIfGHEZZA 

in leghe 

di 4000 
metri 


EST4MO 

délia 

spesa 

in franchi 


Da Loodra a Bristol . . . 
Birmingham a Mauchest< 
Londra a Birmingham 
Londra a ôreenwich 
Londra a Southampton 
Nort-Union 


er . 


453/4 
33 » 
443/4 

I 1/2 

3o 1/4 

81/2 

73/4 


62,600,000 
37,600,000 
62,600,000 
10,000,000 
37,600,000 

I3,Ô00,000 

3,260,00b 


Preston a 'Wyre . . 

• 
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216,760,000 



11 totale délie strade in ferro terminate, od in co- 
struzione, è dunque di leghe 3i3 1/4. 

Le strade in ferro progettate sono in numéro di 4o, 
e moite hanno un'estensione grandissima. Il capitale 
uecessario alla loro costruzione, dietro gli atti ras- 
segnati al Parlamento , ascenderebbe a 26,000,000 
di lire sterlipe, ossia a 65o millioni di franchi. 



FRANCIA (i) 

Les grandes lignes, que, l'on a avec raison ajïpe- 
lécs lignes politiifues, sont celles qui, partant de 
Faris comme centre , se dirigeraient , l'une Ters Lon- 
dres et Bruxelles; la seconde Ters l'Allemagne, par 
Strasbourg i la troisième vers la Méditerranée, par 
Lyon et Marseille ; la quatrième vers la Péninsule, 
par Bordeaux, avec embranchement sur Nantes; la 
cinquième vers la mer , par la route la plus courte , 
c'est-k-dire par Rouen et le Havre. 

I^ longueur totale de ce réseau serait de 750 lieues. 
La commission a pensé que les portions de ce sys- 
tème, qu'il était le plus urgent d'ouvrir, devaient 
être rangées dans l'ordre suivant: 
I.* l^ne de Paris k Bruxelles; 
2." Ligne de Paris k Orléans (route de Bordeaux); 
3.° Ligne de Ljon à Marseille (route de la Mé- 
diterranée). 

Elle a été d'avis que l'exécution de ces ti-ois pre- 
miers tronçons devait être exclusivement confiée k 
l'état; et elle a admis que simultanément il convien- 
drait d'offrir aux compagnies le chemin du Havre, 
au moins jusqu'à Rouent la branche du chemin du 

(1) Eblratlo dM:i GazztcU de France. 
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nord) quî s^éteodrait vers Londres par Calais ou par 
Bolagike y et le chemin de Bâle à Strasbourg , en 
faYeiAT duquel militent des motifs d'un intérêt tout 
spécial* Quant aux embranchemens de détail et aux 
petites lignes isolées , 'û a été jugé préférable de les 
réserTer également aux compagnies. 

Sur la question du mode de concession , le débat 
paraît avoir été assez animé. La plupart des mem- 
bres de la commission reconnaissaient, ditron, que 
la ccmcesslon directe présentât des garanties plus 
réelles^ qu'elle offrait le plus sûr moyen de faro'^ 
rtser la formation de compagnies honorables ; ce- 
pendant Tadjudication avec publicité et concurrence 
Ta emporté y comme étant plus propre à mettre le 
pouvoir k fabri d'accusations flétrissantes , que l'es* 
prit de parti parvient trop facilement à accréditer, 
et qui empêcheraient le gouvernement d'achever de 
reconquérir dans un bref délai cette considération 
incontestée , qui forme un des premiers besoins d'une 
administration probe, dévouée, et désireuse de réa^ 
liser de grandes choses. 

A l'égard de? tarifs , l'opinion de la commission 
a été qu'ils devaient, autaiit que possible, être uni- 
formes sur les diemins possédés par l'état, et cal- 
culés de manière à ne produire à-peu-prés que le 
remboursement des frais d'entretien et de transport. 

On a pensé* de plus, qu'ils devaient être combinés 
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de telle sorte qu'un certain béuéfice proveouit des 
voyageurs servU à abaisser à un taux très-modéré 
le transport des marchandises. Il a aussi paru sage 
que le gouvernement, au lieu d'exploiter en régie 
ses chenûns de fer, lorsqu'il en posséderait, les af- 
fermât à des entrepreneurs sous des clauses et con- 
ditions qui stipuleraient en détail les droits du public. 

Dans le cas où une compagnie deviendrait con- 
cessionnaire ou adjudicataire d'un chemin de fer, le 
droit de rachat par l'état devrait-il être expressé- 
ment réservé, et dans ce cas ne serait-il pas éipii- 
table de garantir à la compagnie un certain tems 
de jouissance , avant l'expiration duquel l'état ne 
pourrait faire usage de son droit ? On. assure que , 
sur ces deux points , la commission s'est divisée en 
deux fractions égales-, néanmoins, la solution affir- 
mative a été adoptée pour l'un et pour l'autre, 
parce que, dit- on, le ministre qui présidait la séance 
a deux fois de suite départagé dans ce sens. 

Les autres questions dont la commission avait été 
saisie , et sur lesquelles elle a encore à délibérer , 
n'ont en général qu'une faible portée. Mais quelques- 
uns des membres de la conunission , en vertu de la 
faculté que le gouvernement leur a donnée ^ se^ro- 
posent d'appeler l'attention de leurs collègues sur 
quelques sujets dignes en effet de l'examen le plus 
sérieux. Ainiil, par exemple, la commission aiffaît 
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à s^explîquer sur la nécessité d'un plan que trace- 
rait l'administration, et dans lequel seraient appro- 
ximativement évalués le nombre et Tétendue des 
chemins de fer qui pourraient être annuellement au- 
torisés , eu égard aux capitaux disponibles , et sur- 
tout aux approvisionnèmens en bois et en fer qui se-» 
raient assurés. Il parait même que l'attention de la 
coinmission sera appelée sur Topportuirité de mo- 
difier/' quant aux' chemins de fer, en vue d'obleoir 
une exécution plus prompte , divers régleniens des 
ponts' et chaussées , tels que les formes embarras- 
sées ' et lentes de leur comptabilité , l'obligation où 
sont les ingénieurs de faire passer leur <iorrespon- 
dance avec Tadininistration centrale par leis mains 
des préfets, et le peu de latitude qtd est laissé aux 
ingénieurs locaux , d'où résulte à chaque instant pour 
eux le besoin de référer à l'autorité supérieure. 
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NOTE 



FRANGIA (i) 



il est de notoriété publique que les états du graad 

duché de Badeu sont convoqués pour le lo de ce 

mois , spécialement pour délibérer sur réiablisscmetU 

d'un chemin dâ fer de Baie à Mankeim. C'est donc 

une question de priorité qu'il faut déci<fer surJe-- 

champ. Nous saurons alors à laquelle des deux rives 

du Rhin appartiendra le transit entre l'Italie , la 

Suisse et TAIlemagne. U est constant qu'il ne peut 

être établi deux chemins de fer le long du fleuve : 

le mouvement du commerce ne suffiiait pas à Tua 

et à l'autre, et les capitalistes, qui dans ce moment 

attendent le vote des chambres françaises , ou cdui 

des états badois , se décideront en faveur du projet 

qui , le premier, appélera l'emploi de leurs fonds. 

Le gouvernement français a bien compris les in- 

térêts du pays. Une négociation ouverte avec la Ba- 

viére a été couronnée d'un succès complet. Cette 

puissance s'est engagée à construire sur la rive gauche 

du Rhin un chemin de fer qui, de la Reinschantï 

vis-à-vis de Manheim, viendra joindie à Lauterburg 

la frontière française. Il existe déjà un avant-projet 

rédigé par les soins de l'administration pour la partie 

(0 Moniteur 4 février i83». 
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de cette ligne comprise entre Strasbourg et Lauter- 
burg , et le ministère , en traitant avec MM. Kœcblin 
frères , les a soumis à l'obligation de proloi/ger jus- 
qu'à la frontière bavaroise leur chemin de Bâie à 
Strasbourg , s'ils en sont requis , dans les délais sti-, 
pulés au cahier des charges. 

La Suisse prépare des travaux semblables: elle 
fait étudier dans ce moment un projet de chemin 
de fer de Zurik à Baie. Cette communication se 
joindra nécessairement au chemin de fer qui suivra 
le cours du. Rhin, soit sur la rive droite, soit sur 
la rive gauche ; de telle sorte que le commerce , le 
Iramit et le passage des voyageurs se dirigeant vers 
celui des deux états qui , le premier , se sera emparé 
de ces immenses partages. 

La strada da Strasborgo a Baie , di cui trattan 
qui Bopra , venne délibéra ta dalla caméra dei co- 
muni di Francia il 5 febbrajo i838. Se la Svizzera 
prolunga, come pare non esservi dubbio, sul suo 
territorio questa medpsiwa strada^ ecco in brève 
stabilita uoa grande comunicaz&one fra il centvo 
d'Europa e l'Adriatico, 
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FRANCIA (i) 
Strade in ferro progettate. 



Le sole stnde di féito che lo.stato potrebbe per 
•nreotani intnprendere potrebbero essere le se- 
gaenli: 

Da Pteigi •ll'Havre per Itoocn • legbe 55 - 

» a Ltlla . » 58 3/4 

DirtiiMiaiotie dî Valenciennes (strada del Belgio) ». 19 
» di Gilaia (strada d'Iogfailterra) . .» 33 

Da Parifi a Lione e Maniglia >» aig 

> a Strasbourg m 116 1/2 

» a Bordeaux » i54 

DifMUiioiM dt Bajo&a (strada di Spag&a) . 1 » ' 56 " 
» di Nantes . . . » 2 ^ J * 

ToUle leghe 746 1/4 

£d in rugione di 800^00 franchi la lega, la spësâ 
iolilo dl que^to progetto per compîerè la TiabÔità 
di^llo iitiito monterebbe a cinquecento ikovantasette 
mklUoni di franchi. 

(1) AlcMvata dair opéra di Michèle Clieralier intitolata 
I0H11H mv V4mèritfU9 du ^ord. 
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Strada di ferro in Russia (1). 

■ 

H di II dlcembre, suUa strada di ferro da Pau- 

lOuTsk a Kouzmino in Russia , . Tenue esperimentata 

la macchina locomotrice, costrutta dal signor Ste- 

phensoB di Newcastle - upon «-Tyiie. Quantutique il 

tempo fosse estremàmente contrario , pm'e vi accorse 

grau, numéro di spettatorî^ poichè questa macchina 

destava un grande interesse, in quanto ehe vi era 

stato annesso un apparato di quattro spazzôle, onde 

pulire le rotaje dalla neye: il risultato fu completot 

questa macchina percorsé la - distanza da Paulotsk â 

Kouzmino, che è di sette werste, ovyero di una legà 

tedesca, in 17 minutij^ trascinando otto grandi cfiirri 

con entro a56 persone, e ritornè nello stesso spazio 

di tempo, ma in.vece spingendo innanzi i-carri.In 

questa occasione £u adoperato legno di betula , onde 

proviare non essere il carbone per nulla indispensa- 

bile , quantunque sia certo che col carbone la ve- 

locità si accresca considereTolmente. In brève verra 

esperimentata un'akra macchina costrutta dal signor 

Cockcrill. 

(i) Annali universâli di statisticâ, econpmîa ecc. Yol. Si, 
gennaio, febbrajo e marzo 1837, a pag. ii3. 
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Strade di ferra nel Belgio (i). 

Le strade ai icrro die coitituiscono il sisteraa adot- 
tab> dal goveriia Belgio, honao per punto cantvale 
HaliDes, e si dirigono aU'est, Terso la frontien di 
Pruaiis per Lovanio •, Liegi e Verviers ; al nord , 
EOpi'a Aaversa *, all'oTxat , sopra Ostenda per Ter- 
inondÊ, Gand e Bruges-, al meizogiorDo , sopra Bru- 
x^es, e da finuielles veno la frontiera fraticese per 
l'HainauU. I larovi sono staU iacominciati immedia- 
tuneute dopo la pramulgazioDe délia legge, Tre se- 
ùoai sono ttate aperte alla àrcokiiio&e-. 
U 5 maggio i635, quella da Haines 

a Bruxelles, di uno sTiIiippo di . metri 
U 3 mag^o i836, quella da Haliues 

ad AttTena, di uno srîlappo dl . ■ 
Ed il 2 gennajo 1837, quella daHaliaes 

a TertDODde , di uno sviluppo di ■ ■ 

TouTe metri 

àoù pvH di 14 leghe di 5,DOD.meti'i. 

Sei altre seùoni sono terminate, délie quali alcune 
saranno aperte piima délia Eue dcl i83j; esitro- 
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vano presentementc in esecuzione quelle 

Da Lovanio a Tirlemont .... metri 18,000 

Tirlemont a Yaremme ...» 28,360 

Malines a Lovanio .... » 25,700 

Termonde a Gand .... » 28,340 

Varennes ad Ans » 199670 

Gand a Bruges » 4^74^ 

Gli studj di tre altre sezioni sono termînatî , e sono 
queUi di Bruxelles a Tubise, d'Aus alla Mosa, e.dî 
lâegi a Verviers; fînalmente le operaxioni si stanno 
Êàcendo sopra due altre strade; qudle di Bruges a 
Ostenda e di Yerviers alla frontiera pmssiana. 

lie tre sezio9i tenninate hanno oostato rispettiya- 
mente: 
La seûona di Malines a Bruxelles fr. 1,290,381 
Quella 4i Malines ad Inversa. . » 2,222,817 
Quella di Malines a Termonde . » 1,61 84^5 

Totale fr. 5,1 3 1,633 
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SuUe strade di ferro in Germania (i). 



( Da lettera di Francfort ) 



Sirano spettacolo è Timpulso dato da alcuni anni 
al nostro paese. La non é più questa la Germania 
guerriera d'un tempo , ma si una nazîone che dopo 
avère per secoli combattuto affine di conqnistare la 
sua emancipazione morale, s'occupa oggldi quasi 
escIu&Lvamente di mettere a profitto e mdldpUcare 
i prodotti del suolo , dell'indiistria e del commer- 
cio. Non y'hanno chimère ideali che valgano contro 
il deslderio di costruire strade di ferro e macchine 
a vapore. Tutti gl!intelletti paiono JMreoccupati dal- 
Tidea d'unire ed arricchir la Germania. 

Ogni giorno si formano nuovi disegni y in ogni 
provincia si istituiscono società d'azionisti per lo 
scopo di accostare, a cosl dire, le città, perfezio- 
iiando' i mezzi di comunicazione. 

La prima strada di ferro , quella da Morimberga 
a Furth , é terminata. Sulla via da Monaco ad Au- 
gusta si cominciano già i lavori prépara torii. Il Go- 
verno bavarese, seguendo Tesempio dato da)la Sas- 

(i) Annali di statistica, vol. 23, anno. |836. 
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sopia, ha dichiarato che riguardo a'iua^stii di posta», 
il cui servizio divien superfluo, si adopererà secondo 
la legge di spropriazlpne , vale a dire che si paghe- 
ranno loro danni ed iateressi per le perdite im- 
mense che debbono risultare per essi dall'istltiuione 
délie strade di ferro. Convien dire , per render ra* 
gione di tal provvedimento , che in Germania un 
ti£Bzto di posta , in cui sono per ordinario unité le 
attribusioni délia posta délie lettere , di quella dei 
cayalli e délie diligénze , cagiona agli appaltatori 
considerevoli spese. Danneggiati per la nuova isti- 
. tuzîone neUa lor doppia qualità di trafficanti d'in- 
dustria , e di ufficiali pubblici y patiranno grave 
discapito pef ragiotie d'utilità pubblica , onde non 
ha cosa più giusta che di dar loro un equo corn- 
penso. 

£ probabile che ira pochi anni la Baviera avrk 
da tutte le parti strade di ferro. D'altra parte nel 
regno di Wurtemberg non istanno, corne suol dirsi, 
colle mani in mano. » . 

Uno sperimento simlle a quello da Norimberga a 
Fuith si sta. ora iacendo da Stuttgard a Cronstadt: 
e se riesce bene , corne non se ne ha ora più dub- 
bio , si costruirà una strada di ferro da Stuttgard a 
Ulma, impresa a condurre la quale sarà pero ne- 
cessario superare ben moite difficoltà ne'siti mon- 
tuosi. Il lavoro sarà più facile tra Augusta ed Ulma 
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dinario entusiasmo; le aziom di tai inçreta sono 
cerche nella Prussia Renana con uoa specie d'esal^ 
tazione che deve essere molto luànghiera per i 
Bcigi. 
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GERMANIA. (i) 

\ 

Strade in ferro da Basilea, Friburgo ecc. 

Una grande strada di ferro, partendo dalle vici- 
maxae di Basilea, passera per Friburgo (di Brîsgovia), 
Kehl , Baden , Garlsruhe , e si estenderà sino a Ma- 
Bheim. Indi la strada si dividerà in tre. La prima 
taraverserà la Baviera Renana , e passera per Kai- 
scarlàutem e SarrebriiL , e questa è specialmente de- 
atinata a trasportare suUe rive del Reno ed a Metz 
il Carbon fossile , che viene dalle cave di Sarrebriik , 
éd. in; générale a servire di linea di comunicazione 
fra l'Alemagna e Parigi, passando' per Metz. La se- 
conda niuoverà da Manheim, e passera per Stoccarda, 
Ulma, Augusta e Monaco, protendendosi poi verso 
Sakburgo e VAustria. La terza metterà capo a Fran- 
caforte sul Meno ed a Magonza. Da Francoforte sul 
Meno la linea passera per Hanau e Fulda , ove eUa 
si dividerà in due, spingendosi da una parte verso 
Cassel, Annover, Amburgo e Brema , dall'altra ad 
Eisenack, Erfurt, Weimar e Lipsia. 

(i) Annali universali di statistica ,, ecoD«mia ecc. Vol. 53, 
lugtio, agosto e scttembrc 1837, a pag. 119. . 
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LîpBÏa, oltre che fa parte nella lineaJi ponente, 
servira di centro a tre altre; quella dj setteotrione 
che condurra a Magdeburgo e Berlino , quella di 
levante a Dresda e Breslavia; quella di mezzodl ad 
Altenburgo, Mof, Norimberga , Augusta e Lago di 
CostaQza. Berlino , oltre al iai parte délia Itnea di 
iBeiiodl poDente , rarà il puitto di partenut di una 
libea dimeuDdl levante diretta a Sreslavia; dïuiu 
lînea Eettentrionole lavante awiata a Froncofbrte 
sull'Oder nel verso di Thom c K&nigsbei^a, di due 
lînee verso settentrioaa , l'una délie quali andii « 
Stettino , e l'altra , congiuntasl con queUa di Mag» 
deburgo, condurra ad Amburgo-, di una llnea verw 
ponente, in fine, la quale condurra per Magdehurgo, 
Bnia&mck, Hanaover, Minden e la WestfaUa a C»- 
lonia, ove incontrerà , per la lÎDea di Coionia ad 
Eupen , le strade di ferro del Bel^. 

Ti lui infine il tUsegno di una lînea ndla direûone 
deU'UDgbeiia, quello di un'allra da trieste a Ve- 
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GERMANIA (i) 

Stritde diferro da Norimberga ad Augusta, 
Coburgo sino a Lipsia. 

Il Govemo Bavarese ha conceduto alla città di 
Norimberga di poter concorrere per due millioni aUa 
costnuibnè ddia strada di fenro ideata fia questa 
città e ^nella di Augusta. VL primo Borgomastro è 
incarkato dçlla direzione di questo affare. Il Goyerno 
ha |iarimeiite permesso ad una société di aprire una 
fi&mile strada (îra Narimberga e Coburgo sino a 
quella di Lipsia* Le livellazioni sono , corne per 

tutle le altre strade di feiio, a spese dello Stato. 

( 

r 

(i) Annali di statistica ecc. Vol. 23,. anno i836. 
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Strada di fcrrti da Maddeburgo ad ffalU 
e da Halla a Lipsia. 

Il Governo Pnusiano ba finalmeate ctmcedata 
l'autorizzaùone da tanto tempo soUecit^ta per la 
costnizione di una stiada di férro da Haddcbnrgo 
ad Halla , e da Halla a Lipsia. Qnesta ccpcesùone 
è perà TÏncolata a condoioni speda^, e aegnata- 
mente a questa — Che il tragitto su quetta strada 
COQ cani a vapore sia lîbero a chicebessia tnediante 
il pagamento di un dûitto determioato , e die |a 
4trada , ma non il traïuito GDvra di essa, sta {tro- 
prietà esdusiva délia società cfaçllntrapreade. Inoltre^ 
il toscrittore primitivo di un'azione debbe rimaiiere 
succesÙTamente garante pel valore di essa. 

(i) Annali di ttatirtica ecc. Vol. 33 , anao i836. 
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GERMANIA (i) 



Ua Vierma a Trieste. 



• 



yienna^ 19 gennajo. 

L'idea délia costruzione d'una $trada ferrata da 
Yiennà a Trieste , col nome di linea méridionale 
Ferdinandea , sembra essere stata accolta con entu- 
siasmo. sîgnoir Balducci, ricco Italiano y dêbb'es-^ 
sersi esibito al Goyerno di aprir colle mine , a 
proprie spese, Talta montagna di Summering , si- 
tuata verso la frontiera di Stiria j purchè non sif 
troyino ostacoli dalla parte dei proprietarii'de*ter-« 
reni. Egli non domanda cbe un pagamento propor* 
zionale quando avrà terminata questa gigantesca 
intrapresa. 



(i) Estratto dalla Gazzetta Piemontese d«lli 9 febbrajo 
i838. 
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feni. Ift ^pflrtft occMMst le bmIvc oacmoioiii sulla 
stradbi di Gmh» vcwmio caainiMte ; gjbcciiè ^ei 
Dircltwi » ad wte M iiit»rni> wn— mico pftvakDle 
«eUc drade fannie 4i Gdtnaâ» cminitt* fier la 
maggpMMT parte m k^name^ humo slabilito il peso 
dei cuscînettl sempificî in TÎennest liibbre i3 , ossia 
kilogrammi 7* a8, e queUo dei cuscmetlî doppi îq 
libbre i5, ossia kîlogramiiii & 4o, mentre il sigopr 
Bruschetti nel soo progetto areva immaginato cbe 
bastasse il peso di kilogrammi 4- 4^ Y^^ ^ primi , 
e 5. 60 per i secOndi. 

(i) Annafi univenali di sUtistica, ecoooniia ecc. Vol. Sx, 
gennajo, febbra|o e mano, a pag. 11 3. 
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GERMANIA (i). 
Sulla strada diferro per la Galizia* 

Rileviamo da un giomale, che il présidente délia 
società per le strade di ferro a Yîenna ebbe un'u-* 
di^aza da S. M. Tlmperatore e Re. Si darà princi- 
pio ai layori della strada di ferro per la Galizia , 
quando la stagione sarà men rigida, e saranno spinti 
con grande attività. Si spera che la coraunicazione 
accelerata colla Galizia sarà effettuata nel corso del- 
l'anno 1837. Quest'impresa ispîra a Yienna un in- 
teresse générale j e nessuna difficoltà prova il collo- 
cam^ilo délie azioni. Quando le strade dl ferro pro- 
gettate nella Bayiera, saranno attivate, non si tra- 
scurerà nuUa a Yienna di ciè che favorir possa le 
comunicazioni in quella direzione , sia col mezzo di 
strade di ferro ^ sia col mezzo di battelli a vapore. 
Quest'ultimo mezzo sarà facile , tosto che il corso del 
Danubio sia interamente regolato, ed importa alla 
società d'Ulma di affrettare questa regolazione , la 
quale non présenta d'altra parte grandi difficoUà. 
In questo momento che in tutte le piazze di com- 
mercio abbondano i capitali , si. troverebbero anche 

(i) Yedansi gli annati di stalistica. Yo). 23, anno i836. 
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GERMANIA (i). 

NoUzia std progetto di ^trada f errata 
da J^ienna a Bochma in Galizia, 

Questa Jiofizia é in parte l'estratto di un opuscolo 
pubblicato a Yienna daU'azienda imprenditrice délia 
strada stessa. 

« La ditta Rotbschild fin dal principio dell'annô 
i83o invià a sue spese in Inghilterra il professore 
Francesco Riepi e il signor Leopoldo Weitheimstetn 
all'intento di raccogliem ossenraâoni e notizie per 
^rdinare un progetto di strada fenrata da Vienna aOa 
Pdbnia; ma gli ev&cA di queU'anno fecero ££Eerire 
a miglior tempo Fimpresa. 

Sul cadere del i83S il professore Riepi venne di 
bel nuoTO mandato in Inghilterra in compagnia del 
signor Enrioo Sichrovski perche non yenissero per^ 
duti i vantaggi délie più retenti esperienze, e.cosi 
si addivenne al tracciamento délia proposta linea 
fenrata. 

EssA forma un'ampia curra lunga ^^o nûj^a geo*- 
grafiche italiane, la quale partendo dalla rira del 

(i) Annali ecc. Vol. 49) lugllo, agosto, settembre i836, a 
pag. a35* 
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Danubio s'insinua assai tortuoscmienU per la TaHe 
del fiume Morava e del fiumicello Beczwa suo in- 
fluente y sino al confine délia Slesia austnaca , di- 
scende poi nel versante delfOder, e quindi in queUo 
délia Yistola , ^ passaodo ira CracoTÎa e le saline 
di Wieliczka , dopo poche miglia termina a Bochnia. 
li'anguHîa dalle ?aUi che esaa percoilre , rese im- 
possibile Si toccare coUa Iinea maestra alcun luogo 
notevole, se si eccettua Prerau e Weisakircben , e 
quindi fa for%a ea<c)ar fuorî tre bracd che , lisa- 
leodo per le coAValli laterali, giungono a Brunna 
e ad Ollmuts, capoluoghi délia Moravia,. e a Tropau 
eapoittogo deUa Sktia iioperiale* Quattro ahri brac<- 
duoli, luHgttt datte tre nâgUa aile cirque , conda<- 
cono da deatra a Biliee e Wldiczka , e da ànistm 
a Dwori e Riepolomice. 

U fondo délia strada é in g;raîn parte piano, o dol- 
eementa dedifve; lolo per entràre nella convalle del- 
FOdcor e per uscînio Insogna vÎBcerô una greva sa- 
lite , che Parte promette per6' di ridurre a i/a8o. 
Il suolo ,è per lo più una mischianta di ereta e di 
sabbie alluviali , piuttosto opportuna aile opère stra- 
daUy comodç è il prezBodei giomalteri in tutta 
quella regione; e eàpiqso-è il legname d*opera per 
la costruzione délie rotaje. Perlocchè si adotterà 
ndUa CQ9tru»one il injetodo anxencano : délie travi 
ferrate ; il quale benchè non seguito dagli ingegneri 
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inglesi per le circostanze del loro paese , vieD pero 
da loro assai commendato , com6 quello che è men 
costoso nella costruzione, non soggetto aile frequentl 
spezzature dell/b sprangbe , più férmo nelle commet- 
titure e più fa^oreyole alla conserva^ôûne délie mac- 
chine in yirtù dell' uniforme elasticità délie rotaje. 

La vecchia strada. comune tocca alcune città no- 
teToli, ma nel travalicare da vallé a valle riesce a 
cdsl ripido pendio che tielle diligenze i viaggiatorî 
non possono recare M non la meta del bagaglio die 
si sttole recare svàlé altre strade del paese; e non 
sono ammessi per veruA prezeo a recarne sôco in 
maggior misùra. Le strade poi che costeg^ano i 
fiunû sono, per incutia di quella gente, inondate e 
imprsOicalMli in buona parte deH'anno. Cosi la linça 
ferrata non soggiace a yalevole concorrenta d'altre 
buone strade o di canali* 

La presuntiva «pesa dei faivori fu valutata in ra- 
gione di iSo^ooe lire austriache ûl miglio italiano, 
cosiccfaè tutta la linea inaéstra costerebbe 36 mil-' 
lioni , e comprest i bracci , 4^ millioni » ( t ). 



(]) Vedasi la continuazione a pag. 23; de^i annali isni< V 

versali di statistica , economia ecc. Vol. 49 > laglio, agostoj 
seitembre i&36. 
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SuUa costruzifiné dellà strada di ferra 
da t^ierma a Bocknia in Gàlizia. 

è 

]^el fâsclcolo à\ febbrajo (t) abbiamo accennato 
il progetto di questa strada die dôve portai;e dei 
yantaggi iinportantissîmi all'Im{>ero Austriaco. 

Oqi possiaiuo assicurare , che S. M« I. R- Ferdi- 
uaado I si è grasûosissimaménté degnata di aocor- 
dare «A* socio délia sottoscritta casa bancaria, il faa* 
rone de Rothschild, un pmilegio esclusivo per la 
costruzioûe délia strada di feiro délia luogbezza àl 
160 miglia tedesche da Vienna a Bocbma nella Gà- 
lizia, çbe è già stato pubblicato il programma^ <li 
cui diamo le principali disiposixioiii. 

Dei lavori di più anni , le reiterate spedizlbni 
d'iogegneri periti per rinveoire ed esamix^re la trac-' 
cia più convenevole da darû alla strada , e per rac- 
cogliere le sperienze fatte £iiora in occasione dx si- 
mili opère costrutte in Inghilterra, Francia, e Bel- 
gio , corne pure inoltiplici calcoli , basati su dati 
autentici, ci*eano la fondata speranza non solo di 
un felice eseguimento delPopera, ma ancora di wn 

(0 Annali di slalistica voL a3, anno i836. 
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BOtabUe diuidenda 9xakusie. Secomdo i compilât! pre* 
liminaii, la somma totale del capitale occorrente 
par la ibnda&ioiie , ed attinense dei trasporti, in- 
dusÎTamente al corrente intéresse del 4 P« 100 fino 
al momento di utili^zare la strada - senza le dira-- 
mazioni lal^rali - importera circa it,36o,ooo fior. 
moneta di convenzione per 60 miglia tedesche. De- 
Tono qmndt preventivamente emettersî, per tutti i 
casi possibili) 12,000 azioni a 1000 fior., moneta di 
convenzioiie, Tuna. 

Il pagamento degli importi ha luogo , dopo la 
chiusura della so8crizioQe , alla cassa sociale nei ter-> 
mini indicati qui sotto, verso riscootro di un cer- 
tificato provvisocio da emettersi dal comitato, fino 
a tanto che progettati gli statuti dopo il definitivo 
ordinamento della società , tosto che essa avrà rice- 
vuta la sovrana approvazione., e seguito Tintero pa- 
gamento, yerranno poi rilasciate le azioni origînôlif 

Qualora l'acceleramento del lavoro durante il pe- 
riodo approssimativamente preliminato di 4 ^ ^ 
anni che dovranno impiegarsi nella costruzione della 
strada, esigesse délie rate anticipa te, ne verra ogoi 
volta dato avviso con pubblica notificazione tre mesi 
prima. 

Âcciocchè poi le somme versate non giacciano 
improduttive fino alla loro applicazione , il comitato 
dapprima , e quindi a suo tempo la direzione prov- 
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Tedcrà, onde far fruttare intennalniente tâli in- 

caMu 

Fino airepoc)^ in cui la 6tmda sarii compiuta, ed 
anclie f ruttante ^ la cassa délia società abbomia per 
qaesti pittretali impieghi agli akionarj ogni volta pro 
rata iBmpons et (quand il 4 P* > oo alFauo in rate 
semestrali, e la direzione delïa ttrada di feito di«* 
spotrà m modo, cke taoto questi intérêt quanto 
a stto tempo gli antmi dwidcfuiOj poMaao venir 
levati anche in Frankfort sul Mena dai sîgnorî M. A« 
de Roikschîld e figli( in Londra dai signori N. M. 
de Rodischild -, e in Parigi dai sîgnori fratelli de 
Rothschild: al quai fine verra fatta di cià memoria 
%m coupons dei dividendo semestrali, da annetterà 
ad ogni azione. 

Fmahnenle neUo scopo di non frammettere ve- 
runa rémora nel prosêguimento dei glà principiati 
pin presftantl lavori preliminari , fino al momento 
in cui potrà venire convocata la prima radunanza 
générale^ si é formato, neirinteresse délia società, un 
eomit^to cottiposto dài primi soscriventi. 

La sôtiosciTitta casa bancaria ha quindi Tonore di 
notificâre con il présente programma al pubblico 
l'apertura délia soscrizione. 
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GERMANIÂ. 
Strada di Raab, Oldenèurgo, ecc. 

» 

U diseg&o délia costruzione d^una strada di Cerro 
fra Raab, Oldeinbiu'go e Vîenna, presentato dal ba- 
rone de Sina, ottenne, corne si sa, l'approvazione 
sovrana di S. M. Questa strada passera per Laxen- 
burgo, Baden e Wiener-Neustadt , e con cià gU azio- 
pisti si lipromettono un grau concorso. 
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Prt^eOo di una strada diferro da Livomo 
a Roma. 

( Lcttn» da Livomo, 38 geoiuiD i836] 

Alla pdïUica esiAanu motiTata daHa presenza 
di angnsd penona^ d è agglonto in quesd giomi 
U piacere che ha soschata in Lhomo la fama di 
on progetto presentato dal meridsâmo Caraliere 
Francesco I^arderel alla superiore approTaiione. 

Llngegno îo^ticabile di quest'uomo distinto , e 
già benemerito délia Toscana per l'ampliazione e 
perfeiionamento délia manifattura deD'acido bora- 
cico , ha trovato possibile il disegno di costroire una 
strada di feno da LÎTonio a Roma , trapassando 
la Maremma in ncinanu del mare , che farebbe 
l'ufficio dell'antica strada romana chiamata Aurélia. 

Geitamente , quaudo penso quanto un simile piv 
((etto giorerebbe a risuscitare , per coû dire , con- 
trade una rolta sede delW GÏTiltà etrusca , iiete di 
àtU popolose, floride di commerdo e d'iodostria, 

potso iropetUre al mio cuore di parteeipare al- 

tiuiasmo univeisale. 

) Vcduui (ti umati di tUtiilio vol. 33, aimo t836L 
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Ma, siccome siinili imprese non si mantengono 
se il calcolo non torna , e Teotusiasmo sfuma di 
&ccia aU'abbaco , sicchè l'abbaco sims^ne solo , mi 
sono posto coscienmlmeoie ad investigare quab e 
quante vicende questo- disègno presenti di favorevole 
successo. 

Prima di tiifto la posiûone deUa linea dû. é sem- 
brata eccQUente > i»^ togUe$i quakhe.piccola i^Uta, 
chc potrebbe di leggieri S€aasa]:;si, la strada s'inol- 
trerebbe per una inagniiîca pianura *, il terreno mi 
sembra di facile acquisto , ne vi é pericolo di in- 
cootrare le difficoltà che in proposito incontrano gli 
impresarj delle âtrade di ferro inglesi , i quali, ab- 
benché abbiano dii»viftto impiegare sonime immense 
per Vacquiftto de» terreni^ rii^acirono nei loro pro-- 
ponimenti olire le «peranie; ed è ci& tanta vero , 
chq le aaioni délia strada di ferro da Londra a 
Birmingbam , seU>ene. questo lavom abbia costato 
due milioni e mezzo di ^terlini, si sono vendute cd 
beoefizio del loo per xoo. Di materialidi ferro non 
5ientiamo penuria*, lamano d'opéra ridottaa termini 
estremi , i soccorsi molti -, onde per questa parte 
Tesitô parmi âicuro. 
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ITALIA (i) 

Progetto âuna strada diferro da -Mikcno 

a Venezia. 



Anche il progetto di una strada dî fenro da 
bmo a Yenezia attualmente si sta discutendo, e per 
questa strada siamo sicuri vi sarà per le azioni 
molta concorrenza. Ora non é il momento di di- 
mostrare cjuanti pîccoli rami di commercio prende- 
rébbero grande incremento, indipendentemente dal 
numéro dei Tiaggiatori che verrebbe aumentato di 
più migliaja , con gran vantaggia délie lonibardo^ 
venete popolazioni. Cosi sorgesse qualcKe anima be^ 
nefica che facesse un progetto per combinare dei 
mezzi céleri ed economici fra la Lombardia e la To- 
scana , e la Lombardia ed il regno délie Due-Si** 
cihe. 

(i) Annali di statistica yol. a3 ann. i836. 






ROTS ilS 

ITALIA (i) 

Progétto adùttato da S. M. il Re di Napoli 
per una strada diferro da Napoli a Nocera. 

Una eompaghia d'ingegneii firancesi rappvesentata 
dal' signor A. Beryard de la Yingtrie ha proposto al 
governo di Napoli di costrurre a proprie spece una 
* strada di ferro da Napoli a Nocera , e S. M. il Re 
eon decreto 19 p. p» giugno onoro il progétto di 
sua sanzione. 



(i) Annali ecc. lugU<), agosto, set^embre, apag. 343. Ve- 
dasi la c^oiilînaazioae. 
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ITALIA (i) 

Primo pensiero di una strada di ferra 
ira Firenze e Uvomo. 

« Sopra questo particolaK^, dîce U suliodato ^g. 
Andmni, avr«mo, quanto alla Toicana, dei dati 
oerti dagli stadj «he presentemeate fanoo dotte 
persbne iBtomo.alla coDvenienza .cfae tî sarefabe a 
tiBbilîre uoa itrada di férro da Firenze a LÎTomo^ 
Benchè tali studj non fiiano terminati , pure gîà 
possiamo esser quasi sicurî che il commercio fra 
qneste due eittà è abbastaDza conslderab^a perdiè 
metta il conto di stabilirla ». 

(i) Annali universali di statistica, economia ecc. VoL 49»^ 
luglio, agosto e settembre i8S6, a pag. a33. 
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ITALIA (i) 

Progetto di una strada di ferro da JYieste 

a Venezia. 

. AlcuBi ^ornali hanito ripetuto la notizia che tî 
sia un progetto per costruire una strada di ferro da 
Trieale a Yenezia , ma finpra a noi nuUa consta di 
positiva. Se fra le strade di ferra, che si progettano, 
una Te ne fosse di grande utilità per sollevare Ve- 
nezîa 9 certa sarebbe quella di cui si parla« Infimti 
sono \ titoli di quella célèbre città , antica regina 
deU' Adriatioo , che ' le danno diritto ai riguardi di 
tutti quelli che hanno il potere e trovansi in po^ 
sione di sostenerla , e dal canto nostro facciamo i 
]»ù caldt voti perché si eflPettuî il progetto che TÎene 
aocennato. 

* - * 

(t) Annali 4i statistica, yoi. i3, anno i836. 



ai6 KOTK 



Ë 



Non sarà senza i&teresse la relazione che qui 
trascrivianio ricavata datt'ecceUente opéra ddsîgiKHr 
liichel ChetaUer, péiobé si T«drà quale ria l'ardore 
âegli Americani per le strade ferrate» 

f Lorsqu'à Liverpool. j'aUai retenir une chambre 
à bord du Pacific , le capitaine Waite , un brave 
boHunfr qui croit en. Dieu de tout soa coeoTy ce qvi 
ne l'ea^êcbe pas d'éive un officier fort entendu et 
un marin des pins intrépides y m'offrit ks derniers 
jouvnauz' desi États-Unis, X«e premier jqoejfxmvris se 
trowTaiêlve le Journal. des chemins delfer^BsUxemd 
joiurnal). <}uand nous.iunies partis , je fiis pris àa 
mal de nior- ^ qui ne mlu giftère qwtté qu'àfCev^YorL; 
et de tous les souvenirs plus ou .moins confus qiû 
me restent de la traversée , le plus certain c'est que 
dans les conversatiiMis. d^f^ passagers j'entoidais le 
mot Bailroad une fois toutes les dix minutes. A' 
New-York j'allai visiter les chantiers ( docks ) , où 
se construisent et se réparent les navires. Quand 
i'eus vu le dry "dock , et deux ou trois autres docks, 
mon guide , grand aniateor lui-même des chemins 
de fer' y me mena au Bailroad'-dack , où les bâti- 
ments se meuvent sur un chemin de fer. Je trouvai 



sort 217 

des chemins Ae fer en Virginie , au fond des mines 
de <^rbon y ce qui du reste n'est pas fort nouveau 
pour un Européen. A' PbQade]phie je visitai Fad-* 
mirable PëndlssMik^ que je trouvais si propre , si 
tranquille, si cor^rtable ( si Pou peut parler ainsi 
d^une prison ), en eonipttttison de n^- abonmiablei 
prisons de France , bruyantes , sales , infectes ; 
glacées en hiver , humides en été. Le Wardeny M; 
Wood , qui dirige VétabBssement avec tant de xek 
et de plûlanthropie , après m'avoir mtmtré les cA'^ 
Iules des prisonuieis I Us yards (petites coQrs^)'^ 
où ils* vont prendre Pair, la cuisine à la vapeur ^ 
où leuM alhnents sont préparés, 'après m'avoir per* 
mis de visiter, un pauvte> Alsacien , Pun des «ob^ 
damné» y me' dit , au moment où je> me ^posais 
à prendre congé de lui : «*<- mais tous nWez. pat 
tout vu ; f$i encoM^ k vous montrer' mon «hemift 
de fer.-«->- Et, en effist, û y a tui' cheittin ■ de fer 
dana hi prison, au pretfaier étage^ le kbg * d<squiel 
on fiiit glisser le chaviot qui porte tes ration» dâs 
détenus ». ., ■ ■ : 

« U y â quelques^ jours , je^etroaittif ddttsune 
petite viHe de Virgimie, près de làqueUe il y à un 
beau chemin de fer, Pétersburg, ^a1Ul chutes de 
TAppomat^Xr Un négociant de ia vlUe , M. S. M., 
me conduisit à une manu&oture de tabac ^ où V6n 
emploie des procédés particuliers. On y febrique 
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c«tte soiie .de Ubac que la plus part des Américavu 
mAcbant et mâcheront long-lemps encore malgré les 
critiques sévères, jhaîs justes cette fois^ des Tojageurs 
Anglais , à moins que , la mo^e des v^ ne s'éten- 
dent en Amérique , le dénies n'en lament un contre 
le tabac avec une ferme résolntion de ne pas céder, 
comme le .Président contre la Jbanque* Nous nous 
éttojns promenés dans les ateliers au miUeu des 
pauwes petits escfaiTes qui les peuplent ^ je m'étais 
arrêté à regarder quelques uns de ces noirs qui me 
semblaient presque blancs , et dans les reines <Ies«- 
quels le sang africain n'entrait pas pour, plus d'un 
huitième 9 lorsque ML S. M. me dit ; — <• Vous qui 
voufi intéresse» aux chemins de fer, vous ne pouTez 
vous dispenser de ? oir celui de la fabrique.. f-.Nous 
passâmes dans un atelier oit le tabac est encaissé 
dans des barils et soumis à une pression considé^p 
rable« L'ai^^eil qui dom^e, la pression est d'une 
conrtitution très-particulière 9 dont je supprime la 
description; et la pièce principale est un chemin de 
fer mobile suspendu au plafond. Ainsi les Amérkains 
ont mis des chemins de fer dans l'eau^ dans les 
entrailles de la terre , ils en ont aecroché. en l'air 9 
c'est une invention dont leur .sens pratique a si net* 
t^ent jsaisi tous les avantages , qu'ils cherchent i 
l'appliquer à tout et paitout» fut-ce même à tort et 
à travers. Quand ils ne peuvent en construire un 



réer, positif et. surtout productif à travers champs, 
de fleuve à fleuve , de ville à ville , d'état à 4tat , 
ils en. donnent au moins un comme joujou et en 
attendant mieux, sous forme de machine »• 

« n y a seize cents nulles (• six cents cinquante 
lieues ) de Boston k la Nouvelle*Orléans» C'est deux 
fois et demie la distance de Havre à Marseille. Il 
est très-probable que dans peu d'années cette ligne 
immense sera occupée par des chemins de fer a1«^ 
tant de baie à baie , de rivière à rivière, et offrant 
aux Américains , toujours pressés , les ailés de leurs 
machines là où les bateaux à vapeur auront arrêté 
le battement des leurs. Ce n'est pas un projet en 
l'air comOM il en éclot tant de magniflques parini 
les brouillards de la Seine , de la Loire et de la 
Garonne; c'est un fait déjà à demi réalisé. Le diemiil 
de fer de Boston à Providence ( route de New^York) 
est en pleine exécution ; les travaux y marchent à 
la mode américaine , c'est-à-dire vivement ; il n'y a 
pas de peuple aussi impatient de jouir. De New-YorlL 
à Philadelphie il 7 en aura bientôt non seulement 
un livré à la circulation, mais deux en concurrence 
l'un de l'autre , l'un sur la rive droite , l'autre sur 
la rive gauche de la Délaware. En sept heures on 
passera d'une des métropoles à l'autre ; cinq heures 
de chemin de fer et deux heures de bateau à va- 
peur sur les belles eaux de l'Hudson , dans la ma- 
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gntfique baie de New-Tork, que les Améiicaitis ^ 
qui ne sont pas modestes , comparent à la bw de 
Naples. De Philadelphie on va à Baltimore par la 
Délaware et- la Chésapeake , et par le chemin de 
ier de Newcastle à Frenchtown, en huit heures, de 
Ballimore à Washington, le chemin de fer a été 
résolu 9 la compagnie autoiisëe, les actions souscrites 
et les traraux commencés dans l'espace de quelques 
mois. De .Washington àBIakely (Caroline du Nord), 
vingt-quatre lieues de chemin de fer sont terminées 
à partir de Blaiely. Une compagnie vient d'être 
antoKÎsée à entreprendre le reste , c'est-àrdire à 
joindre JRichmond au Potomac ( 3o lieues ) , et le 
Potomac mène à. la ville fédérale en passant au pied 
de Hont^Vernon y réâdence délideuse,patrimoinie de 
C^eorge Washington , où s'écoula sa veiUiesse hono- 
rée ,.et odi il. repose dans une tombe modeste. Entre 
Washington et Blakelj les amateurs des bateaux à va- 
peur pourront prendre une autre, route; en descendant 
la Chésapeake jusqu'à Norfolk,. ils trouveront là un 
autre chemin de fer de trente lieues^ au tiers fini 
maintenant, qui les mènera à Blakely et même un 
peu plus loin. Blakely est une ville toute neuve, que 
vous ne tifouverez sur aucune carte velle ^tnée d'hier^ 
c'est la fiUe aînée , la fiUe encore unique du chemin 
de fer de Pétërsburg. De Blakely à Charleston (Caroline 
du Sud) 9 la distance- est longue-, mais les Américains 
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sont entreprenants» et il n'y a pi» de place au 
monde , où il soit plus aisé 4'^tablir un chemin de 
fer .à bas prix; le sol y a élé nivelé par la nature, 
et les immenses forêts, qui le couvrent, ibiimiront 
le bois dont le chemin sera bâti ; car ici la plupart 
des chemins, de fer sont principalement en bois ; 
de Gharleston , un chemin de fer de cingnante^cinq 
lieues , c'est le plus long . qu'il y est encore au 
monde , conduit à Augusta ( Géoigie }; d'Augusta à 
Montgomery ( Alabama ) il y a encore un grand 
trajet à franchir. De Montgomeiy les bateaux à va- 
peur . descendent l' Alabama jusqu'à Mobile ; et ceux 
qui ne voudraient pas aller dQ .Mobile à la Nouvelle- 
Orléans eu saluant le golfe duMeiûque, trouveront 
bientôt im chemin de fér qui les dispei^ra.de vfinire 
cet hommage à la mémoire du grand Gorte^. 

Dans dix ans tout cela sera achevé , tout . cda 
sera sillonné par des machines Ipcouiotives, pourvu 
que la crise actuelle se termine propoiptï^envt et 
heureusement, coini|ie je l'espère tofqours. Dix.jkns, 
c'est long* Par le temps qui court, toute jsolutioii 
ajournée à dix ans , à l'air d'un rqman ou d'une 
rêve. Mais en fait de chemins de fer, les résultats 
accomphs ne manquent pas en Amérique. La Pen- 
sylvanie, qui, lors du dernier récensen^ent (i83o}, 
ne comptait que i . million. 347,670 habitants , a 
cent tienté lieues de chemins de fer achevés ou qui 
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STATI UNIT! D'AMERICA. 



Strade injerro già costruUe. 



» 

Linee dirette daWest aWouest. 

loojghesu valore 

in legbe di cadona totale 

La strada di ferro 
Da Albany a Soheneetady è dif^ i/ii..6i5,4oo l.4)000,ooo 

Da Scheneotady a Utica . . 3i i/a 254,000 8,000,000 

Da Roehester a Bofl&do ... ag 100,000 a,giDo,ooo 

Di Colombia 33 58 1,800 29,200,000 

Di Portage ' . i4 i/4 600,000 8,55o,ooo 

Da Baltimore all'Ohio ... 34 f^'jOyWio >6,ooo,ooo 

Di Virginia 60 a5o,ooo i5,ooo,ooo 

Délia Prairie 6 i/à ia3,ioo 800,000 

Comunieaxiane ira la vaUe del Mùsissipi 
e queUa di S, Lorenzo. 

Da Payton a Sandussy ... 61 i/a 170,700 io,5oo,ooo 

Comunicazioni lungo FAtlantico* 

Da Boston a Pro?videnza ... 17 47^>^^ 8,000,000 
Da ProTvidenEa a Stonington . ai 38 1,000 8,000,000 
Da Amboy a Camdem . . . a4 i/4 5o5,aoo iaya5o,ooo 
Da Newcastle a Frenchtown . 6 i/a 337,700 a,i3o,ooo 

i5 
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Linee diverse. 

laneheua valore 

ia Mghe cU caduna totale 

Di Qaincy ( MassachussetU ) . i i/4 i*.i44iOOo l. 180,000 

'Da Itaca a Orwego (Néw-Yoïk} 11 3/4 a3o,8oo 2,700,000 

Da Lexington a Louûyille . . 36 166,700 6,000,000 

Da Tuscumbia a Decatur . . 18 aoo,ooo 3,ooo,ooo 

Di Rochester i i/4 128,000 160,000 

Da Buffalo a Blackrock . . . i 1/4 5o,ooo ^o^ooo 
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